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C’È FEDERALISMO FISCALE,
SE C’È CONCORRENZA

Non c’è federalismo, se non c’è concorrenza. Fiscale, anzitutto.
Il Governo ha eliminato l’Ici su una parte delle prime case, e ha fatto
bene. L’Ici non è un’imposta federalista (come alcuni superficiali os-
servatori – oltre naturalmente ai sindaci, diretti interessati – hanno
semplicisticamente sostenuto solo perché incassata a livello locale).
Federalismo significa che “si vota con le gambe” (spostandosi a risie-
dere, cioè, nei luoghi meglio amministrati). Un tributo che colpisce
gli immobili è antifederalista per principio, proprio perché gli immo-
bili sono tali per definizione, non camminano, non si possono sposta-
re. In più l’Ici è una imposta sul patrimonio ed è quindi anche in que-
sto contraria al federalismo (un cui principio caratterizzante è quello
dell’equità reddituale: non per niente, il tributo locale colpisce altro-
ve – ad esempio, in Francia e nel Canton Ticino – il valore locativo e
non il patrimonio). “La tassa patrimoniale è il sogno demagogico dei
nemici del diritto di proprietà”, ha scritto su Il Foglio (20.8.2008)
Francesco Forte, che ha aggiunto: “Nel settore immobiliare c’è già un
eccesso di tassazione dei patrimoni”, quando “soltanto il reddito è in-
dice autentico di capacità contributiva per le imposte dirette, in un si-
stema di mercato dove le tasse non si pagano intaccando il capitale
ma cedendo al fisco una quota delle proprie entrate”. L’Ici è un cor-
po estraneo rispetto al nostro ordinamento tributario e una corretta
partenza della riforma federalista impone che il fisco locale si metta
sul pulito: impone, cioè, l’eliminazione totale di un’imposta patrimo-
niale, antifederalista a più titoli.
Il dibattito in corso sul federalismo fiscale si è orientato nel senso di
attribuire ai Comuni un unico tributo, collegato agli immobili. La
Confedilizia propone, da più di dieci anni, una tassa sui servizi agli
immobili, corrisposta dagli utilizzatori (proprio anche perché questi
possono spostarsi, e dare concreta attuazione al principio di concor-
renza). Nel senso di un’unica imposizione sui servizi, e di un’unica
modalità di prelievo, andava del resto il disegno di legge Berlusconi-
Tremonti 28.12.2001.
L’idea di una tassa sui servizi s’è fatta strada. Il Ministro Calderoli ha
dichiarato di pensare ad un tributo “sui servizi che stanno attorno al-
la casa” (Libero 27.7.2008), aggiungendo che “i tributi propri (locali)
dovranno garantire correlazione rispetto al servizio erogato” (Corrie-
re della Sera 4.8.2008). E’ il principio del beneficio recato alla valo-
rizzazione degli immobili, formalmente accettato – qualche anno fa –
anche dalle Autonomie locali avanti l’Alta Commissione di studio per
la definizione dei meccanismi strutturali del federalismo fiscale. 
La competizione territoriale (in termini di viabilità meglio curata, di
funzioni meglio svolte e così via) richiede peraltro che il confronto
sui migliori servizi prestati, a minori costi, per i contribuenti, si basi
su una ineludibile esigenza: che in tutt’Italia unico sia il metodo di va-
lutazione dei servizi resi agli immobili. Senza questo unico metodo
non vi sarebbe possibilità di confronto, non vi sarebbe concorrenza,
non vi sarebbe quindi federalismo.
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Il Presidente incontra il ministro Bondi
Il Presidente confederale è stato ricevuto al Ministero dei Beni e

delle Attività culturali dal ministro Sandro Bondi. Ha poi incontrato
al Ministero dell’Economia il sottosegretario (con delega al Catasto)
Luigi Casero e al Ministero Infrastrutture - unitamente al Segreta-
rio generale - il sottosegretario (con delega alle politiche abitative)
Mario Mantovani. Incontri il Presidente ha pure avuto - a palazzo
Macuto - con il Presidente della Commissione parlamentare per
l’anagrafe tributaria on. Maurizio Leo e - a Palazzo Marini - con l’on.
Pasquale Vessa, componente la Commissione Ambiente Lavori pub-
blici della Camera. Sforza Fogliani ha quindi incontrato il nuovo Di-
rettore centrale dell’Agenzia del territorio dott. Gabriella Alemanno. 

Sempre a Roma, il Presidente ha partecipato alla presentazione
della Relazione annuale del Garante per la protezione dei dati per-
sonali, alla presentazione della Relazione sull’attività svolta dalla
Commissione di Vigilanza sui Fondi Pensione, all’Assemblea ed al
Consiglio direttivo dell’ABI-Associazione Bancaria Italiana, all’As-
semblea di Assopopolari-Associazione delle banche popolari, all’As-
semblea dell’ANIA-Associazione imprese assicuratrici ed alle As-
semblee ANCE-Associazione nazionale costruttori e ACER-Associa-
zione costruttori romani. Sforza Fogliani, sempre nella capitale, è
intervenuto al Convegno UGL “Atipici, chi sono e cosa vogliono”,
alla presentazione del volume di Roberto Cecchi “Il restauro”, al
Convegno “Ricerca e innovazione nel Terzo Millennio” organizzato
dal Consorzio Folaris, al Convegno Nomisma sul valore delle ga-
ranzie immobiliari, all’inaugurazione della mostra “L’invenzione
dei Fori imperiali”, alla Convention RUR-Rete urbana delle Rappre-
sentanze. 

A Milano il Presidente confederale ha portato il saluto della nostra
organizzazione all’Assemblea dei soci ASPESI, in occasione della
Festa per il Quindicennale dell’Associazione svoltasi nella presti-
giosa sede di Villa Moro. A Firenze, ha svolto una relazione sui pro-
blemi del contenzioso catastale al Convegno nazionale dell’Associa-
zione nazionale Magistrati Tributari, i cui lavori sono stati aperti dal
giudice dottor Giorgio Fiorenza e diretti da Francesco Carrassi, di-
rettore de “La Nazione”. A Senago (Milano), il Presidente confede-
rale ha svolto un intervento sul tema - tratto da una frase di Luigi Ei-
naudi - “La spinta a spendere c’è sempre, quando c’è la possibilità
di tassare” nell’ambito del “Festival delle libertà” svoltosi al centro
Villa San Carlo Borromeo. A Cortina d’Ampezzo, Sforza Fogliani ha
chiuso i lavori del Convegno sul problema impianti organizzato dal-
la Federazione veneta della Confedilizia ed i cui lavori sono stati di-
retti dal Vicepresidente nazionale Vigne.

Quando l’amministratore può agire
anche senza delibera condominiale 

La legittimazione dell’amministratore del condominio dal lato
attivo coincide con i limiti delle sue attribuzioni e in tale conte-
sto l’amministratore ha la facoltà di proporre tutti i gravami che
successivamente si rendano necessari in conseguenza della vo-
catio in ius. Deriva da quanto precede, pertanto, che qualora
l’amministrazione condominiale sia stata evocata in giudizio da
uno dei condomini per la ripetizione di contributi che si assumo-
no non dovuti, agisce nei limiti delle attribuzioni di cui all’arti-
colo 1130 del Cc l’amministratore che chieda - in via riconven-
zionale - la condanna del condomino attore al pagamento di con-
tributi condominiali. In una tale evenienza, quindi, detto ammi-
nistratore non solo può agire attivamente in giudizio, a prescin-
dere da una previa delibera dell’assemblea ma a seguito del ri-
getto della domanda da parte del primo giudice, può proporre
impugnazione innanzi alla Corte di appello. 

Cass. 22 aprile 2008 n. 10369
Pres. Mazza; Rel. Finocchiaro; Pm (conf.) Salvi 

CONDOMINIO

Bonus assunzioni
anche per portieri, colf e badanti

Il credito d’imposta previsto dalla Finanziaria 2008 per le nuo-
ve assunzioni (effettuate nel 2008) nelle aree svantaggiate, spetta
anche a condominii e proprietari di fabbricati in genere (per le as-
sunzioni di portieri, addetti alle pulizie ecc.) e ai datori di lavoro
domestico (per le assunzioni di colf, badanti, baby sitter etc.).

È quanto si ricava dalle precisazioni contenute nella Circola-
re dell’Agenzia delle entrate n. 48/E del 10.7.’08.

Il Presidente
confederale
nell’esecutivo dell’Abi 

Il Presidente confederale
(che, come è noto, è anche
Presidente della Banca di
Piacenza) è stato eletto nel
Comitato esecutivo dell’
ABI-Associazione Bancaria
Italiana. Da anni, faceva
parte del Consiglio dell’As-
sociazione (carica che con-
serva). 

Il Comitato esecutivo ABI
è composto da 31 banchieri
in tutto (per più di 800 ban-
che) fra cui Bazoli, Faissola,
Mazzotta, Modiano, Passe-
ra, Profumo, Sarcinelli e
Sella.

Gordon Brown sospende
l’imposta sulle transazioni
immobiliari

Mercato immobiliare in
crisi (in Gran Bretagna, co-
me un po’ ovunque). Ma ci
sono Paesi nei quali si chiac-
chiera solo, e Paesi nei quali
sì agisce.

Il Primo ministro britanni-
co Gordon Brown ha sospeso
per un anno il pagamento
dell’imposta che deve corri-
spondere chi acquista un’a-
bitazione (la “stamp duty”)
per tutte le transazioni im-
mobiliari inferiori a 175.000
sterline (215.000 euro).

Ne ha riferito un lancio
dell’Ansa del 2 settembre
scorso.

Le tasse auto
si prescrivono 
in tre anni 

Il termine per la riscossio-
ne della tassa di circolazione
si prescrive sempre con il
decorso del terzo anno suc-
cessivo a quello in cui dove-
va essere effettuato il paga-
mento. Con queste conclu-
sioni, la Commissione tribu-
taria regionale del Lazio,
nella sentenza 66/29/08 de-
positata in segreteria il 25
giugno scorso, capovolgen-
do la sentenza di primo gra-
do che aveva rigettato il ri-
corso, ha indicato come i ter-
mini di decadenza per la ri-
scossione della tassa auto-
mobilistica previsti dall’arti-
colo 5 comma 51 del decreto
legge 30/12/1982 numero
953 convertito nella legge 28
febbraio 1983 numero 53, si
prescrivano con il decorso
del terzo anno successivo a
quello in cui doveva avveni-
re il pagamento. 

La dott. Gabriella Alemanno
all’Agenzia del territorio 

La dott. Gabriella Alemanno è
stata chiamata a sostituire il dottor
Mario Picardi alla direzione del-
l’Agenzia nazionale del territorio.

Vivissimi rallegramenti, ed
ogni augurio, al nuovo Direttore
da parte della nostra organizza-
zione, nella conferma di un rap-
porto di collaborazione Agenzia-
Confedilizia che non è mai ve-
nuto a meno.  

Al dottor Picardi (che aveva
espresso il desiderio di essere
esonerato dall’incarico) i nostri
sentiti ringraziamenti e auguri. 

Maurizio de Tilla
confermato all’Adepp 

Maurizio de Tilla è stato confer-
mato alla presidenza dell’Adepp-
Associazione degli enti di previ-
denza professionali. 

Congratulazioni ed auguri
dalla Confedilizia.

La divisione
di un’unità abitativa
paga gli oneri 

Il frazionamento di un ap-
partamento in due o più unità
immobiliari autonome deter-
mina un aumento del carico
urbanistico e comporta il pa-
gamento degli oneri di urba-
nizzazione. Così ha deciso il
Tar Emilia Romagna - Parma,
sezione I, n.352/2008, che ha
ribadito la posizione della
giurisprudenza amministra-
tiva su questo problema.

URBANISTICA

Anagrafe per cani
e microchip

Con la pubblicazione dell’or-
dinanza 6 agosto 2008, sulla
«Gazzetta Ufficiale» n. 194 del 20
agosto, l’identificazione e la re-
gistrazione dei cani sono diven-
tate obbligatorie. 

I proprietari di esemplari con
più di due mesi di vita devono
adempiere entro 30 giorni; per
tutti gli altri l’iscrizione all’ana-
grafe deve essere compiuta en-
tro il secondo mese di vita del-
l’animale. Dispensati solo i cani
già registrati e tatuati secondo la
disciplina previgente.

I randagi saranno registrati e
censiti dai Comuni, sotto re-
sponsabilità diretta dei sindaci.
Il documento di identificazione,
supportato da un microchip ap-
plicato al cane, seguirà il cane in
tutti i passaggi della sua vita. Ri-
gida disciplina per la produzio-
ne e la vendita dei microchip,
che verranno distribuiti e appli-
cati solo dai veterinari, anche li-
beri professionisti se abilitati
all’accesso all’anagrafe canina. 
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Molti dirigono,
pochi lavorano

Uno che lavora e due diri-
genti a «controllarlo»: questo il
titolo dell’articolo di Paolo Bra-
calini (il Giornale, 17.8.’08) sul
Consorzio di bonifica delle
colline livornesi. Che dispone
di 26 tra consiglieri di ammi-
nistrazione, revisori e “dele-
gati di nomina politica”, e di
soli 16 dipendenti, tra tecnici
e amministrativi.

CONSORZI BONIFICA

Imposta spese
non necessarie

“È istituita a favore dei
Comuni un’imposta perso-
nale straordinaria progres-
siva sull’ammontare com-
plessivo delle spese non ne-
cessarie”. Così recitava l’art.
1 del Regio Decreto Legisla-
tivo 27.5.1946 n. 598.

Bell’idea, veramente. E
siamo anche favorevoli alla
sua reintroduzione nel no-
stro ordinamento tributario.
Ad un patto, però: che la pa-
ghino anche i Comuni.

UN PO’ DI STORIA

Il palazzo storico non è
un oggetto da contemplare,
è un documento che parte-
cipa alla scrittura della sto-
ria e della memoria della
civiltà.

Anna Spadafora

Lombardo chiude
i Consorzi
di bonifica 

Ha le idee chiare, Raffaele
Lombardo, Governatore del-
la Sicilia. Dichiara a la Re-
pubblica (19.8.’08): “A taglia-
re sprechi e clientele io ci sto
provando, sopprimendo gli
enti inutili, chiudendo i con-
sorzi di bonifica, fermando
le assunzioni negli enti re-
gionali. Certo, sto pestando
molti calli, avverto resisten-
ze consociative che non mi
aspettavo, ma non mi fer-
mo”. 

Bravo, bravo Lombardo.
Ma troverà imitatori, nel re-
sto d’Italia? O i Consorzi con-
tinueranno a sopravvivere (e
a tassare per nessun servi-
zio, anche) dove ci sono Go-
vernatori che “non vogliono
pestare calli”?

ENTI INUTILI

Catasto ai Comuni, il Consiglio di Stato ha respinto la richiesta dell’Anci
per ottenere la sospensione degli effetti della sentenza del Tar

Il Consiglio di Stato ha respinto la richiesta presentata dall’Anci e da 313 Comuni, due Unio-
ni di Comuni e una Comunità montana, per la sospensione degli effetti esecutivi della senten-
za del Tar Lazio in data 15.5.’08 che ha annullato il decreto del Presidente del Consiglio Prodi
per il decentramento delle funzioni catastali ai Comuni del 14.6.’07 nonché il Protocollo di in-
tesa tra l’Agenzia del territorio e l’Anci del 4.6.’07 (cfr. Cn giug. ’08).

Come noto, la Confedilizia aveva promosso il ricorso di primo grado che ha portato alla sen-
tenza del Tar e nel quale erano intervenute le associazioni Aspesi, Assoutenti, Fiaip, Gesticond
e Isivi.

La Confedilizia e le stesse associazioni hanno resistito in giudizio avanti il Consiglio di Stato
nei confronti dell’azione dell’Anci e dei Comuni. In questo giudizio avanti il Consiglio di Stato
si è aggiunto alle stesse organizzazioni anche il Codacons.

Il Presidente confederale ha dichiarato:
“La nostra fiducia nella giustizia amministrativa è stata confortata dalle decisioni sia del Tar

che del Consiglio di Stato, che hanno entrambi inibito ai Comuni lo svolgimento di qualsiasi
attività in materia catastale. Il Governo ha ora campo libero per provvedere ad una riforma del
Catasto che corrisponda alle esigenze di un fisco giusto ed equo, basato sulla redditività – rea-
le o imputata – degli immobili, così come del resto prevede il programma elettorale delle for-
ze politiche premiate dall’elettorato”.

Certificazione energetica, abrogato l’obbligo
di allegazione e di consegna

Sparisce l’obbligo di allegare al rogito l’attestato di certificazione energetica e, per i locatori, di
consegnarlo o comunque di metterlo a disposizione dei propri inquilini, così come previsto dai com-
mi 3 e 4 dell’art. 6 del d.lgs. 192/’05.

La legge di conversione del d.l. n. 112/’08 (la manovra estiva di cui si dà conto in altra parte del
notiziario) ha infatti abrogato tali disposizioni e, con esse, le due norme di cui ai commi 8 e 9 dell’art.
15 dello stesso decreto legislativo, che sanzionavano con la nullità (relativa) un eventuale inadem-
pimento al riguardo.

Resta, in linea generale, per i proprietari l’obbligo di dotarsi del predetto attestato secondo le sca-
denze e le condizioni previste dalla legge (cfr. Cn apr. ‘07 e successivi interventi, in particolare su
Cn aprile ‘08), ma sta di fatto che le intervenute abrogazioni – con particolare riferimento ai fabbri-
cati preesistenti (vale a dire non costruiti o radicalmente ristrutturati in base a titolo richiesto dopo
l’8 ottobre 2005) – hanno svuotato del suo valore precettivo tale previsione (salvo, ovviamente, il ca-
so in cui si abbia interesse ad accedere alle agevolazioni fiscali connesse al risparmio energetico).

In seguito all’avvenuta abrogazione delle norme in parola, ci si è chiesti quali effetti essa produ-
ca nei confronti della normativa regionale che sia intervenuta sul punto. Al proposito, il prof. Vitto-
rio Angiolini, ordinario di diritto costituzionale all’Università di Milano, ha rilevato – in un parere
fornito alla Confedilizia – che l’abrogazione può “portare, oggi, a reputare abrogate le normative re-
gionali le quali avevano in precedenza disciplinato l’obbligo di allegazione o consegna dell’attesta-
to di certificazione energetica o, anche, la sanzione di nullità degli atti di diritto privato per la vio-
lazione dell’obbligo medesimo. Ciò – aggiunge il prof. Angiolini – pare sufficientemente certo allor-
ché la pregressa normativa regionale fosse contenuta in atti di rango formalmente amministrativo,
ma anche allorché la medesima normativa regionale avesse rango di legge”.

Il restauro non è una guarigione, non è il ritorno a uno stato precedente o preesistente, il re-
stauro non è più la restitutio in pristinum, è la restituzione in qualità.

Armando Verdiglione
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(ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

Mediazione in forma societaria
In tema di mediazione, qualora l’attività di intermediazione sia svolta

in forma societaria, l’obbligo di iscrizione nell’apposito ruolo grava in pri-
mo luogo sulla società in quanto tale ed anche sui suoi legali rappresen-
tanti, sul preposto a tale ramo d’attività e sugli ausiliari che svolgano l’at-
tività mediatoria per conto della società, i quali tutti dovranno possedere
i requisiti previsti dalla legge n. 39/’89 e dal relativo regolamento di at-
tuazione. Pertanto, è insufficiente, al fine del sorgere del diritto alla prov-
vigione in capo alla società non iscritta nell’apposito ruolo che abbia eser-
citato attività di mediazione, il fatto che il suo legale rappresentante sia
iscritto nel ruolo dei mediatori come persona fisica, in quanto ciò lo abi-
lita a svolgere l’attività di mediazione e a percepire la provvigione in no-
me proprio e non anche a nome della società, con conseguente obbligo di
restituire la provvigione percepita in capo al soggetto non iscritto.

Così si è espressa la Corte di Cassazione, con la sentenza n. 18889 del
10.7.’08, in un giudizio relativo ad una intermediazione immobiliare.

Intermediazione immobiliare: vertice a Roma
tra i Presidenti della Consulta nazionale

Arosio (Fiaip): l’incontro ha definito
le nuove azioni nei confronti del Governo

Consulta nazionale sempre più attiva. I presidenti della Consulta na-
zionale dell’Intermediazione immobiliare si sono riuniti a Roma pres-
so la sede nazionale della Fiaip. All’incontro erano presenti il presi-
dente Fimaa Bruno Paludet, il presidente nazionale della Fiaip Fran-
co Arosio e il direttore generale Fabio D’Onofrio di Anama. Assente
Paolo Bellini presidente Anama, per indisposizione. L’incontro, ri-
chiesto dal neo presidente Fimaa in qualità di associazione coordina-
trice della Consulta, è stato caratterizzato dalla condivisione di una
piattaforma interassociativa di azioni e proposte da fare al Governo che
verrà sviluppata attraverso le delegazioni delle associazioni.

Fra i vari argomenti discussi, e in parte già pianificati attraverso il la-
voro svolto in precedenza, vi è il completamento del Regolamento del-
la Consulta mediante l’organizzazione di un evento seminariale con il
quale ascoltare e far confrontare la base degli operatori ricavandone le
priorità; ma si è parlato anche dell’immagine stessa della Consulta na-
zionale, che deve essere sempre più identificata e posta agli onori del-
la cronaca, e si è definito un preciso programma di eventi e di azioni
comuni rivolti a migliorare la condizione della categoria.

Sul piano normativo i Presidenti hanno condiviso le iniziative da por-
re al Governo attraverso tre precise richieste: la prima, che vengano ri-
pristinate le commissioni camerali cancellate con il decreto Bersani
e, si ribadisca una volta per tutte, il mantenimento del Ruolo quale stru-
mento di controllo e di governo della categoria, indispensabile per da-
re linearità al settore e tutela ai consumatori; la seconda, togliere l’ob-
bligo di indicazione degli importi provvigionali percepiti dalle parti nei
rogiti notarili mantenendo tuttavia ogni dettaglio identificante l’azione
del mediatore; la terza richiesta è quella di eliminare la solidarietà
dell’agente immobiliare nell’obbligo di registrazione delle scritture
private in caso di mancata registrazione delle parti.

“Si è trattato di una riunione estremamente utile – ha dichiarato il
presidente nazionale Fiaip Franco Arosio - in quanto ancora una vol-
ta l’affinità e la vicinanza di vedute ci ha portato a condividere le prio-
rità. C’è un forte intento comune tra le associazioni: proporremo nei
prossimi giorni questa piattaforma ai parlamentari ed al Governo”.

UIPIUN
ION

INTERNATIONALE DELAPROPRIETE

IMMOBILIERE

I proprietari di casa inglesi si uniscono
L’assemblea generale della National Landlords Association (NLA)

ha deliberato la fusione, mediante incorporazione, con la National Fe-
deration of Residential Landlords (NFRL), andando così a rafforzare la
base dei proprietari immobiliari rappresentati dall’organizzazione del-
la proprietà della Gran Bretagna e, allo stesso tempo, a costituire la
maggiore realtà del settore.

UNION INTERNATIONALE DE LA PROPRIETE´ IMMOBILIERE (COMPONENTE PER L’ITALIA: CONFEDILIZIA)

ASSOCIAZIONE SINDACALE DATORI DI LAVORO DOMESTICO (ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

Colf e badanti: entro il 10 ottobre
il versamento dei contributi inps

Scade venerdì 10.10.’08 il termine per il pagamento dei contribu-
ti Inps per il lavoro domestico, relativi al terzo trimestre 2008. Gli
importi dei contributi sono i seguenti: 

Per maggiori indicazioni circa la definizione di retribuzione ora-
ria effettiva, cfr. Cn sett.’06

Nuova capienza per le richieste di chiamata nominativa
presentate a dicembre con il Decreto flussi 2007

Con circolare n. 18/08 del 17.7.’08 il Ministero del Lavoro, della
salute e delle politiche sociali, ha stabilito la distribuzione territo-
riale delle quote di ingresso per lavoratori extracomunitari non sta-
gionali non utilizzate nel decreto flussi 2007. 

Le quote che vengono ridistribuite assommano ad un totale di 12.251.
Il settore domestico potrà attingere alle 4.951 unità provenienti dalla

ridistribuzione delle quote d’ingresso destinate a cittadini stranieri ap-
partenenti alle cosiddette “nazionalità riservatarie” (Albania, Algeria,
Bangladesh, Egitto, Filippine, Marocco, Moldova, Nigeria, Senegal, Sri
Lanka e Tunisia) e alle 4.250 unità destinate a cittadini stranieri appar-
tenenti alle cosiddette “altre nazionalità” che vengono destinate specifi-
catamente al settore del lavoro domestico e assistenza alla persona. 

Retribuzione oraria effettiva Contributo orario Contributo orario 
con CUAF senza CUAF *
(fra parentesi (fra parentesi
la quota a carico la quota a carico
del lavoratore) del lavoratore)

Rapporti di lavoro di durata inferiore alle 24 ore settimanali:
- Retribuzione oraria effettiva da € 0 a € 6,95 1,29 (0,31) 1,25 (0,31)
- Retribuzione oraria effettiva oltre € 6,95 fino a € 8,48 1,46 (0,35) 1,42 (0,35)
- Retribuzione oraria effettiva oltre € 8,48 1,78 (0,43) 1,73 (0,43)
Rapporto di lavoro superiore alle 24 ore settimanali 0,94 (0,22) 0,91 (0,22)
* Il contributo senza la quota degli assegni familiari è dovuto quando il lavoratore è coniuge del datore

di lavoro o è parente o affine entro il 3° grado e convive con il datore di lavoro.

ASSOCIAZIONE DEI BED & BREAKFAST E AFFITTACAMERE (ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

Il punto sull’estate 2008
L’Anbba ha elaborato e divulgato gli ultimi dati relativi all’andamen-

to della stagione estiva 2008, rilevati su un campione statistico di circa
700 strutture di tipo B&B e Affittacamere in tutta Italia. Di seguito il
questionario con i dati risultanti dall’analisi di tutte le risposte.
1. Nel periodo da luglio ad agosto 2008 quante camere occupate ha

avuto la Sua struttura? 
Percentuale di occupazione media = 58%

2. I Suoi ospiti tra luglio e agosto sono stati più frequentemente fa-
miglie, gruppi o coppie?
Famiglie = 30% - Coppie = 66% - Gruppi = 4%

3. In percentuale (approssimativa) di che nazionalità è stata la Sua
clientela nel suddetto periodo? 
Italiani = 60% - Stranieri = 40%, di cui:
Europa del Nord = 15% - Francia = 12% - Germania = 11% - Re-
gno Unito = 7% - Spagna = 4% - USA = 3 %

4. Quanti giorni si sono fermati in media i Suoi ospiti nel suddetto
periodo?
Permanenza media = 3 giorni circa

5. Qual è stato il prezzo medio da Lei praticato per una camera dop-
pia nel suddetto periodo?
Prezzo medio per stanza doppia = € 98

6. Qual è stato il motivo di soggiorno principale dei Suoi ospiti?
Mare = 28% - Arte/Cultura = 28% - Montagna = 12% - Relax =
12% - Lavoro/Studio = 8%
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(CONVENZIONATA CONFEDILIZIA)
FEDERAZIONE NAZIONALE DELLA PROPRIETA’ FONDIARIA

Affitto di Pac e terreni agricoli,
imposta di registro a 168 euro

L’imposta di registro dovuta per la registrazione del contratto di
affitto di diritti all’aiuto comunitario in favore dell’agricoltura (Pac)
e del contestuale contratto d’affitto dei terreni agricoli va corrispo-
sta una sola volta nella misura fissa di 168 euro se la somma delle
singole imposte proporzionali dovute per ciascuno dei negozi è
complessivamente inferiore a tale importo.

Così l’Agenzia delle entrate, con la Risoluzione n. 272/E del 3.7.’08.

L’affitto anticipato dei terreni
non fa perdere le agevolazioni

Il coltivatore diretto che, prima del decorso di cinque anni dall’ac-
quisto di un fondo con le agevolazioni della piccola proprietà conta-
dina, lo affitta a una società agricola di cui è socio insieme con i fa-
miliari, continua a godere dei benefici fiscali purché seguiti a colti-
varlo direttamente.

In questi termini l’Agenzia delle entrate, con la Risoluzione n.
279/E del 4.7.’08.

Acquisto di fondo e successiva permuta
La permuta del fondo rustico acquistato con i benefici previsti per

la formazione o per l’arrotondamento della piccola proprietà conta-
dina, costituisce causa di decadenza dalle agevolazioni, se posta in
essere prima del decorso di cinque anni dall’acquisto.
In questi termini l’Agenzia delle entrate, con le Risoluzioni n. 324/E
e 325/E del 30.7.’08.

Fuori dal reddito di impresa
il valore dei terreni rideterminato

Il valore rideterminato – mediante perizia e pagamento dell’im-
posta sostitutiva del 4% – dei terreni edificabili e con destinazione
agricola non concorre alla formazione del reddito d’impresa, ma
soltanto dei redditi diversi derivanti dalle eventuali plusvalenze e
minusvalenze generate dalla loro cessione.

Così l’Agenzia delle entrate, con la Risoluzione n. 333/E
dell’1.8.’08.

Agriturismo e affitto di fondo rustico 
“La locazione di immobili per le attività agrituristiche è affitto di

fondo rustico”. Questo il titolo dello studio che Silvia Pagliazzo pub-
blica sulla Nuova Proprietà Fondiaria (n. 3/’07). Vi si sottolinea che,
per la normativa vigente, l’agriturismo deve essere in rapporto di
connessione con la coltivazione del fondo, la silvicoltura e l’alleva-
mento di animali. 

L’ultimo numero del notiziario della Cassa Portieri. Reca, tra
l’altro, l’indicazione di tutte le prestazioni di assistenza integra-
tiva assicurate dall’Ente

COSTITUITA DA CONFEDILIZIA E CGIL - CISL - UIL

(ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

A Milano alti oneri di urbanizzazione
In occasione della cena sociale annuale di Aspesi, il presidente

Oriana ha ricordato come il costo al metro quadro dell’appalto sia
salito di 500 euro al metro quadrato, riducendo il margine lordo a
circa il 12%, una percentuale che espone l’operazione a diventare
in perdita al minimo imprevisto. Dai calcoli effettuati un promotore
può lavorare in tranquillità solo dove si possono produrre apparta-
menti con un prezzo da 8mila euro in su. Da qui la richiesta al Co-
mune di Milano di sospendere la recente delibera - con la quale so-
no stati praticamente triplicati gli oneri di urbanizzazione - fino al
20l5 per tutti gli interventi finalizzati alla realizzazione a Milano di
alloggi non di lusso.

Edilizia popolare ed economica - Cessione in proprietà
Controversie - Onere probatorio

In tema di azione relativa al trasferimento in proprietà di alloggi
di edilizia residenziale pubblica, nel rispetto della disciplina di cui
all’art. 2967 c.c. e in ragione del principio della cosiddetta riferibi-
lità (o viceversa) della prova, che esprime il criterio di ripartizione
dell’onere probatorio basato sulla concreta possibilità per l’uno o
l’altro soggetto di fornire la prova dei fatti che ricadono nelle rispet-
tive sfere di azione, l’assegnatario ha l’onere di provare che l’Iacp ha
provveduto alla formazione di una quota di riserva mentre compe-
te a detto ente provare quali siano gli alloggi individuati in tale quo-
ta e, per esclusione, quali siano gli appartamenti cedibili. Nella spe-
cie, in applicazione del predetto principio, la S.C. ha rigettato il ri-
corso avverso la sentenza di condanna al risarcimento dei danni, in
favore dell’assegnatario, per la mancata assegnazione in proprietà
dell’alloggio non avendo l’Iacp, che pure non aveva contestato di
aver provveduto alla formazione della quota di riserva, fornito la
prova che l’alloggio in questione fosse stato inserito nella medesi-
ma. 

* Cass. civ.,  sez. III, 22 agosto 2007, n. 17874,
Iacp Siracura c. Sapienza. 

Edilizia popolare ed economica - Cessione in proprietà
Deliberazione dell’ente competente

Stipula del contratto definitivo 
L’assegnatario di alloggio di edilizia economica e popolare, in

base al D.P.R. n. 2 del 1959, ha un interesse legittimo rispetto alla
decisione dell’ente proprietario di avvalersi della facoltà di cedere
l’immobile in proprietà all’ assegnatario stesso, mentre ha un di-
ritto soggettivo quando, esercitata tale facoltà da parte dell’ente,
abbia comunicato di voler acquistare la proprietà al prezzo indica-
to, sicché spetta al giudice ordinario la giurisdizione sulla doman-
da dell’assegnatario di trasferimento della proprietà.

* Cass. civ., Sez. un., 19 dicembre 2007, n 26743,
Iacp Napoli c. Pastore.

Edilizia popolare ed economica - Cooperative edilizie
Posizione del socio prima dell’assegnazione - Detentore 

Fino all’assegnazione definitiva dell’immobile, il socio di so-
cietà cooperativa vanta solo una posizione di detenzione nell’in-
teresse della cooperativa, proprietaria dell’edificio; venuta meno
la qualità di socio, a seguito della delibera di esclusione, viene
meno anche la prenotazione dell’immobile, con la conseguenza
che il detentore ex socio non può più vantare alcun diritto di per-
manenza nell’occupazione, né con riferimento alla cooperativa,
né con riguardo al successivo assegnatario dell’immobile mede-
simo. 

* Cass. civ., sez. I, 5 febbraio 2008, n. 2749,
Scalco c. Ottantotto Scarl ed altro.

COORDINAMENTO NAZIONALE CASE RISCATTO EDILIZIA PUBBLICA (ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)
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COORDINAMENTO TRUSTS IMMOBILIARI CONFEDILIZIA

Mettetelo sotto al… trust 
Questo il titolo dell’approfondito articolo che Francesca Gerosa

pubblica su Capital (n. 337/’08). Sommario: “In caso di divorzio,
quando il capo famiglia ha già deciso di risposarsi, per tutelare i figli
di una coppia di fatto, per proteggere i beni di famiglia da eredi dis-
soluti: l’istituto di origine anglosassone viene in aiuto nei casi in cui
la legge italiana lascia spazi vuoti. Per questo in molti lo preferiscono
alla fiduciaria. Costi, vantaggi, rischi. E chi lo propone”. Nell’articolo,
anche una foto del presidente di Assotrusts avv. Andrea Moja.  

COORDINAMENTO FONDI IMMOBILIARI CONFEDILIZIA

Modifiche alla disciplina dei Fondi
Il Corriere tributario (n. 30/’08) pubblica un completo articolo di

Guglielmo Fransoni sulle recenti modifiche apportate alla discipli-
na dei Fondi immobiliari. Particolarmente interessanti, e bene illu-
strate, le novità in ordine ai Fondi di tipo familiare. 

Multiproprietà e condominio
“Sui rapporti fra i titolari di un diritto di multiproprietà e il con-

domino di cui l’immobile in multiproprietà fa parte”: è il titolo di
una nota a sentenza (su un tema non particolarmente affrontato, né
dalla dottrina né dalla giurisprudenza) che Elena Avancini pubblica
su Giurisprudenza di merito (nn. 7-8/’08) a proposito di un’interes-
sante decisione della Corte d’appello di Torino.

ASSOCIAZIONE MULTIPROPRIETARI ITALIANI CONFEDILIZIA

ANCE

Bene piano Governo, pronti a collaborare
L’Ance  “apprezza le dichiarazioni del Presidente del Consiglio

Silvio Berlusconi, che da Tokyo, ha annunciato l’imminente varo di
un piano casa per le fasce deboli della popolazione”. Lo ha afferma-
to l’associazione dei costruttori in una nota, aggiungendo che l’An-
ce “sul piano casa definito dal Governo, inoltre, è pronta a dare la
propria collaborazione in tutte le sedi opportune allo scopo di con-
tribuire alla pronta operatività degli strumenti che verranno messi
in campo”. “Le affermazioni del premier – ha affermato il presiden-
te Paolo Buzzetti – sono estremamente importanti e danno ulteriore
forza e concretezza alla volontà di questo Esecutivo di dare il via a
una nuova e attesa stagione di impegno sul fronte della casa per le
fasce deboli del nostro Paese”. “Si tratta di una scelta che condivi-
diamo pienamente – ha continuato Buzzetti – e sulla cui assoluta ur-
genza l’Ance da tempo richiama  con forza l’attenzione della politi-
ca e dei Governi, anche attraverso analisi dei fabbisogni abitativi
che mostrano come per alcuni strati di popolazione la casa sia di-
ventata un bene inaccessibile”.

Locazione con patto di futura vendita
subito rilevante a fini fiscali

In caso di contratto di locazione con clausola di trasferimento
della proprietà vincolante per ambedue le parti, ai fini fiscali e
di redazione del bilancio il bene si considera trasferito già alla
data di conclusione del negozio. L’effetto traslativo, infatti, è dif-
ferito nel tempo al solo scopo di garanzia, ma deve ritenersi vo-
luto da entrambi i contraenti già al momento in cui la pattuizio-
ne è conclusa.

Così l’Agenzia delle entrate, con la Risoluzione n. 338/E del-
l’1.8.’08.

da il Giornale 9.8.’08
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PER LE TASSE

Beni culturali
Rimborso limitato 

È possibile effettuare la cessio-
ne di beni culturali per il paga-
mento di imposte e tributi all’era-
rio, anche se il valore di detta ces-
sione risulta esuberante rispetto
al debito, ma con la sola esclusio-
ne della copertura di pagamenti
per eventuali imposte future. È
quanto chiarito dall’Agenzia del-
le entrate con la risoluzione
5/08/2008 n. 347/E in merito al
pagamento delle imposte dirette
effettuata mediante cessione di
beni culturali, ai sensi dell’artico-
lo 28-bis, dpr n. 602/1973. In me-
rito alla norma richiamata, con-
cernente il pagamento delle im-
poste dirette mediante cessione
di tali beni, le Entrate hanno ef-
fettuato la ricognizione delle di-
sposizioni vigenti, confermando
che la proposta di cessione non
sospende il pagamento delle im-
poste, che l’operazione è esperi-
bile anche in assenza  di iscrizio-
ne a ruolo e anche per assolvere
al pagamento, totale e parziale,
dei debiti d’imposta indicati e di
tutte le somme dovute a titolo di
tributo allo Stato. Infine, può es-
sere richiesto il rimborso, nel ca-
so in cui il valore del bene ceduto
sia eccedente rispetto al debito
d’imposta, ma solo dopo cinque
anni dal trasferimento. 

TAR PIEMONTE

Rumori condominiali
ante 1997 

Il legislatore può emanare nor-
me retroattive a condizione che
non contrastino con intereressi
tutelati dalla Carta costituziona-
le. Lo ha affermato il Tar Pie-
monte nell’ordinanza n. 632 del
19 luglio 2008. I giudici piemon-
tesi hanno esaminato un’istanza
cautelare richiesta da un condo-
minio a fronte di un provvedi-
mento comunale che ordinava di
realizzare entro 30 giorni alcuni
interventi antirumore. Il condo-
minio lamentava che il provvedi-
mento comunale era illegittimo
in quanto imponeva la verifica
della rumorosità anche agli im-
pianti (come i propri) installati
anteriormente all’entrata in vigo-
re del dpcm 5/11/1997. Il collegio
ha respinto l’istanza cautelare af-
fermando che “il principio di ir-
retroattività della legge, pur co-
stituendo principio generale
dell’ordinamento non ha dignità
e copertura costituzionale, salvo
che per la materia penale, conse-
guendone che il legislatore può
emanare norme innovative con
efficacia retroattiva purché la re-
troattività trovi adeguata giustifi-
cazione sul piano della ragione-
volezza e non contrasti con altri
valori e interessi costituzional-
mente protetti”. 

Rapporti “dormienti” e depositi cauzionali, c’è ancora tempo
Lo scorso agosto è scaduto il termine per comunicare a banche, poste e altri intermediari – se-

condo la procedura descritta su Confedilizia notizie di maggio – l’intenzione di mantenere in essere
i depositi cauzionali non movimentati durante dieci anni, così evitando la loro estinzione ed il loro
versamento in un apposito fondo nazionale previsto dalla Finanziaria 2006 (rimborso di risparmia-
tori portatori di titoli caduti in default ecc.).

Per coloro i quali non avessero provveduto ad effettuare la comunicazione in parola, si segnala
che la devoluzione delle somme interessate al citato fondo da parte delle banche, non avverrà – per
espressa previsione normativa – prima del prossimo dicembre. Avanti il versamento delle somme al
fondo, le stesse possono essere dagli aventi diritto richieste alle rispettive banche e, dopo il versa-
mento al fondo e per 10 anni, le somme in parola possono essere richieste direttamente al fondo.

Inoltre, per quanto riguarda i depositi bancari, si segnala che l’Abi (l’Associazione bancaria ita-
liana) ha dato disposizione alle banche di pubblicare, almeno un mese prima del versamento al fon-
do, l’elenco dei rapporti estinti sui propri siti Internet e nei locali aperti al pubblico.

L’inquilino “garantito” può sollevare problemi 
Si diffonde in parecchi Comuni il ricorso a strumenti variamente denominati: “azienda casa”,

“agenzia per la locazione”, “agenzia per gli affitti” e simili. Elemento caratterizzante è il tentativo di
favorire la locazione d’immobili a inquilini in difficoltà, introducendo “garanzie”: il pagamento del
canone da parte del Comune, o una polizza per danni causati all’appartamento, o generici impegni
sulla liberazione dell’immobile alla scadenza pattuita. Talvolta vi si contrappongono riserve da parte
dei proprietari. E, in punto, bisogna essere chiari.

Il locatore – all’evidenza – ha un solo scopo: trovare un conduttore che paghi, che paghi regolar-
mente, che paghi un canone di mercato e che non rechi danni all’immobile. Un inquilino che non
causi morosità e non danneggi l’appartamento affittatogli è sempre il benvenuto. Sovente si preferi-
sce una durata contrattuale maggiore o un canone meno remunerativo, quando si trovi un condutto-
re dotato di tali positive caratteristiche.

Orbene, non sempre un proprietario può nutrire fiducia nei confronti di un inquilino designato
dall’ente locale. Anche sul fatto che provveda il Comune a pagare, non sempre si può essere tran-
quilli: per qual motivo un ente pubblico dovrebbe essere un puntuale pagatore? Fra i più morosi con-
duttori – è noto… –  rientrano… i Carabinieri, per le cui caserme le competenti Prefetture non sem-
pre pagano con puntualità i canoni. Ricordiamo che un ministro dell’Interno esortò la Polizia a non
pagare – ripetiamo, non pagare – i canoni, preoccupandosi piuttosto di saldare le forniture di benzi-
na. Quanto ai Comuni, chiedete a qualche amministratore condominiale quale sia la puntualità, nel
versamento delle rate del condominio, da parte di un ente locale condomino. 

Se poi si guarda al rilascio dell’immobile, non sempre sono sufficienti le garanzie fornite dal Comune.
Sovente non c’è tranquillità totale per danni causabili dagl’inquilini. Non sono pochi, dunque, gli elementi
negativi che frenano la locazione di un immobile a favore di un inquilino designato dal Comune: ciò spie-
ga perché i proprietari siano prudenti nel venire incontro alle richieste dell’ente locale. Se i Comuni rila-
sciassero fideiussioni bancarie, il problema potrebbe essere risolto davvero (e non a chiacchiere).

È legge la manovra estiva (certificazione energetica,
impianti, importo massimo pagamenti e assegni)

È stato convertito nella legge 6.8.’08, n. 133, il d.l. 25.6.’08, n. 112, contenente la manovra economica
del Governo (cfr. Cn lug. ’08).

Tra le disposizioni introdotte in sede di conversione, quella – di cui si riferisce diffusamente in articolo
apposito – relativa all’eliminazione dell’obbligo di allegare al rogito l’attestato di certificazione energeti-
ca e, per i locatori, di consegnarlo o comunque di metterlo a disposizione dei propri inquilini. 

Altra norma inserita in Parlamento quella che prevede che nella vendita degli immobili oggetto di
espropriazione da parte dell’agente della riscossione, il prezzo d’asta sia dato dal valore catastale molti-
plicato per tre.

Con riferimento agli impianti, è stata invece confermata l’eliminazione dell’obbligo di consegna o di al-
legazione di documentazione relativa alla sicurezza degli impianti in caso di compravendita o di locazio-
ne di un immobile, abitativo e non abitativo. Disposizione accompagnata da una delega al Governo per
emanare entro il 31.12.’08 uno o più decreti di riordino della materia.

Confermate – sia pure con qualche variazione – le norme sul Piano Casa e sulla vendita del patrimonio
immobiliare degli Iacp.

Confermate – anche in questo caso con alcune modifiche – le norme sull’innalzamento della tassazio-
ne per i Fondi immobiliari, così come una norma relativa alla tassazione dei contratti di locazione ed af-
fitto posti in essere fra gruppi bancari, assicurativi e di altre imprese che svolgono attività prevalente-
mente esente da Iva.

Confermata – infine – la fissazione a 12.500 euro del limite massimo per i pagamenti in contanti, per gli
assegni trasferibili e per il saldo dei libretti al portatore (oltre alle altre disposizioni in tema indicate su Cn
lug. ’08).

Che la legge Galasso non abbia funzionato lo dimostra il fatto che a vent’anni dalla sua emanazione sia-
mo ancora qui a parlare delle devastazioni paesaggistiche; la situazione non è migliorata, ci troviamo nelle
stesse condizioni di allora, abbiamo prodotto quintali, montagne di documenti, di analisi, di grafici, di studi,
però, concretamente, la legge non ha saputo tradursi in uno strumento efficace di tutela del paesaggio. 

Alberto Artioli
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Indennità di avviamento, quando è dovuta
Nuova precisazione della Cassazione (sent. n. 5510/’08) in materia di indennità di avviamento. La

Suprema Corte si è così pronunziata: “Condizione per il riconoscimento dell’indennità di avvia-
mento è soltanto l’effettiva destinazione dell’immobile ad attività che comporti il contatto con il pub-
blico dei clienti, essendo irrilevante che i locali non siano in alcun modo evidenziati mediante in-
segne pubblicitarie, comparendo solo il nominativo della ditta nel campanello d’ingresso dello sta-
bile. Questo perchè il punto che qualifica l’uso dell’immobile ai fini dell’indennità non è l’entità nu-
merica della cerchia di avventori raggiunta o il reperimento di essa tra i passanti della pubblica via
antistante l’immobile locato, quanto il fatto che i locali in cui si svolge l’attività vengano aperti alla
frequentazione diretta dei clienti che abbiano necessità e interesse ad entrare in contatto con l’im-
presa”.

Proprietà esclusiva condominiale e limitazioni
Interessante decisione (n. 24141/’07, inedita) della Cassazione in materia di obbligazioni

“propter rem”, di obbligazioni - quindi - dovute in dipendenza di un diritto su una cosa. “La vio-
lazione dell’obbligazione propter rem, anche se protratta per oltre vent’anni, non determina - ha
detto il Supremo Collegio - l’estinzione del rapporto obbligatorio ma al contrario, avendo carat-
tere permanente, consente ai condòmini di esigere l’eliminazione della situazione determinata
dalla violazione stessa”. Nella fattispecie la Corte, in applicazione del principio, ha ritenuto ir-
rilevante che la costruzione di un soppalco ritenuto produttivo di una situazione di pericolosa
instabilità per i muri divisori, fosse anteriore di oltre vent’anni dall’accertamento dalla sua lesi-
vità.

Regolamento condominiale, poteri assemblea
“In tema di condominio, i poteri dell’assemblea condominiale possono invadere la sfera di pro-

prietà dei singoli condòmini, sia in ordine alle cose comuni sia a quelle esclusive, soltanto quando
una siffatta invasione sia stata da loro specificamente accettata o in riferimento ai singoli atti o me-
diante approvazione del regolamento che la preveda, in quanto l’autonomia negoziale consente al-
le parti di stipulare o di accettare contrattualmente convenzioni e regole pregresse che, nell’inte-
resse comune, pongano limitazioni ai diritti dei condòmini”. È il principio affermato dalla Cassa-
zione (sent. n. 26468/’07, inedita) che, nella fattispecie al suo esame, ha escluso la nullità della de-
libera recante il diniego ad una condòmina della installazione sul lastrico condominiale di un’an-
tenna ricevente, promessa contrattualmente alla società locataria del proprio appartamento eser-
cente sistemi di navigazione satellitare, perchè il regolamento condominiale di natura contrattuale
vietava di destinare le unità abitative ad attività di impresa.

Servitù prediali in condominio,
come va valutato l’aggravamento

“In tema di servitù, l’aggravamento dell’esercizio in dipendenza della trasformazione operata sul
fondo dominante va verificato accertando se l’innovazione abbia alterato l’originario rapporto con
il fondo servente e se il sacrificio con la stessa imposto sia maggiore rispetto a quello originaria-
mente previsto, dovendosi valutare non solo la nuova opera in sè stessa ma anche le implicazioni
che ne derivano a carico del fondo servente, assumendo al riguardo rilevanza non solo i pregiudizi
attuali ma anche quelli potenziali connessi e prevedibili, in considerazione dell’intensificazione
dell’onere gravante sul predetto fondo”. Nella specie, la Cassazione (sent. n. 27194/’07) ha cassato
la sentenza di merito che non aveva adeguatamente considerato la mancanza di proporzionalità tra
l’aggravio della servitù di passaggio di alcune condutture condominiali all’interno di una porzione
di proprietà esclusiva, costituito dall’apertura di una porta di accesso sul terrazzo di proprietà esclu-
siva, e il fine di tale modifica, consistente nell’episodica necessità di accedere al terrazzo da parte
del condòmino per effettuare la manutenzione delle condutture.

Sopraelevazione condominiale
e aspetto architettonico

“Il giudizio relativo all’impatto della sopraelevazione sull’aspetto architettonico dell’edificio va
condotto, ai sensi dell’art. 1127, comma terzo, cod.civ., esclusivamente in base alle caratteristiche
stilistiche visivamente percepibili dell’immobile condominiale, inteso come struttura dotata di un
aspetto autonomo, al fine di verificare se la nuova opera si armonizzi con dette caratteristiche ov-
vero se ne discosti in maniera apprezzabile”. Lo ha stabilito la Cassazione con la sentenza n.
2865/’08, inedita.

Sopraelevazione condominiale
e trasformazione del tetto

La Cassazione ha precisato in una sua sentenza (n. 2865/’08, inedita) cosa debba intendersi
esattamente per sopraelevazione condominiale consentita. “La sopraelevazione di cui all’art.
1127 cod.civ. - ha detto il Supremo Collegio - si configura nei casi in cui il proprietario dell’ulti-
mo piano dell’edificio condominiale esegua nuovi piani o nuove fabbriche ovvero trasformi loca-
li preesistenti aumentandone le superfici e le volumetrie, ma non anche quando egli intervenga
con opere di trasformazione del tetto che, per le loro caratteristiche strutturali (nella specie, am-
pliamento della superficie dell’appartamento con spostamento di una parete, nonchè realizzazio-
ne di un balcone, di due ripostigli e di un abbaino), siano idonee a sottrarre il bene comune alla
sua destinazione in favore degli altri condòmini e ad attrarlo nell’uso esclusivo del singolo condò-
mino”.

a cura dell’UFFICIO LEGALE della Confedilizia
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Roger Abravanel, Meritocra-
zia, pref. di Francesco Giavazzi,
Garzanti ed., pp. 382.

Proposte concrete per avvalo-
rare il talento, andando quindi
controcorrente, e favorire l’in-
cremento di produttività e ric-
chezza del Paese, che s’impove-
risce anche a causa della man-
canza di “cultura del merito”.

Gennaro Sangiuliano, Giusep-
pe Prezzolini. L’anarchico con-
servatore, pref. di Vittorio Feltri,
Mursia ed., pp. 502.

Ampia biografia dello scrittore
più amato dai conservatori italia-
ni: un disincantato, scettico, pole-
mico e in fondo tristemente ama-
ro osservatore della vita politica,
culturale e sociale non solo della
Penisola, ma di altri Paesi (dagli
Stati Uniti alla Svizzera), lungo ol-
tre tre quarti del Novecento.

Marta Serpolla, Le locazioni
ad uso abitativo, Giuffrè ed., pp.
XVI + 236.

Sintesi di dottrina e giurispru-
denza sulla legge 431/’98 e sulle
novità da essa introdotte, partico-
larmente attenta ai casi di disdetta
contrattuale alla prima scadenza.

Manlio Cancogni, L’ultimo viag-
gio di Mussolini, pref. di Francesco
Giavazzi, Le Lettere ed., pp. 62.

Viene ripresentata l’inchiesta
apparsa nel 1957 su L’Espresso:
dedicata agli ultimi giorni di Mus-
solini, fornisce del periodo repub-
blicano del duce una lettura psico-
logica prima che politica e storica.

Mischa Meier, Giustiniano, il
Mulino ed., pp. 140, 8 tavv. f. t..

Un ritratto del grande impera-
tore che non segue gli stereotipi,
in quanto avanza numerose criti-
che, individuando limiti e difetti
dell’uomo, del politico, perfino
del codificatore del diritto antico
e del difensore della Chiesa.

Federico Solfaroli Camillocci,
Le agevolazioni per la casa, V
ediz., Fag ed., pp. 244.

Attraverso una minuziosa in-
dividuazione delle molteplici
fattispecie, vengono commenta-
te le svariate agevolazioni legate
agl’immobili.

Vittorio Pezzuto, Applausi e
sputi, Sperling & Kupfer ed., pp.
522, 16 tavv. f. t..

A un quarto di secolo dal-
l’esplosione del “caso Tortora”, si
rievoca puntualmente la vicenda
giudiziaria, politica, giornalistica
del presentatore: si tratta di una
forte testimonianza degli errori
commessi dalla magistratura (sen-
za pagare scotto alcuno).

Chicco Testa, Tornare al nu-
cleare?, Einaudi ed., pp. 114.

A vent’anni dalla rinuncia ita-
liana all’energia nucleare, un ex
antinuclearista s’interroga su
Italia, energia e ambiente, asse-
rendo la necessità di risolvere i
problemi del nucleare al fine di
ottenerne i benefìci.
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da il Giornale 15.8.’08

Federalismo, alcune piccole idee Limiti all’estromissione agevolata
per le società immobiliari

L’immobile locato da una società immobiliare non può essere consi-
derato strumentale all’attività imprenditoriale, costituendo piuttosto
l’oggetto della medesima attività. Per le imprese che svolgono attività
immobiliare, rientrano tra gli immobili strumentali solo quegli immo-
bili che sono tali per natura (la cui strumentalità, quindi, ha carattere
oggettivo: quelli appartenenti ai gruppi catastali B, C ed E e alla cate-
goria A/10) a prescindere dall’effettivo utilizzo da parte del possessore
o dalla sua eventuale locazione a terzi. Sulla base di tale considerazio-
ne, deve pertanto escludersi che il regime di estromissione agevolata
degli immobili previsto dalla Finanziaria 2008 (cfr. Cn genn. ’08) possa
applicarsi ad un immobile accatastato come abitativo. 

Così l’Agenzia delle entrate, con la Risoluzione n. 280/E del 4.7.’08.

Il patrimonio culturale è molto più dell’apprezzamento delle ca-
ratteristiche estetiche del territorio o del bene culturale in sé, visto
come opera irripetibile, geniale, bellissima sotto ogni punto di vista.
È qualcosa che fa parte del passato, della storia e anche del futuro
dei popoli, perché incominciare ad apprezzare i beni prodotti per
quel valore testimoniale che possono contenere significa anche
creare i presupposti per la valorizzazione della tecnologia, incomin-
ciare a pensare, a valutare e a valorizzare tutto ciò che fa parte del-
l’espressione artistica contemporanea, significa mettere in sintonia
la collettività anche con le espressioni del nostro tempo. 

Maddalena Ragni

Impugnazione del classamento non notificato
La facoltà di impugnare l’atto di attribuzione della rendita catasta-

le, precedentemente non notificato, unitamente all’avviso di liquida-
zione della maggiore imposta che in funzione di esso veda definita la
sua base imponibile, è condizionata alla proposizione dell’impugna-
tiva non solo nei confronti dell’Ufficio che ha emanato l’avviso di li-
quidazione, rispetto al quale l’atto di classamento si configura come
atto presupposto, ma anche nei confronti dell’Agenzia del territorio,
che tale atto ha emesso.

Così la Corte di Cassazione, ribadendo un proprio orientamento,
con la sentenza n. 15449 dell’11.6.’08.

Morosità uso diverso, sanatoria e risoluzione contratto
Ritenuta l’inapplicabilità della sanatoria giudiziale della morosità

di cui all’articolo 55 della legge 392/1978 alle locazioni di immobili
per uso diverso da quello abitativo, va escluso che il pagamento dei
canoni e degli oneri accessori a giudizio iniziato possa, nel caso di lo-
cazioni di detto tipo, evitare la risoluzione del contratto, se l’inadem-
pimento è grave. Qualora il conduttore di un immobile a uso diver-
so, alla prima udienza, o nel termine fissato dal giudice, paga il do-
vuto, non per questo viene sottratto al giudizio di risoluzione con-
trattuale, in quanto il pagamento effettuato dopo la notifica dell’atto
di citazione, essendo comunque tardivo, può valere solo a purgare la
morosità, ma non certo a cancellare l’inadempimento.

Cass. 23 aprile 2008 n. 10587
Pres. Mazza, Rel. Calabrese, Pm (conf.) Lo Voi. 

LOCAZIONE

Proroghe di termini e norme varie
È stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale la legge n. 129 del

2.8.’08 di conversione del d.l. n. 97/’08. Fra le disposizioni di inte-
resse segnaliamo: la conferma della norma che abroga diverse di-
sposizioni in tema di responsabilità solidale negli appalti (cfr. Cn
giu. ’08); il differimento al 30.6.’09 del termine per il completa-
mento degli interventi di prevenzione incendi da parte delle strut-
ture ricettive turistico-alberghiere con oltre 25 posti letto che han-
no già presentato la richiesta di nulla osta ai vigili del fuoco entro
il 30.6.’05; la proroga al 31.12.’08 del termine per il riordino – fa-
coltativo – da parte delle Regioni dei Consorzi di bonifica, anche
mediante accorpamento e soppressione di singoli Consorzi (cfr.
Cn lug. ’08); l’introduzione di nuove disposizioni di natura transi-
toria in tema di autorizzazione paesaggistica. 

Alcuni cultori dell’ambiente, ambientalisti cosiddetti, pensano
che ci sia opposizione tra l’opera dell’uomo e l’opera della natu-
ra; in realtà, quasi dappertutto, certamente nei nostri paesi, sto-
ricamente c’è, o dovrebbe esserci, un’alleanza tra l’opera dell’uo-
mo e l’opera della natura. Quel paesaggio che ci sembra natura-
le, come viene detto molto bene qui, è certamente il frutto di se-
coli e secoli di lavoro dell’uomo; e certi manufatti, certi artefatti
monumenti possono senza dubbio entrare in conflitto con la bel-
lezza del paesaggio, ma non necessariamente, anzi. Sarebbe
sconveniente tracciare autostrade su grandi pilastri di cemento
armato in mezzo ai ghiacciai, ma in certi fondovalle questi ma-
nufatti, queste opere d’arte non soltanto non deturpano, ma, a
volte, abbelliscono un paesaggio naturalmente non molto felice:
ci sono quadrifogli, curve che, se progettate da un ingegnere sen-
sibile alla bellezza, possono accrescere la bellezza del paesaggio. 

Vittorio Mathieu
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Supercondominio, quando c’è
Esaustiva decisione (n. 2305/’08, inedita) della Cassazione, che ha con precisione chiarito quan-

do sorga un supercondominio. Ecco la massima della sentenza: “Ai fini della costituzione di un su-
percondominio, non è necessaria nè la manifestazione di volontà dell’originario costruttore nè quel-
la di tutti i proprietari delle unità immobiliari di ciascun condominio, essendo sufficiente che i sin-
goli edifici abbiano, materialmente, in comune alcuni impianti o servizi ricompresi nell’ambito di
applicazione dell’art. 1117 cod. civ. (quali, ad esempio, il viale d’ingresso, l’impianto centrale per il
riscaldamento, i locali per la portineria, l’alloggio del portiere), in quanto collegati da un vincolo di
accessorietà a ciascuno degli stabili, spettando, di conseguenza, ad ogni condòmino dei singoli fab-
bricati la titolarità pro quota su tali parti comuni e l’obbligo di corrispondere gli oneri condominia-
li relativi alla loro manutenzione”.

Vendita “in blocco” e vendita “cumulativa”, la differenza 
La Cassazione ha ribadito in una sua decisione (sent. n. 26981/’07, inedita) che in caso di vendita “in

blocco” (a differenza dal caso di vendita “cumulativa”) di un immobile ad uso diverso, il conduttore non
ha diritto di prelazione, ma nello stesso tempo ha anche esaustivamente spiegato la differenza tra un ti-
po di vendita e l’altra: la vendita “in blocco” e la vendita “cumulativa” - ha detto il Supremo Collegio - si
differenziano sotto il profilo oggettivo, riguardando la prima l’intero stabile in cui si trovi, come porzio-
ne distinta dalle altre, l’immobile locato ovvero una parte dello stabile medesimo costituente un com-
plesso unitario, con individualità propria diversa da quella della singola unità locata, e riguardando, in-
vece, la seconda più immobili non strutturalmente omogenei nè funzionalmente coordinati.

Ecco quando la vendita è “in blocco”...
“In tema di locazione d’immobili urbani ad uso diverso da quello di abitazione, nel caso di vendi-

ta in blocco dell’intero edificio nel quale si trova l’immobile locato, il conduttore di questo non ha
diritto alla prelazione ed al riscatto previsti dagli artt. 38 e 39 della legge 27 luglio 1978, n. 392, nè
sulla singola unità immobiliare, per non essere separabile dal tutto, nè sull’intero edificio, trattan-
dosi di bene diverso da quello locato”. Enunciando il riportato principio, la Cassazione (sent. n.
25172/’07, inedita) ha confermato la sentenza di merito che, in forza di motivazione giuridicamen-
te corretta e coerente sotto il profilo logico-formale, aveva escluso il diritto di prelazione del con-
duttore di locale adibito ad uso commerciale in ragione della riconosciuta «unicità» del complesso
immobiliare alienato, come tale dotato di oggettiva ed effettiva individualità giuridica strutturale,
evidenziando a tal fine una serie di circostanze e segnatamente: che una eventuale separazione del-
le varie unità immobiliari avrebbe determinato una situazione di tipo condominiale; che il fabbri-
cato insisteva sul medesimo mappale ed era racchiuso entro un unico perimetro di mura esterne;
che le sue porzioni erano tutte adiacenti; che era irrilevante il fatto che la porzione adibita a locale
commerciale fosse dotata di impianti autonomi.

a cura dell’UFFICIO LEGALE della Confedilizia

GIURISPRUDENZA CASA

Lo scadenzario del proprietario di casa e del condominio - OTTOBRE 2008
16 Ottobre 2008 - Giovedì

Imposte e contributi
Ultimo giorno per il versamento da parte del

condominio delle ritenute fiscali e dei contributi
previdenziali e assistenziali relativi a dipendenti,
lavoratori autonomi nonché a contratti di appalto,
con riferimento al mese di settembre 2008. 

Addizionali Irpef
Ultimo giorno per il versamento da parte del

condominio della rata delle addizionali regio-
nale e comunale all’Irpef trattenute ai dipen-
denti sulle competenze di settembre 2008 a se-
guito delle operazioni di conguaglio di fine an-
no nonché per il versamento in unica soluzione
delle predette addizionali trattenute, sempre
sulle competenze di settembre 2008, a seguito
di cessazione del rapporto di lavoro.

31 Ottobre 2008 - Venerdì
Tosap - Versamento rata

Ultimo giorno per il versamento della rata di otto-

bre della tassa occupazione spazi e aree pubbliche.
Per gli adempimenti relativi al canone per

l’occupazione di spazi e aree pubbliche (Co-
sap), dovuto nei Comuni che l’hanno istituito in
sostituzione della Tosap, si rinvia alle relative
disposizioni locali.

IMPOSTA DI REGISTRO
In relazione alla registrazione dei contratti di

locazione e all’effettuazione dei relativi versa-
menti, si veda Cn ott. ’06.

N.B. In tutti i casi in cui viene citato il condomi-
nio quale destinatario di un obbligo si in-
tende che al relativo adempimento prov-
veda, quando esistente, l’amministratore
o, altrimenti, un soggetto designato dal-
l’assemblea condominiale.

Lo scadenzario annuale del proprietario di casa e
del condominio è presente – continuamente aggior-
nato – sul sito www.confedilizia.it

Lo scadenzario del datore di lavoro domestico - OTTOBRE 2008
10 Ottobre 2008 - Venerdì
Versamento dei contributi Inps

Ultimo giorno per il versamento dei contri-
buti per il lavoro domestico relativi al trimestre

gennaio-marzo 2008.

Lo scadenzario annuale del datore di lavoro do-
mestico è presente – continuamente aggiornato –
sul sito www.confedilizia.it

RECENSIONI

Valerio Romani, Il paesaggio,
Franco Angeli ed., pp. 236.

Che cosa sia il paesaggio, co-
me lo si legga, come lo si studi:
a queste e altre consimili do-
mande vuol rispondere il volu-
me, analizzando questioni sto-
riche, culturali, giuridiche e
scientifiche legate al paesag-
gio.

Tertulliano, Difesa del cristia-
nesimo, Edizioni S. Clemente e
Edizioni Studio Domenicano,
pp. 440.

Con il testo latino a fronte (in
edizione critica) e abbondanti
sussidi di lettura (curati soprat-
tutto da Maria Sordi), è presen-
tato, nella versione di Attilio
Carpin, l’Apologeticum, opera
vivace e pugnace, uno dei do-
cumenti fondamentali del cri-
stianesimo delle origini.

Paolo Grossi, L’Europa del di-
ritto, Laterza ed., pp. XII + 284.

La tutela della proprietà e de-
gli individui è al centro di una
lunga e complessa vicenda che
dal Medio Evo si spinge al giu-
snaturalismo: così nasce e s’ir-
robustisce il diritto europeo (o
meglio, i vari diritti europei),
su fondamenti moderni.

Enzo Romeo, Come funziona
il Vaticano, Ancora ed., pp. 158.

Un vademecum accessibile e
preciso su tutto ciò che si trova
negli angusti confini dello Stato
Vaticano, con riferimenti stori-
ci e informazioni pratiche, cu-
riosità e cenni artistici, note di
colore e spunti quasi umoristi-
ci.

Luigi Tivelli, Chi è Stato?,
Rubbettino Rai Eri edd., pp.
226.

Un gruppo di alti personaggi
che sono o furono al servizio del-
lo Stato, come magistrati, prefet-
ti, massimi responsabili di mini-
steri e autorità: ritratti della clas-
se dirigente dell’ultimo mezzo
secolo, stesi da un consigliere
parlamentare sovente a contatto
con alcuni di loro.

Paolo Simoncelli, Sergio Mal-
dini. Biografia della nostalgia,
Marsilio ed., pp. 310.

Ampia, documentata e parte-
cipe biografia del giornalista
(per decenni al Carlino) e scrit-
tore Sergio Maldini, arricchita
da ricerche d’archivio, testimo-
nianze e inediti.

Aldo Cucchi, Una delegazio-
ne italiana in Russia, a cura di
Andrea Ungari, Mursia ed., pp.
144.

Primo degli eletti comunisti
nella circoscrizione bolognese
nel 1948, Aldo Cucchi, dopo un
viaggio nell’Urss, lasciò pole-
micamente il Pci, dando, in
questo dimenticato libretto,
una splendida, efficace e reali-
stica testimonianza dei falli-
menti del socialismo reale.
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Gli sprechi degli enti locali/1
Il Comune di Roma, nel

2006, ha stanziato quasi 20 mi-
lioni di euro per gestire i 27
campi nomadi della Capitale.

(il Giornale 21.6.’08)

Gli sprechi degli enti locali/2
Il Comune di Firenze ha fat-

to disegnare murales sulla fac-
ciata di una scuola pagando
l’“artista” ben 1.200 euro.

(LiberoMercato 24.6.’08)

Gli sprechi degli enti locali/3
È costata 11.700 euro al Co-

mune di Roma una consulenza
per un corso prematrimoniale.

(LiberoMercato 25.6.’08)

Gli sprechi degli enti locali/4
Tra le consulenze pagate dal

Comune di Firenze si annove-
ra anche un “corso di improv-
visazione in lingua inglese”.

(Libero 22.6.’08)

Gli sprechi degli enti locali/5
Tra i consulenti del Comune

di Roma anche un docente per
“massaggi antistress”.

(LiberoMercato 20.6.’08)

Gli sprechi degli enti locali/6
Tra le consulenze di cui ha

usufruito il Comune di Torino
c’è pure quella per la gestione
degli animali domestici.

(LiberoMercato 21.6.’08)

Gli sprechi degli enti locali/7
Anche un “corso di mandoli-

no” tra le consulenze pagate
dal Comune di Udine.

(LiberoMercato 26.6.’08)

Gli sprechi degli enti locali/8
Il Comune di Firenze ha

speso ben 16mila euro in con-
sulenze per servizi fotografici.

(Libero 29.6.’08)

Gli sprechi degli enti locali/9
Nel corso del 2006, l’ammi-

nistrazione comunale di Fi-
renze ha erogato 5.488.937 eu-
ro per compensare i propri
consulenti. Quella di Bologna
addirittura 7.723.645 euro.

(LiberoMercato 28.6.’08)

Gli sprechi degli enti locali/10
Nella Capitale ci sono 27

campi nomadi autorizzati:
5mila sono i rom ospitati e
ognuno è costato, nel 2006, più
di 400 euro alla collettività. Po-
chi però i soldi destinati effet-
tivamente ai servizi essenziali
(acqua, luce, assistenza sani-
taria ecc.), molti di più quelli
spesi per finanziare centri
estivi e iniziative culturali.

(il Giornale 29.6.’08)

Gli sprechi degli enti locali/11
A Brescello, in provincia di

Reggio Emilia, per ripavimen-
tare la piazza saranno spesi
quasi 300mila euro.

(il Giornale 25.7.’08)

Gli sprechi degli enti locali/12
Palermo. La Giunta regiona-

le siciliana ha deliberato final-
mente lo scioglimento dell’en-
te porto di Messina, la società
pubblica costituita nel lontano
1952 che contava ben 12 con-
siglieri di amministrazione e
un solo dipendente. Costava in
media 225mila euro l’anno.

(il Giornale 25.7.’08)

Gli sprechi degli enti locali/13
Per la realizzazione e la

stampa di un nuovo atlante la-
dino, il Trentino Alto Adige ha
speso oltre 41mila euro men-
tre il Veneto, per uno studio
sullo sviluppo del turismo con-
gressuale, addirittura 75mila.

(il Giornale 28.7.’08)

Gli sprechi degli enti locali/14
“Venezia vende immobili per

realizzare il campo nomadi”.
(il Giornale 25.7.’08)

L’Italia degli sprechi/1
Le comunità montane sono

dei carrozzoni inutili. Due
esempi su tutti: la comunità dei
Monti Ausoni che su 1,1 milioni
di bilancio spende solo il 7% in
investimenti sul territorio e
quella dei Monti Dauni che ha
commissionato una ricerca “per
connettere in frame work ele-
menti organizzabili in cluster”.

(ItaliaOggi 1.7.’08)

L’Italia degli sprechi/2
“Nel pubblico impiego c’è

un sindacalista a tempo pieno
retribuito dallo Stato circa
ogni mille dipendenti”. 

(Corriere della Sera 28.6.’08)

L’Italia degli sprechi/3
Nel corso del 2006, sono sta-

te oltre 830mila le ore di lavo-
ro nella P.A. destinate a per-
messi, distacchi e riunioni per
motivi sindacali.

(il Giornale 28.6.’08)

L’Italia degli sprechi/4
Al Comune di Milano, nel

2006, sono state quasi 14mila
le ore destinate a “permessi
per le riunioni sindacali”. 

(il Giornale 28.6.’08)

L’Italia degli sprechi/5
Genova, “pagato da anni per

non far nulla”. È l’autodenun-
cia del guardiano della ex sede
del Totocalcio, che percepisce
regolarmente lo stipendio dal
Coni nonostante, da oltre quat-
tro anni, l’edificio sia vuoto. 

(il Giornale 3.7.’08)

L’Italia degli sprechi/6
In 10 anni assunti circa 35 di-

pendenti pubblici al giorno. È
quanto emerge dalla Relazione
sul rendiconto generale dello
Stato stilata dalla Corte dei
Conti per il periodo 1997-2007.

(Libero 20.7.’08)

L’Italia degli sprechi/7
A Catania la Guardia di Fi-

nanza ha scoperto, incrocian-
do i dati della Asl con quelli
dell’anagrafe, che tra i pa-
zienti per i quali lo Stato ero-
gava i rimborsi ai medici
c’erano molti defunti. In cin-
que anni un danno di 5 milio-
ni di euro.

(La Stampa 11.7.’08)

L’Italia degli sprechi/8
A Taranto il nuovo Palazzo

di Giustizia pronto dal 2004 e
costato 10 milioni è ancora
vuoto.

(La Stampa 11.7.’08)

L’Italia degli sprechi/9
“Dal 2001 al 2007 Regioni,

Province e Comuni hanno re-
gistrato un +2,1% di addetti
(tra fissi e precari), a fronte di
un +1,6% delle amministra-
zioni centrali”.

(La Stampa 20.7.’08)

L’Italia degli sprechi/10
È giusto spendere 40mila

euro per invitare un artista a
cantare nella piazza di un pic-
colo paese del salernitano,
quando ci sono anziani in
grave difficoltà economica?
Se lo domanda il vescovo di
Vallo della Lucania in una let-
tera inviata al direttore
dell’Avvenire.

(Avvenire 17.7.’08)

L’Italia degli sprechi/11
Per i prossimi tre anni la Re-

gione Calabria sarà lo sponsor
della nazionale di calcio. La
spesa? 8milioni di euro. 

(ItaliaOggi 22.7.’08)

L’Italia degli sprechi/12
Per il terremoto dell’Irpinia

dell’80 lo Stato ha sborsato fi-
nora l’incredibile cifra di
32miliardi: quanto l’intero de-
bito estero della Bulgaria.

(il Giornale 27.7.’08)

La mala gestione
degli enti locali/1

Roma batte Milano nel triste
derby dei debiti: 6,5 contro 3,6
miliardi.

(Corriere della Sera 21.6.’08)

La mala gestione
degli enti locali/2

Spetta alla Sicilia il triste re-
cord del deficit più alto: ben 17
miliardi di euro. 

(il Giornale 28.7.’08)

Quelle calamità
che fanno cassa

“La Calabria pretende risar-
cimenti per l’“eccesso termi-
co” che l’ha colpita. L’Emilia
reclama 273milioni: poche
piogge. Udine vuole rimborsa-
to un fulmine. Così le Regioni
battono cassa a Roma”.

(il Giornale 27.7.’08)

BELL’ITALIA Se manca l’avviso
i diritti camerali
non sono dovuti

L’art. 8 del Decreto ministe-
riale 11.5.’01 n. 359 prevede
che le Camere di commercio
inviino, entro il 15 maggio di
ogni anno, a tutti i soggetti
iscritti nel registro delle impre-
se, un apposito modulo, conte-
nente i dati del soggetto passi-
vo, la sua posizione nei con-
fronti della Camera di com-
mercio, l’ammontare comples-
sivo dei diritti dovuti per i sog-
getti iscritti nelle sezioni spe-
ciali, nonchè i dati necessari
all’autodeterminazione del di-
ritto dovuto dai soggetti iscritti
alla sezione ordinaria del regi-
stro delle imprese.

Ma a fronte di un contri-
buente che – ricevuta una car-
tella esattoriale per il paga-
mento del diritto camerale – ha
sostenuto avanti la Commis-
sione tributaria provinciale di
Piacenza di non aver mai rice-
vuto l’avviso/modulo di cui s’è
detto, la Commissione (Pres.
rel. Sforza Fogliani) ha ritenu-
to l’adempimento in questione
presupposto indispensabile del
diritto della Camera all’esa-
zione di quanto preteso, e non
essendo stata in grado la Ca-
mera interessata di dimostrare
il recapito al contribuente ri-
corrente dell’avviso/modulo in
parola, ha accolto il ricorso. Il
contribuente – legale rappre-
sentante, tra l’altro, di una so-
cietà in liquidazione – non do-
vrà pagare alcunchè.

Villa San Carlo,
location d’eccellenza 

Class (settembre ‘08) dedica
uno speciale a “100 classifiche
delle eccellenze 2008”. Maria-
teresa Cerretelli - nel suo arti-
colo “Un bel posto fa la diffe-
renza” - mette al primo posto,
fra le location d’eccellenza, Vil-
la San Carlo Borromeo di Sena-
go (a 2 passi da Milano). 

Cristina Frua De Angeli, a ca-
po della casa editrice “Spirali” e
presidente di Villa San Carlo,
spiega perché coniugare bellez-
za e business potenzia il valore
delle imprese. La Villa dispone
di 20 sale restaurate alla perfe-
zione per ospitare riunioni, mo-
stre, eventi e presentazioni. È
dotata di parco, elitaxi e cucina
da gourmet. La sala Roma è ar-
redata con dipinti di papi e car-
dinali alle pareti. La sala delle
muse ha una capienza di 1200
persone ed è dotata di tutti i ser-
vizi tecnologici per i congressi.

Le altre location d’eccellen-
za segnalate da Class sono tutte
ubicate all’estero, salvo Vena-
ria Reale (a 10 km. da Torino).
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L’università in guerra con Omero e Dante
di Pietro Citati

ABBIAMO LETTO…

Come ogni anno, la produtti-
vità italiana è diminuita di
qualche punto. Pochi anni fa,
era lievemente inferiore a
quella inglese: poi a quella
francese e tedesca: poi a quella
spagnola: poi a quella greca:
poi a quella boema: poi a quel-
la polacca: poi a quella bulgara:
poi a quella moldava; e
quest’anno si discute seria-
mente se sarà superiore o infe-
riore a quella del Ghana. Pare
che abbiamo buone speranze.

Tutti sanno qual è la ragione:
la scuola e in primo luogo l’Uni-
versità. È il vero problema ita-
liano: infinitamente più grave
dell’inflazione, del tenore di vi-
ta, del bilancio dello stato,
dell’Alitalia, dell’immigrazione
clandestina, dell’immondezza
che ha trasformato Napoli in
una elegantissima pattumiera
sotto il cielo.

Nel dopoguerra, tutti i mini-
stri della Pubblica Istruzione
sono stati mediocri. Ma, un
tempo, i bigi e saggi ministri de-
mocristiani non osavano nem-
meno sfiorare il vecchio edifi-
cio scolastico: sapevano che era
pieno di crepe; e che un solo
colpo di piccone avrebbe ri-
schiato di distruggere l’Univer-
sità, il liceo, le medie, le ele-
mentari. Poi, non so come, pre-
sero coraggio: la parola riforma
li incantava: risvegliava in loro
una specie di euforia e di eb-
brezza, come se scrivere centi-
naia di leggi incomprensibili fa-
cesse conoscere loro la vera vi-
ta, - quella vita ardente che non
avevano mai conosciuto. Così
cominciarono le allegre cata-
strofi: quella della scuola ele-
mentare, a causa della moltipli-
cazione della maestra di base.

Quella dell’esame di ripara-
zione; e soprattutto (niente li af-
fascinava tanto) l’invenzione
delle cattedre universitarie
grottesche, come Sociologia del
gatto siamese o Il computer ap-
plicato alla letteratura. Ma il ve-
ro, immane disastro, paragona-
bile a un terremoto del decimo
grado della scala Mercalli, do-
veva ancora giungere. Otto an-
ni fa, l’onorevole Luigi Berlin-
guer, circondato da una schiera
di pedagogisti e seguito da Leti-
zia Moratti, diede solennemen-
te il primo colpo di piccone.

Sono passati appena otto an-
ni. E del vecchio edificio scola-
stico non resta più niente: tutte
le tegole al suolo, muri maestri
e pilastri divelti dal bulldozer,
mattoni in briciole, fango, pol-
tiglia e, sopra la immensa rovi-
na, una fittissima nube di tene-
bre. Oggi, gli studenti universi-
tari non leggono più: seguono
piccoli corsi di poche settima-
ne, che si susseguono vortico-
samente; e, alla fine, dopo aver
saltabeccato da un piccolo cor-
so ad un altro piccolo corso,
giacciono a terra sfiniti, senza
avere appreso assolutamente
nulla. Come libri di testo, non
adottano tutta la Divina Com-
media, tutta l’Odissea, e Ernst
Robert Curtius e Santo Mazza-
rino, come si faceva nel vec-
chio edificio scolastico: ma mi-
serabili librettucci, che raccon-
tano in cento pagine la Storia
delle Crociate o i Moralisti clas-
sici. Testi, niente, perché leg-
gere Dante o l’Odissea può riu-
scire pericoloso per le anime
dei ragazzi innocenti. I pochi
studenti dotati sono (giusta-
mente) puniti: dopo aver stu-
diato per otto anni, debbono af-
frontarne due di inutilissima
pedagogia, prima di poter inse-
gnare nelle medie o nei licei.
Poi il ciclo si ripete all’infinito:
pessimi professori universitari
generano professori di liceo
ancora peggiori, e questi alle-
vano studenti per i quali scrive-
re una pagina in italiano è mol-
to più arduo che ascendere
l’Himalaya.

Berlinguer e i suoi amici im-
maginavano che la società mo-
derna, o società di massa, o so-
cietà globale, fosse il regno
dell’immensa faciloneria, go-
vernata da un sovrano idiota.
Leggere è inutile: studiare inu-
tile: conoscere i classici antichi
e moderni inutilissimo; basta
ignorare l’italiano e blaterare
sciocchezze. In realtà, la so-
cietà moderna esige studi diffi-
cilissimi, molto più difficili di
quelli di cinquanta anni fa: ri-
chiede un’assoluta precisione
mentale, una cultura che ab-
braccia molte specializzazioni,
il dono del pensiero analogico,
e quello di scoprire il tutto nel
minimo. L’Università di Berlin-
guer e della Moratti prepara in-

gegneri incapaci di costruire
ponti e case, storici medioevali
che ignorano il latino, fisici che
confondono Einstein ed Eucli-
de.

In un disastro così totale,
qualcosa di utile è naturalmen-
te venuto alla luce. Come testi-
monia un’ottima inchiesta di
Vladimiro Polchi pubblicata
giorni fa su Repubblica, gli stu-
denti fuori corso sono diminui-
ti: cosa ovvia, se lo studio è sta-
to ridotto a pochissimo. I lau-
reati della laurea breve che ap-
partengono alla facoltà di me-
dicina (i sanitari, non i medici)
trovano facilmente lavoro. Ma
la colpa gravissima della Rifor-
ma Berlinguer è stata quella di
trasformare l’Università in un
cattivo liceo di provincia. L’U-
niversità non può accontentar-
si di produrre infermieri e
odontoiatri: persone utilissime;
ma deve educare specialisti,
studiosi di cose ardue e difficili,
come quelli che l’Italia costrin-
ge ogni anno ad emigrare in
tutte le facoltà dell’universo.
Così la Riforma Berlinguer va
radicalmente riformata. Dob-
biamo ripristinare i grandi cor-
si, lunghi sei o sette mesi, sugli
argomenti fondamentali della
conoscenza. Gli studenti devo-
no tornare a leggere. Se qual-
cuno studia letteratura greca, o
storia del pensiero economico,
o storia della filosofia, tremila
(non duecento) pagine di testi
sono appena sufficienti.

Qualche tempo fa, ho letto
che, in Gran Bretagna, il mini-
stro dell’Istruzione progettava
o progetta di abolire, nelle
scuole medie e nei licei, lo stu-
dio delle lingue straniere, che
ormai sono perfettamente inu-
tili (malgrado Dante, Racine,
Cervantes e Goethe), visto che
ormai tutti gli abitanti della
Terra parlano inglese. La setti-
mana scorsa, ho appreso da Re-
pubblica che il vento ardimen-
toso della demenza europea ha
preso a soffiare anche in Ger-
mania, dove il governo ha deci-
so che le scuole costano troppo:
quindi niente più bocciature,
niente più voti, e se i voti sono
bassi verranno rialzati dal pre-
side. Consoliamoci. Ogni paese
ha il Berlinguer che si merita. 

(da: la Repubblica 20.5.’08)

RECENSIONI

Corrado Alvaro, Terra nuova,
pref. di Frediano Sessi, Otto/No-
vecento ed., pp. 70.

A metà tra il saggio e il rac-
conto, è la cronaca appassiona-
ta – apparsa nel 1934 e poi di-
menticata nonostante il rilievo
dell’autore – della lotta per la re-
denzione dell’Agro Pontino e la
fondazione di nuove città

Giovanni Ansaldo, L’eroe di
Caprera, pref. di Francesco Per-
fetti, Le Lettere ed., pp. 96

Una raccolta di articoli dedi-
cati a Garibaldi, dovuti alla pen-
na magistrale di un grande gior-
nalista e scrittore, cultore della
ricerca storica, appassionato
biografo di personaggi grandi e
minimi.

Tiziana Conti, Giancarlo Borri,
Anna Ricotti, Una voce fuori dai
cori, a cura di Loris Marchetti,
Centro Pannunzio ed., pp. 160.

Quarant’anni d’intensa atti-
vità del torinese Centro Pannun-
zio (lontano dalla cultura azioni-
sta e dalle aperture verso la sini-
stra), documentati da ampio ap-
parato di fotografie.

C. D. Fabio Mastrorosa, Il con-
dominio. Questioni processuali,
Giuffrè ed., pp. XX + 410.

Numerosi casi, fra i più fre-
quenti, di controversie condo-
miniali sono prospettati seguen-
do la traccia dell’intervento di
un legale nella vertenza, fornen-
do una lettura originale e prati-
ca di formulari.

Luigi Galli, Abc del ponteggia-
tore, Epc Libri ed., pp. 112.

Una guida immediata per con-
sentire di essere in regola con le
disposizioni relative al montag-
gio e allo smontaggio dei pon-
teggi nei cantieri.

Giorgio Marchetti, Le automo-
bili del Borzacchini, Ponte alle
Grazie ed., pp. 108.

Con tratti ora lievi ora graf-
fianti l’autore traccia un’umori-
stica rievocazione di numerosi
mezzi di trasporto attraverso il
Novecento, dalla Lambretta alla
Panda: è l’occasione per dipin-
gere la nostra società.

Daniela Orta, Le piazze d’Italia
1846-1849, Carocci ed., pp. 400.

Dall’elezione di Pio IX al crollo
di Venezia, tre anni di Risorgi-
mento ricostruiti attraverso i mo-
ti di piazza di Torino, Milano, Ve-
nezia, Livorno, Roma, Napoli e
Palermo, tra moderati e democra-
tici, monarchici e repubblicani.

Claudio Brachino, Barbara
Benedettelli, I delitti del condo-
minio, pref. di Massimo Picozzi,
Cairo ed., pp. 224.

Una serie di omicidi determina-
ti da vicini di casa: rivivono casi
celebri, dalla strage di Erba, all’ir-
risolto delitto di via Poma, all’as-
sassinio della studentessa stranie-
ra a Perugia, si cerca di capire una
realtà tragica e straziante.

Si parla già da alcuni secoli di morte dell’arte, ma, in generale, l’architettura è ancora l’arte più
viva, più concreta, meno morta di tutte, forse. Però, le facoltà di Architettura, che sfornano tuttora
architetti geniali e bravissimi, ne sfornano altri che meriterebbero di essere condannati alla go-
gna. Io non chiedo di più, ma che siano esposti in una gabbia davanti alle oscenità che a volte pro-
gettano, che a tutta prima fanno ridere, ma poi vi danno il vomito.

Vittorio Mathieu



13settembre
2008

Ora è più difficile locare immobili agli immigrati regolari
È stata pubblicata in Gazzetta

Ufficiale la legge n. 125 del
24.7.’08 di conversione del d.l.
n. 92/’08 recante misure urgen-
ti in materia di sicurezza (cfr.
Cn giu. ’08). 

In sede di conversione è sta-
ta modificata la norma relativa
ai contratti di locazione con
stranieri (immigrati extraco-
munitari) irregolari. In partico-
lare, è stata corretta la prece-
dente dizione della norma che,
per come era stata formulata,
sembrava riferirsi – come rile-
vato dalla Confedilizia – esclu-
sivamente alle compravendite.
In più, è stato inserito il concet-
to di ingiusto profitto, prima as-
sente.

Tuttavia, anche così formula-
ta, la disposizione in argomento
– come ha fatto presente la Con-
fedilizia in una Circolare espli-
cativa inviata alle proprie Asso-
ciazioni territoriali e disponibi-
le sul sito Internet confederale
– rende più difficile locare in si-
curezza immobili agli immigra-
ti regolari. 

Il problema – ha evidenziato
la Confedilizia nella predetta
Circolare, richiamando anche
una deliberazione del Consiglio
Superiore della Magistratura in
proposito – è rappresentato, in-
fatti, dalla difformità temporale
fra la durata dei titoli di sog-
giorno e dei contratti di locazio-
ne, secondo la disciplina vigen-
te. Pertanto, ove i titoli in que-
stione siano di durata inferiore
a quella minima prevista per i
contratti di locazione ordinari
(8 o 5 anni), i proprietari di ca-
sa possono – si spiega nella cir-
colare – locare i propri immobi-
li a immigrati regolari senza
correre rischi (e cioè senza do-
ver dipendere dall’opinione
della magistratura sull’entità
del profitto, giusto o ingiusto)
solo utilizzando la formula dei
contratti transitori, che non
possono peraltro avere, per leg-
ge, una durata superiore a 18
mesi. Per questi contratti il ca-
none è in certe zone stabilito
dalla contrattazione territoriale
fra organizzazioni della pro-
prietà edilizia e dell’inquilinato
e in altre è invece libero.

Nella stessa Circolare (il cui
testo integrale è leggibile sul si-
to internet della proprietà im-
mobiliare www.confedilizia.it)
si critica anche il ricorso al con-
cetto di ingiusto profitto, sottoli-
neandosi che i limiti di tale no-
zione sono comunque rimessi –
come già sottolineato – alla va-
lutazione della magistratura. Il
problema è particolarmente
grave per chi dia alloggio a colf
o badanti, casi nei quali il riferi-
mento ad una giusta remunera-
zione (che non possa quindi es-
sere con certezza considerata
ingiusto profitto) è ancora più
difficile. 

Al fine di fornire un utile sup-
porto ai proprietari di casa,
pubblichiamo una tabella illu-
strativa delle tipologie di per-
messi di soggiorno previste dal
d.lgs. 25.7.’98, n. 286 (Testo uni-

co delle disposizioni concer-
nenti la disciplina dell’immi-
grazione e norme sulla condi-
zione dello straniero), che spe-
cifica in particolare la durata
massima degli stessi.

MOTIVAZIONI DURATA MASSIMA RIFERIMENTO NORMATIVO

1 Visite, affari, 3 mesi art. 5, comma 3, lett a),
turismo D.Lgs. n. 286/1998

2 Lavoro stagionale 9 mesi art. 5, comma 3-bis, lett. a),
D.Lgs. n. 286/1998

3 Lavoro subordinato 1 anno art. 5, comma 3-bis, lett. b),
a tempo determinato D.Lgs. n. 286/1998

4 Lavoro subordinato 2 anni art. 5, comma 3-bis, lett. c),
a tempo indeterminato D.Lgs. n. 286/1998

5 Lavoro autonomo 2 anni art. 5, comma 3-quater,
D.Lgs. n. 286/1998

6 Studio, formazione 1 anno art. 5, comma 3, lett c),
certificata D.Lgs. n. 286/1998

7 Ricongiungimento 2 anni art. 5, comma 3-sexies,
familiare D.Lgs. n. 286/1998

Tipologie permessi di soggiorno previsti dal D.Lgs n. 286/’98
(Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina

dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero)

N.B. L’art. 5 del T.U. prevede, oltre a quelle di cui alla Tabella soprariportata,
anche la fattispecie di un permesso di soggiorno di durata comunque non
superiore “alle necessità specificatamente documentate” in casi consenti-
ti dallo stesso T.U. o dal suo regolamento di attuazione.

Pertinenze
“prima casa”,
da valutarsi
volta per volta

Soltanto l’indagine tecni-
ca dell’ufficio competente
può stabilire se il valore ca-
tastale e le dimensioni delle
pertinenze possono com-
portare la classificazione
quale “immobile di lusso”
dell’abitazione principale e
se ad esse siano applicabili
le agevolazioni fiscali pre-
viste per la “prima casa”.

È questa una delle preci-
sazioni contenute nella Ri-
soluzione n. 265/E del
26.6.’08, nella quale l‘Agen-
zia delle entrate riassume i
requisiti per l’applicazione
alle pertinenze delle age-
volazioni “prima casa”.

CHI LEGGE
QUESTE PAGINE

È CERTO
DI ESSERE

AGGIORNATO
SU TUTTE

LE ULTIME NOVITÀ

Revisione catastale solo per far cassa
“Totale eliminazione dell’Ici sulla prima casa”: tale era il chiaro impegno elettorale assunto dal Pdl.

Sappiamo che, invece, si sono serbate immotivate discriminazioni e impostazioni vetero-giustizialiste
già proprie del precedente Governo e sono stati così, ingiustificatamente, esclusi gl’immobili catastali
A/1 (“signorili”, 35mila in tutta Italia, e non già “di lusso”, come addirittura espresso in comunicati uf-
ficiali del Ministero dell’economia), A/8 e A/9. La conseguenza che si sta rivelando in molte zone d’Ita-
lia è la corsa dei Comuni, che vogliono far cassa, a rivedere l’appartenenza di singoli immobili a cate-
gorie catastali, al fine di farli rientrare in quelle ancora tenute al pagamento dell’Ici sulla prima casa.
È un fenomeno motivato non da obiettive situazioni di fatto, ma soltanto dalla brama municipale di col-
pire con l’Ici il maggior numero possibile d’immobili. Se si rispettasse, invece, il programma elettora-
le del Pdl – che non prevedeva differenziazioni paleo-classiste nella soppressione dell’Ici sulla prima
casa, definita “totale” – i Comuni se ne starebbero buoni buoni.

BELL’ITALIA

Il valore dell’Italia, per chi sta in Giappone o in America o in Francia o in Russia, il valore dell’Ita-
lia è il valore dei beni culturali, è il valore intellettuale. Questo è, per ciascuno di noi, il compito;
questa la missione: il processo di valorizzazione dei beni culturali, ossia la valorizzazione stessa
della memoria, che non è fatta di ricordi, ma è arte e invenzione che si scrivono e si qualificano; il
processo di qualificazione stessa della vita. 

Armando Verdiglione

Locazioni stipulate in vigenza dell’art. 13, D.M. 37/’08
Com’è noto, con l’abrogazione dell’art. 13 del decreto ministeriale n. 37 del 2008 è caduto ogni ob-

bligo di consegna o di allegazione di documentazione relativa alla sicurezza impianti in caso di lo-
cazione o di compravendita di un immobile, abitativo o non abitativo (cfr. Cn lug. ’08). Ma questo,
cosa comporta sui contratti di locazione stipulati nel periodo in cui la predetta norma era in vigore? 

Per rispondere, occorre esaminare esattamente cosa sia stato dichiarato in contratto. 
Ciò, perché l’abrogazione dell’art. 13 ha sì comportato la caducazione delle (dubbie) sanzioni am-

ministrative previste per l’inadempimento del descritto obbligo di consegna, ma non ha spiegato al-
cun effetto, invece, su eventuali accordi intervenuti tra le parti (che impegnino, ad esempio, il loca-
tore ad adeguare gli impianti), i quali restano quindi validi e fonte di responsabilità se disattesi. 

Sul punto, poi, occorre ricordare che aver concesso in locazione un immobile con impianti non a
norma può essere motivo di responsabilità in caso di incidente. E ciò a prescindere dall’intervenuta
abrogazione della norma in commento.
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Fu il socialista Morandi a citare il concetto di monumento
non come simbolo, non come una statua o una cosa messa im-
paginata nelle strade delle nostre città o altrove. “Monumento”
viene dal latino moneo, ammonire. E l’Italia è piena di monu-
menti, non di monumenti come oggetti, ma di monumenti fat-
ti da una serie di episodi che costituiscono proprio l’immagine
italica. La coscienza del rispetto del costruito e del paesaggio
nasce nel momento in cui i popoli e i governi del territorio si
pongono il problema delle eredità storiche che stanno alle
spalle dei periodi che stanno amministrando e gestendo.

Amerigo Restucci

da il Giornale 30.8.’08

Doppia tassa sulla casa
e l’inquilino che non se ne va

Credevo che dopo aver venduto nel 2004 l’appartamento cata-
nese che mio padre mi aveva lasciato in eredità nel 1973, l’incu-
bo di avere un bene che costasse solo tasse e angosce fosse fini-
to. Mi sbagliavo. L’ufficio Iva di Catania non molla la presa. Mi
hanno mandato un’intimazione a pagare relativa a quel 2004 da
cui risulta che di appartamenti a Catania ne ho addirittura due,
che di uno ho sì pagato l’Ici ma dell’altro no. 

In realtà la via dov’erano situate quelle due stanze e mezzo che
papà aveva comprato negli anni Sessanta aveva cambiato nome.
Da via Verri a via Beccaria, o viceversa. L’ufficio Iva di Catania
ha dunque pensato che di appartamenti io ne ho due, uno in via
Verri e uno in via Beccaria. E perciò mi resta da pagare l’lci di
uno dei due. Naturalmente ho fatto ricorso. Soldi al commercia-
lista, tempo, angoscia.

Quando papà è morto, nel 1973, ho ereditato da lui quell’ap-
partamento, sette milioni di lire che stavano in un conto corren-
te e un servizio di piatti. 

Tutto il resto papà lo aveva perduto poco prima di morire in un
investimento sbagliato. Di appartamenti ne aveva comprati tre, uno
per ciascuno dei suoi figli, Lanfranco, Beppe e me. A me toccò l’ap-
partamento più piccolo. I miei fratelli erano stati spediti nel lau-
rearsi. Io ci avevo messo più tempo, a causa degli slalom onirici
della mia giovinezza. Ero costato a papà di più, era sacrosanto che
al momento della spartizione dell’eredità mi toccasse di meno.

Quando lui morì, l’appartamentino per un po’ servì a mio fratel-
lo Beppe, che mi pagava l’affitto. Poi arrivò una studentessa che ci
rimase molti anni. Quando se ne andò, mia madre trovò un inqui-
lino distintissimo che aveva messo in casa dei mobili fulgenti.
Pagò un mese di affitto, poi mai più. Il nostro avvocato sollecitato
da mia madre, diceva che non c’era nulla da fare: che la legge non
acconsente di fare nulla contro un inquilino che non paga. Mia
madre arrivò a scassinare la serratura dell’appartamento per ri-
prenderne possesso. Il nostro avvocato si mise le mani nei capelli,
perché il signore distinto che non pagava avrebbe potuto denun-
ciarci. Se ne andò dopo poco più di un anno. L’avvocato disse che
c’era andata bene, che il signore distinto avrebbe potuto restare un
paio d’anni senza che noi potessimo disturbarlo legalmente. Il suo
posto venne preso da una coppia di commercianti. Dopo quattro-
cinque anni che stavano lì, ed era la fine degli anni Novanta, pa-
gavano qualcosa tipo 500 mila lire, e questo per un appartamento
civile in un quartiere civile a dieci minuti a piedi dal centro città.
A quel punto mi arrivò l’intimazione del Sunia, l’organizzazione
che il Pci aveva messo in piedi per rastrellare i voti degli inquilini
irrequieti. In base alla legge sull’equo canone la coppia di com-
mercianti non avrebbe dovuto pagare 500 mila lire al mese, e ben-
sì poco meno di 200 mila. Chiedevano dunque i due gangster ap-
poggiati dal Sunia che io versassi la differenza, qualcosa come
venti milioni delle vecchie lire. Ci accordammo nel senso che per
due anni loro non pagarono l’affitto, e mentre naturalmente io
continuavo a pagare l’lci e le spese generali. Poi se ne andarono,
all’inizio del 2004. L’appartamento lo vendetti poco dopo, al prez-
zo cui a Milano oggi ci compri un garage ma non tanto grande.
Credevo che l’incubo fosse finito, dopo aver pagato ogni centesi-
mo di Irpef e di Ici su quel maledetto appartamento. E invece l’in-
cubo continua. Penso a papà, se lo sapesse che sarebbe stato tal-
mente sciagurato il destino di quello che lui s’era guadagnato a
forza di lavorare dodici ore al giorno.

da: Giampiero Mughini, Il borghese bastonato,
Il Foglio Quotidiano, 10.2.’07

IL FOGLIO QUOTIDIANO

In Italia, secondo le nor-
me, non si può fare quasi
nulla: non si può respirare,
non si può mangiare, non
si può comprare né vende-
re. Tutto è vietato. Ci sono
ben trecentosessantamila
leggi, e nessuno bada ad al-
cuna di esse: quando le leg-
gi sono troppe, tanto vale
violarle tutte.

Cesare De Michelis

Un bene culturale è ciò
che fornisce la testimo-
nianza storica riguardo al
manufatto artistico e cultu-
rale e quindi va al di là del
valore di un singolo ogget-
to e estende la sua portata
al contesto e al paesaggio.
È bene culturale ciò che
costituisce il documento
della storia. 

Ruggero Chinaglia
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da 24 ore 14.8.’08

L’Ici prima casa abolita solo in parte e i commenti su Internet
Su Confedilizia notizie di giugno avevamo riportato quanto apparso sul blog di Nicola Porro, Vi-

cedirettore de il Giornale, a proposito della esclusione degli immobili A/1, A/8 e A/9 dall’abroga-
zione dell’Ici per l’abitazione principale. Esclusione da Porro fortemente criticata. Di seguito ri-
portiamo alcuni dei commenti sulla questione inseriti dai visitatori della pagina.

“Una tassa non può essere giusta per alcuni ed ingiusta per altri: o è giusta o è ingiusta”.
“Tassare il patrimonio vuol dire inevitabilmente praticare una sorta di lento ma inesorabile

esproprio visto che viene sottoposto a tassazione un bene indipendentemente dal fatto che questo
produca reddito o meno e non considerando che per acquistare quel bene qualcuno ha dovuto la-
vorare, essere pagato, pagare le tasse e risparmiare o indebitarsi per acquistarlo. Il che si traduce
in una penalizzazione del risparmio passato e presente e in un disincentivo per il risparmio futu-
ro, base della crescita economica di un paese. Punto. Il resto è propaganda classista, pauperista e
cattocomunista. Quindi sarebbe stata più utile una totale eliminazione dell’Ici sulla prima casa, in-
dipendentemente dal valore e dall’accatastamento della stessa. Peraltro è ridicolo pensare che ci
siano in Italia soltanto 70.000 abitazioni signorili o ville, al di là della classificazione burocratica.
Il che vuol dire solo due cose: la classificazione burocratica non ha alcun significato economico e
inoltre questo farà sì che ci sia un incentivo a far rientrare nella categoria “abitazioni signorili” e
“ville” molte più delle attuali ricomprese, riuscendo così a incamerarne la relativa Ici”. 

“Se una tassa è iniqua, bisogna eliminarla tutta”.

BELL’ITALIA

Interpretazioni sulla detrazione 55% 
Di seguito si riportano i principali concetti espressi in una serie di Risoluzioni dell’Agenzia delle entra-

te dedicate alla detrazione Irpef/Ires del 55% per gli interventi finalizzati al risparmio energetico.
• Nel caso in cui i lavori siano eseguiti a cavallo di due periodi d’imposta (ad esempio, 2008 e 2009),

il contribuente può detrarre la spesa nel periodo d’imposta in cui la stessa è sostenuta, a patto che
attesti che i lavori non sono ancora ultimati (Risoluzioni n. 283/E del 7.7.’08, n. 295/E dell’11.7.’08
e n. 335/E dell’1.8.’08).

• Non è agevolabile l’installazione di sistemi di climatizzazione invernale in edifici che ne erano
sprovvisti, così come la sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con generatori di ca-
lore che, sia pure ad alto rendimento, siano diversi da quelli espressamente individuati dalla nor-
ma (Risoluzione n. 283/E del 7.7.’08). 

• Per la realizzazione di un impianto di riscaldamento a pavimento, la detrazione non compete con
riferimento alle spese di rifacimento di tutti i pavimenti né per quelle sostenute per la dismissio-
ne del vecchio pavimento o per lo smaltimento del materiale relativo al vecchio pavimento; spese
per le quali potrebbe usufruirsi della detrazione del 36% (Risoluzione n. 283/E del 7.7.’08).
Tesi, quella riportata, che suscita perplessità perché appare contrastare con il d.m. 19.12.’07, oltre
che con il buon senso.

• Non può essere riconosciuta la detrazione per l’intero costo sostenuto a chi sostituisce il vecchio
impianto di riscaldamento con pannelli solari che, oltre a integrare il riscaldamento invernale,
permettono di generare acqua fredda per la climatizzazione estiva e integrano solo in parte il ri-
scaldamento dell’acqua calda per uso sanitario. La detrazione è ammessa in questo caso soltanto
in relazione alle spese direttamente ricollegabili all’installazione di pannelli solari utilizzati per la
produzione di acqua calda ed aventi le caratteristiche di cui al d.m. 19.2.’07.

Il cancello
non “spoglia”
la servitù

L’installazione di un cancel-
lo sul fondo gravato da una ser-
vitù di passaggio non costitui-
sce spoglio di questo diritto se,
salvo un trascurabile disagio,
non impedisce l’ingresso e il
transito del proprietario del
fondo dominante, ovvero non
diminuisce apprezzabilmente
l’utilitas della servitù, perché
rientra nelle facoltà del pro-
prietario del fondo servente
quella di chiuderlo. 

Tribunale di Bologna,
sentenza 921/08

Giudice unico Velotti

POSSESSO

Protezione palazzi,
disabituanti
per animali

Una volta, si usava lo zolfo.
Ora contro le deiezioni degli
animali (di cui dovrebbero
preoccuparsi - per difendere
il decoro e l’arredo urbano -
i Comuni, che peraltro si
guardano bene, in genere,
dal farlo) sono posti in ven-
dita prodotti “disabituanti”
per cani, gatti, volatili e ani-
mali in genere. Si tratta, per
la gran parte, di prodotti so-
lubili, venduti in buste.

La CONFEDILIZIA
è forte di oltre 200 sedi territoriali

Per informazioni su indirizzi
e sedi tf. 06.679.34.89 (r.a.)
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Un lettore pessimista sul federalismo
L’Ici è iniqua, va eliminato del tutto

Negozianti e affitti
L’Enel chiede a nostre spese dati per l’Agenzia Entrate che li ha già

Comuni, meno sogni e soldi spesi meglio
Giovanni Papandrea di Ardore Marina (RC), così scrive sul

Corriere della sera (28/6): “In passato, i Comuni italiani investi-
vano somme anche ingenti in titoli di Stato, cioè in prodotti fi-
nanziari sicuri. Non capisco come mai adesso i Comuni possano
investire i soldi dei cittadini in prodotti a rischio come i “deriva-
ti”, strumenti che sfruttano la pura e semplice speculazione.
Pertanto ritengo sia necessario che il Parlamento si adoperi per
proteggere i soldi dei cittadini da questi gravi rischi finanziari,
attraverso una severa regolamentazione del settore degli inve-
stimenti pubblici ”.

Pure sul Corriere della sera (3/7) scrive Franco Zanaboni in-
dirizzo e-mail: “L’attuale governo sta cominciando a intervenire
per diminuire, sia pur in misura irrisoria, il livello di tassazione
degli italiani, comunque altissimo se relazionato ai servizi ga-
rantiti nel nostro Paese. Diminuire le tasse ai tartassati è un
buon inizio per incitarli a non evaderle, ma, ahimè, le iniziative
sono sempre destinate ad alleggerire e aiutare la “famiglia”.
Nessuno si ricorda mai dei separati e divorziati, ai quali non va
riconosciuta nessuna facilitazione fiscale per via del “peccato”
morale di cui si sono macchiati. Ci sono padri che con uno sti-
pendio modesto e gli alimenti da pagare sono costretti a dormi-
re in auto o al dormitorio pubblico, ma nessuno li difende, nes-
suno si preoccupa, nessuno muove un dito. Questo in uno Stato
laico non dovrebbe succedere e invece è all’ordine del giorno.
Perché?”.

Filippo Testi, di Baldissero Torinese, è pessimista sugli effetti
del federalismo e ne scrive anche lui sul Corriere della sera
(18/7): “Non capisco tutta questa ansia di federalismo. È lecito
essere pessimisti: maggior poteri decentrati hanno dimostrato
che i tanto vituperati sprechi attribuiti alla capitale si sono mol-
tiplicati per il numero delle Regioni ”.

Lettera ben ragionata di Giovanni Biondi, di Grosseto, al Tir-
reno (20/7): “Con la sentenza n.263 del 1994 la Corte Costituzio-
nale, investita da questioni di legittimità nei confronti dell’ Ici –
(è applicata al patrimonio immobiliare lordo del contribuente
anziché sul reddito effettivamente ritraibile dal medesimo, in
aperta violazione degli articoli 42 e 53 della Costituzione) – su-
però i rilievi di incostituzionalità asserendo: che i valori catasta-
li degli immobili erano provvisori e che la loro transitorietà ve-
niva a giustificare tale imposta; che, comunque, rimaneva e ri-
mane soggetta a censure nel suo impianto. Mentre con la sen-
tenza n. 113 del 1996 la stessa Suprema Corte disse che “l’Ici è
confermata quale imposta patrimoniale”. Ma le imposte patri-
moniali hanno avuto sempre carattere straordinario, mentre
l’Ici è entrata stabilmente nel panorama della nostra finanza
pubblica e, come imposta patrimoniale, essa è espropriativa.
L’Ici è estranea al nostro modello fiscale reddituale ed è un ve-
ro esproprio surrettizio della proprietà e del risparmio delle fa-
miglie italiane. Con quali mezzi finanziari si fronteggia l’impo-
sta quando l’immobile non produce utili? L’imposta tradisce il
principio della capacità contributiva, di cui all’art. 53 della Co-
stituzione, squilibrando la stessa capacità di contribuzione a tut-
to danno del contribuente
proprietario, senza conside-
razione alcuna in ordine alla
pressione tributaria, che già
opprime gli immobili: negli
ultimi 20 anni le tasse sul be-
ne casa sono aumentate di ol-
tre 1000% e l’Ici non è detrai-
bile. Nel frattempo i redditi lo-
cativi non sono nemmeno suf-
ficienti per i lavori di manu-
tenzione. I nostri sindaci de-
vono distaccarsi dalle loro
convenienze di bilancio e far-
si carico di eliminare questa
iniqua imposta”.

Ci sono negozianti – lettera
a la nazione del 25/7, siglata
“S.S.Roma”: “Si dolgono per

RASSEGNA STAMPA (OVVERO, SPECCHIO VERITÀ…)

da il Giornale 14.7.’08

da Il Giorno 22.7.’08

da 24 ore 30.8.’08 da 24 ore 22.8.’08

LE LETTERE DEL MESE

SEGNALIAMO

In Italia, abbiamo l’abi-
tudine di chiamare “beni
culturali” tutte le cose d’ar-
te che abbiamo ereditato
dal passato, che si tratti
d’un codice miniato o
d’una pala d’altare, d’una
villa o d’una chiesa, d’una
piazza o d’un centro stori-
co, con una locuzione che
prescinde dal concetto di
proprietà, mentre in In-
ghilterra si usa l’espressio-
ne cultural heritage e in
Francia patrimoine histori-
que, ponendo l’accento sul-
le vicende patrimoniali, va-
le a dire sulle circostanze
che hanno determinato la
trasmissione della pro-
prietà a diversi soggetti,
pubblici o privati, nel corso
dei secoli. 

Giorgio Bellavitis

OOOONNNN    LLLLIIIINNNNEEEE
www.confedilizia.it

www.confedilizia.eu
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l’incremento dei canoni d’affitto. Tuttavia sarebbe bene che si
ricordassero che i contratti devono durare almeno sei anni più
altri sei. Quindi le lamentele avrebbero solo un senso al mo-
mento del nuovo contratto, ogni dodici anni: non certo anno per
anno. Inoltre è strano che coloro che si basano sulla libertà di
commercio quando debbono incassare, cestinino la legge della
domanda e dell’offerta quando invece devono pagare”.

Da Genova, Danilo Bertolini che scrive a la Repubblica (3/8):
“In questi giorni l’Enel, unitamente alla fattura relativa ai con-
sumi domestici, sta recapitando una lettera in cui si chiede ai
clienti di comunicare i dati catastali dell’immobile oggetto del
contratto di fornitura dell’energia elettrica. Si tratta di un obbli-
go di legge, contenuto nella Finanziaria 2005. Il fine è quello di
incrociare i dati in possesso dell’Enel con quelli dell’Agenzia
delle Entrate, per far emergere situazioni di evasione fiscale.
L’utente è quindi obbligato ad inviare i dati a mezzo posta, fa-
cendosi carico dei costi. Inoltre, la mancata o inesatta trasmis-
sione comporta una multa da 103 a 2065 euro. Si parla tanto di
semplificazioni burocratiche, ma poi si deve perdere tempo e
denaro per comunicare dati che già sono in possesso dell’Agen-
zia delle Entrate”.

Per concludere, questa lettera di Igino Petrussa, di Latisana
(Udine), il Giornale (26/8): “Un nuovo ordinamento delle impo-
ste locali dovrebbe fissare limiti invalicabili alla percentuale che
Comuni, Province e Regioni destinano alle manifestazioni “cul-
turali”, folkloristiche, sportive, enogastronomiche e simili.
D’estate non c’è Comune che non improvvisi organizzazione di
intrattenimenti di vario genere. In aggiunta, le entrate derivan-
ti dalle multe per infrazioni al codice della strada dovrebbero es-
sere appannaggio dello Stato centrale e/o destinate all’acquisto
di etilometri, per evitare che i comuni continuino a far cassa
grazie a veri e propri agguati stradali lungo tratti extraurbani
con limiti di velocità ridicoli”. 

a cura dell’UFFICIO STAMPA della Confedilizia da Libero 29.8.’08

Nuovo procedimento autorizzazione paesaggistica
Estimi, nessuna tutela giurisdizionale nel merito

Obbligazioni condominiali, natura parziaria,
Pannelli fotovoltaici, quadro normativo e agevolazioni fiscali

Catasto patrimoniale, Catasto ideologico
L’attenta rivista Consulente immobiliare (n. 818/’08) pubblica una nota dell’Ufficio studi della Con-

fedilizia sul nuovo procedimento di autorizzazione paesaggistica (in vigore dall’1.1.’09).
“La giurisprudenza della Corte di Cassazione in materia di soggetti responsabili della sicurezza dei

cantieri edili”: è l’argomento (di vivo interesse per tutti i proprietari di casa) trattato da Leonardo De-
gl’Innocenti su Legislazione penale (n. 4/’07). 

La intollerabile vergogna (in uno Stato che dovrebbe essere di diritto) che i contribuenti italiani
non abbiano nessuna tutela giurisdizionale di merito nei confronti delle tariffe d’estimo è nuova-
mente denunziata - in un approfondito studio - sul Corriere tributario (n. 26/‘08) dal Segretario ge-
nerale della nostra organizzazione, Giorgio Spaziani Testa. 

Numerosi articoli -come al solito- da segnalare sull’Archivio delle locazioni e del condominio (n. 4/’08),
rivista diretta dal Presidente confederale, che vi pubblica la consueta rubrica di aggiornamento immo-
biliare. Carlo del Torre tratta dei lavori per il risparmio energetico e delle necessarie maggioranze as-
sembleari al riguardo, Antonio Nucera della forfetizzazione degli oneri condominiali e Nino Scripelliti
della sentenza della Corte costituzionale sulla nullità dei contratti di locazione non registrati. 

La famosa sentenza della Cassazione a sezioni unite che ha stabilito la natura parziaria delle ob-
bligazioni condominiali è approfonditamente commentata – in termini problematici – da Nunzio Iz-
zo su il Corriere giuridico (n. 6/’08).

Dei limiti e dell’inderogabilità del regolamento condominiale di natura contrattuale si occupa Lu-
ca Gasso su i Contratti (n. 8-9/’08).

Giurisprudenza di merito (n. 9/’08)pubblica un completo studio di Mauro Di Marzio e Donatella Sa-
lari “sui temi più controversi” in materia di locazioni abitative. 

Vari articoli di interesse immobiliare dovuti al Presidente confederale sono pubblicati da Nuova
Rassegna sui numeri della stessa 8,11 e 13-14/’08.

Andrea Gentile commenta sulla Rivista penale (n. 7-8/’08) alcune sentenze in materia di occupa-
zione abusiva di immobili (stato di necessità o rigoroso rispetto delle regole).

La Proprietà Edilizia (n.6/’07) - rivista della nostra consociata milanese Assoedilizia - pubblica
un’interessante scheda di Ezio Rendina sul quadro normativo e le agevolazioni previste per i pannelli
solari fotovoltaici. 

La vendita del singolo vano abitativo è l’argomento che Giovanni Plasmani tratta su i Contratti (n. 6/’07). 
Per finire, Libro aperto (n. 48/‘07). Che pubblica un articolo del Presidente confederale dal titolo

“È ideologica la proposta di un Catasto patrimoniale” (portata avanti dal Governo Prodi).
a cura dell’UFFICIO STUDI della Confedilizia

DALLE RIVISTE…

DALLE RIVISTE…

Pubblicazioni inviate a tutte le
Associazioni territoriali aderenti

Volumetto dell’Agenzia delle
entrate trasmesso dalla Sede
centrale a tutte le Confedilizie
locali

CHI LEGGE
QUESTE PAGINE

È CERTO
DI ESSERE

AGGIORNATO
SU TUTTE

LE ULTIME NOVITÀ
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da il Giornale 15.8.’08

L’Italia ha numerosi monumenti, vanno conservati. Non im-
balsamati. Come le opere d’arte non vanno tenute negli scan-
tinati, così bisogna che per i beni culturali ci sia un processo di
valorizzazione, quindi un art banking dei beni culturali, come
delle opere d’arte, come della nostra vita. L’art banking
dell’Italia è una cosa essenziale, da qui il processo di valoriz-
zazione dell’Italia. È questa la carta da giocare, oggi, nell’era
chiamata della globalizzazione, che non è altro che l’era intel-
lettuale inaugurata cinquecento anni or sono con il rinasci-
mento, con la vera modernità.

Armando Verdiglione

Di tutto un po’, e il disordine continua
Opere: attenzione a chi paga

Vi sono sindaci che, a richiesta di un Consorzio di bonifica,
affidano all’ente la realizzazione di questa o quell’opera. Di-
menticano, però, di accertarsi di una questione fondamentale:
chi paga? Il Consorzio, infatti, scarica i costi dell’opera sui
contribuenti, indipendentemente dalla circostanza – determi-
nante – che l’opera rientri fra quelle previste dalle norme che
regolano la bonifica o no.

Sicurezza a spese dei proprietari urbani
Una triplice “sicurezza idrogeologica, ambientale ed ali-

mentare” viene rivendicata dai Consorzi di bonifica a giustifi-
cazione della propria opera. Benissimo: quel che però non si
capisce è perché mai questa sicurezza debba far carico ai pro-
prietari urbani, in molti Consorzi in misura largamente supe-
riore ai proprietari rurali, e non già alla fiscalità generale, co-
me sarebbe logico, corretto, legittimo.

Se il proprietario
paga i canti da osteria

Sono alcune decine i canti popolari incisi in un Cd che com-
pare nella collana “Documenti sonori” della provincia di Reg-
gio Emilia. Si tratta di canzoni dell’osteria e delle mondine, ri-
scritte e cantate da cori locali. Un’iniziativa che documenta il
folclore emiliano, senza dubbio; ma che cosa c’entra il Con-
sorzio della Bonifica Bentivoglio Enza, che dovrebbe occupar-
si appunto di bonifica e non di canti tradizionali? C’entra, c’en-
tra, perché il Cd è stato realizzato grazie al contributo della
Provincia e del Consorzio di bonifica. Va da sé che i proprieta-
ri immobiliari soggetti al balzello di bonifica pagano pure per
il Cd dei canti di osteria: secondo la legge, dovrebbe trattarsi
di un’opera di bonifica che determina un incremento di valo-
re dell’immobile.

Una panacea? Proprio no
I rappresentanti dei Consorzi di bonifica non perdono occa-

sione per esaltare il ruolo degli enti da loro amministrati, ri-
marcando a dismisura i compiti svolti. Due brevi precisazioni
si rendono necessarie. 

Che i Consorzi abbiano assunto sempre nuovi compiti è un
fatto che, però, non intacca la loro potestà impositiva, rimasta
ferma alle opere previste dalle norme sulla bonifica integrale
(legge “Serpieri”, n. 215/’33): quindi, per tutte le ulteriori fun-
zioni che ai Consorzi vengano attribuite dalle Regioni o che
essi si arroghino, i finanziamenti non possono provenire dai
contributi di bonifica.

Che poi i Consorzi siano quella panacea di tutti i mali che
essi stessi vogliono far apparire e che siano uno strumento
di governo del territorio, sono parole e basta. Tant’è che una
gran parte delle cause dalle quali i Consorzi sono ormai
sommersi, finiscono per sostenere – poverelli a cosa sono ri-
dotti… – esattamente questo: che le case debbono pagare
perché dai loro tetti cade l’acqua piovana. Che è cosa ridico-
la, prima ancora che infondata dal punto di vista della tassa-
zione.

CONSORZI DI BONIFICA

Plusvalenze da cessione di terreni
Le plusvalenze derivanti dalla cessione di terreni ereditati

e lottizzati, con la stipula della relativa convenzione che com-
pleta l’iter amministrativo di autorizzazione, devono essere
calcolate considerando come costo di acquisto il valore nor-
male dei terreni, risultante in perizia, riferito alla data in cui
il Comune ha rilasciato il nulla osta. Il via libera dell’ente, in-
fatti, segna l’inizio della lottizzazione per il calcolo delle plu-
svalenze, che concorrono, come redditi diversi, a formare il
reddito complessivo del cedente nell’anno in cui è percepito il
corrispettivo.

In questi termini, fra l’altro, l’Agenzia delle entrate con la
Risoluzione n. 319/E del 24.7.’08, nella quale fanno il punto
sul trattamento fiscale delle plusvalenze derivanti da cessio-
ne.
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Deontologia dei notai 
La Gazzetta Ufficiale n.

177 del 30.7.’08 ha pubblica-
to il testo della deliberazione
del Consiglio nazionale del
Notariato recante i “Principi
di deontologia professionale
dei notai”. 

È tra l’altro stabilito che i
notai debbano “dare alle par-
ti i chiarimenti richiesti o ri-
tenuti utili a integrazione del-
la lettura dell’atto per garan-
tire ad esse il riscontro con le
decisioni assunte e la consa-
pevolezza del valore giuridi-
camente rilevante dell’atto,
con speciale riguardo ad ob-
blighi e garanzie particolari
e a clausole di esonero o li-
mitative di responsabilità,
nonché agli adempimenti che
possono derivare dall’atto, va-
lendosi, per questo ultimo
aspetto, anche di separata do-
cumentazione illustrativa”.

Elettrodotti
Il S.O. n. 160 alla G.U. n.

156 del 5.7.’08 ha pubblicato
il Decreto 29.5.‘08 del Mini-
stero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del
mare recante “Approvazio-
ne della metodologia di cal-
colo per la determinazione
delle fasce di rispetto per gli
elettrodotti”.

Tributi Comuni
Il S.O. n. 178 alla G.U. n. 170

del 22.7.’08 ha pubblicato, ad
iniziativa del Ministero del-
l’economia, l’“Avviso di ado-
zione da parte dei Comuni di
regolamenti disciplinanti tri-
buti propri” (Elenco 27).

IN G.U.

Scioglimento agevolato
con valore catastale

Per determinare il reddito
nell’ambito della procedura
di scioglimento della società
di comodo prevista dalla Fi-
nanziaria 2008 (cfr. Cn genn.
’08), può essere utilizzato il
valore catastale dell’immo-
bile indipendentemente dal-
l’inquadramento catastale
dello stesso.

Così l’Agenzia delle entra-
te, con la Risoluzione n. 261/E
del 23.6.’8.

Con la successiva Risolu-
zione n. 298/E del 14.7.’08, la
stessa Agenzia ha precisato
che, nella procedura in que-
stione, il criterio catastale è
utilizzabile anche quando la
sua applicazione determini
una minusvalenza.

Detrazione 55%, le Entrate la negano alle immobiliari
(con una interpretazione che contraddice la legge) 

Con due distinte Risoluzioni (la n. 300/E del 15.7.’08 e la n. 340/E dell’1.8.’08), l’Agenzia delle
entrate ha negato – con una interpretazione della normativa che la Confedilizia ritiene non fon-
data – la possibilità di usufruire della detrazione Irpef/Ires del 55% per gli interventi finalizzati
al risparmio energetico, in relazione a:
- “immobili merce”, vale a dire quelli alla cui produzione o scambio è diretta l’attività dell’im-

presa (Risoluzione n. 300/E);
- immobili locati da parte di una società immobiliare (Risoluzione n. 340/E).

La normativa in materia di riqualificazione energetica del patrimonio edilizio è finalizzata –
sostiene l’Agenzia – a promuovere il miglioramento delle prestazioni energetiche degli edifici
esistenti attraverso un beneficio “che un’interpretazione sistematica consente di riferire esclusi-
vamente agli utilizzatori degli immobili oggetto degli interventi e non anche ai soggetti che ne
fanno commercio” (principio che – se applicato letteralmente – potrebbe portare alla negazione
della possibilità di godere dell’agevolazione anche per i locatori persone fisiche; ma sul punto la
Risoluzione glissa). 

Quindi – prosegue il ragionamento dell’Agenzia – per quanto concerne la fruizione della de-
trazione da parte delle società o, più in generale, da parte dei titolari di reddito d’impresa, “si de-
ve ritenere” che la stessa competa con esclusivo riferimento ai fabbricati strumentali utilizzati
nell’esercizio dell’attività imprenditoriale.

Per le società che svolgono attività di costruzione, ristrutturazione edilizia e vendita, gli im-
mobili interessati rappresentano l’oggetto dell’attività esercitata e non cespiti strumentali. E an-
che per le società che svolgono attività di pura locazione, gli immobili interessati rappresentano
l’oggetto dell’attività esercitata e non cespiti strumentali. Di qui la negazione – per entrambe le
fattispecie – della possibilità di usufruire dell’agevolazione.

A giudizio dell’Ufficio tributario della Confedilizia, le interpretazioni di cui alle due Risoluzio-
ni citate non trovano fondamento normativo. Né la legge istitutiva della detrazione (la Finanzia-
ria 2007) né il relativo decreto attuativo operano infatti alcuna specificazione in merito all’appli-
cabilità alle imprese dell’agevolazione stessa, che di conseguenza deve ritenersi ammessa sen-
za alcuna limitazione.

La Confedilizia è intervenuta per porre rimedio alle negative conseguenze delle interpreta-
zioni in parola.

Uso delle parti comuni, poteri dell’amministratore
Si è già trattato dei poteri dell’amministratore condominiale in relazione all’uso delle parti del

fabbricato di proprietà esclusiva (cfr. Cn mag. ’08). Ma c’è anche da domandarsi quali limiti in-
contri il singolo condomino nell’uso delle parti comuni e se l’amministratore possa intervenire
per chiedere il rispetto di tali limiti.

Per rispondere, occorre prendere l’avvio dall’art. 1102 c.c., dettato in tema di comunione in ge-
nere ma che la giurisprudenza ha sempre ritenuto applicabile anche alla materia condominiale
(cfr. ex multis Cass. sent. n. 2117/’82). Tale disposizione prevede, in particolare, che “ciascun
partecipe può servirsi della cosa comune, purché non ne alteri la destinazione e non impedisca
ad altri partecipi di farne parimenti uso”.

Sul punto la Cassazione ha chiarito che la nozione di pari uso della cosa comune non deve es-
sere intesa nel senso di “uso identico” della stessa (sent. n. 3368/’95), precisando, inoltre, che per
accertare se l’uso più intenso del bene venga ad alterare il rapporto di equilibrio tra i parteci-
panti al condominio, occorre tener conto non già dell’uso fatto “in concreto di detta cosa dagli al-
tri condòmini”, bensì di quello “potenziale in relazione al diritto di ciascuno” (sent. n. 11268/’98).
Un concetto, questo, che troviamo confermato anche nelle pronunce della giurisprudenza più re-
cente (cfr., da ultimo, Cass. sent. n. 972/’06) e che ha portato a ritenere illegittimi tutta una serie
di comportamenti posti in essere da un singolo condomino, dai quali possa conseguire – peral-
tro, ed è bene sottolinearlo – un mutamento di destinazione d’uso o, comunque, un’occupazione
stabile degli spazi comuni (trasformazione del tetto condominiale in terrazza ad uso esclusivo,
apposizione di un cancelletto all’ingresso di un’area condominiale, accorpamento del pianerot-
tolo ecc.).

Verso questi comportamenti – così come nei confronti di quelle innovazioni vietate, ai sensi
dell’art. 1120, 2° comma, c.c., perché pregiudizievoli per la stabilità, la sicurezza, il decoro ar-
chitettonico dell’edificio o per l’altrui uso delle parti comuni – il combinato disposto degli artt.
1130, n. 4, e 1131, 1° comma, c.c. attribuisce all’amministratore il potere-dovere di intervenire,
anche promuovendo un apposito giudizio. E ciò, secondo la giurisprudenza (Cass. sent.
6494/’86), senza necessità di specifica autorizzazione assembleare (opportuna, tuttavia, ove
manchi l’urgenza).

CONDOMINIO

Soggetti abilitati alla certificazione energetica degli immobili
È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 154 del 3.7.’08, il d.lgs. n. 115 del 30.5.’08 in materia

di risparmio energetico, i cui contenuti sono stati già anticipati su Cn di luglio (articolo sulle Esco,
pag. 11).

Fra le disposizioni di interesse segnaliamo, oltre a quelle già evidenziate sul citato numero del no-
tiziario, l’art. 18, c. 6, che, nelle more dell’emanazione dei decreti attuativi di cui all’art. 4, c. 1, del
d.lgs. 192/’05 in tema di certificazione energetica, detta i criteri per calcolare la prestazione ener-
getica degli edifici e degli impianti, nonché individua i soggetti abilitati alla certificazione energeti-
ca degli immobili.
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Interpretazioni sulla detrazione 36% 
Di seguito si riportano i principali concetti espressi in una serie di Risoluzioni dell’Agenzia delle

entrate dedicate alla detrazione Irpef del 36% per gli interventi finalizzati al recupero del patrimo-
nio edilizio.
• I soci di cooperative edilizie possono usufruire della detrazione Irpef del 36% sull’acquisto di po-

sti auto pertinenziali già dal momento di accettazione della domanda di assegnazione da parte del
consiglio di amministrazione della cooperativa, anche se il relativo verbale (una sorta di contrat-
to preliminare di compravendita) non è sottoposto a registrazione (Risoluzione n. 282/E del
7.7.’08).

• Il condomino che a sue spese installa un ascensore nel cavedio condominiale senza l’autorizza-
zione dell’assemblea, ma che ha ricevuto il preventivo nulla osta del Comune, può beneficiare
della detrazione Irpef del 36%. L’agevolazione è però fruibile solo relativamente alla quota parte
di spesa a lui imputabile sulla base della tabella condominiale di ripartizione millesimale (Riso-
luzione n. 264/E del 25.6.’08).

• La detrazione è ammessa anche per le spese pagate a seguito di procedimento giudiziario e an-
che in caso di incompletezza dei dati esposti nel bonifico (mancanza del codice fiscale del con-
dominio e della partita Iva dell’impresa), qualora essa sia colmata dalla coincidenza degli ele-
menti posti a base dello stesso, così che non vengano meno le necessarie garanzie circa l’effet-
tuazione del pagamento stesso, né sia pregiudicata l’attività di controllo dell’Agenzia delle Entra-
te (Risoluzione n. 300/E del 15.7.’08). 

• All’amministratore giudiziario di una comunione può essere riferita la disciplina prevista per gli
interventi effettuati sulle parti comuni degli edifici. Lo stesso può quindi effettuare gli adempi-
menti con le stesse modalità seguite dall’amministratore del condominio (Risoluzione n. 314/E
del 21.7.’08). 

• Il condomino che installa, per suo esclusivo utilizzo, un montascale che gli faciliti l’accesso al pia-
no garage, ha diritto di godere del beneficio fiscale della detrazione del 36%, per un tetto massi-
mo di euro 48.000, delle spese integrali sostenute per l’istallazione del montascale. Annche se l’in-
tervento è avvenuto sulle parti comuni di un edificio residenziale, l’agevolazione non va calcola-
ta in base alla quota millesimale (Risoluzione n. 336/E dell’1.8.’08). 

• Non è preclusa la possibilità di fruire della detrazione d’imposta del 36% riservata alle spese so-
stenute per il recupero del patrimonio edilizio, se il pagamento delle spese detraibili è disposto
mediante bonifico on line che, per il ridotto spazio riservato alla causale, non può contenere al-
cuni dati fra cui la partita Iva del beneficiario del bonifico e il codice fiscale del beneficiario del-
la detrazione. Per sanare l’irregolarità, infatti, è sufficiente fornire alla banca i dati mancanti (Ri-
soluzione n. 353/E del 7.8.’08). 

La Cassazione ancora su Ici e aree fabbricabili,
ora i nodi vengono al pettine…

La valutazione di un’area fabbricabile ai fini Ici deve essere effettuata secondo il criterio del va-
lore commerciale complessivo (pur tenendo conto dei differenti livelli di edificabilità delle parti che
la compongono) e non attraverso la sommatoria del valore commerciale di sue eventuali segmen-
tazioni individuate in funzione della loro specifica edificabilità (1)

Così ha stabilito la Corte di Cassazione, con sentenza n. 20256 del 23.7.’08.
(1) La pronuncia in questione dimostra come comincino a venire al pettine i nodi creati dalla giu-

risprudenza della Cassazione e della Corte Costituzionale secondo la quale – in buona sostanza
– si deve corrispondere l’Ici prevista per le aree fabbricabili anche quando le aree interessate in
realtà fabbricabili non sono (ad esempio, perché tali considerate in un piano regolatore solo
adottato), e ciò sul presupposto – dato per scontato dalla Cassazione – che la sola attitudine teo-
rica alla fabbricabilità incrementi di per sé il valore del bene. Infatti, questo – a parte le difficoltà
di applicazione pratica del criterio e cioè, in particolare, la difficoltà di stabilire il concreto au-
mento di valore del bene nei singoli casi e in base allo specifico grado di edificabilità – compor-
ta che si dovrebbe, in più fattispecie, stabilire diversi, ed anche numerosi, importi Ici. Con que-
sta sentenza, la Cassazione cerca di uscire dalle accennate difficoltà create dalla giurispruden-
za precitata, stabilendo il principio di cui alla massima che, se appare accettabile nella parte in
cui esclude che si debba procedere alla sommatoria del valore commerciale delle diverse seg-
mentazioni, non è invece condivisibile allorché – sia pure non espressamente – sembra esclu-
dere il criterio, sopra richiamato, dei diversi importi, per indicare poi come da adottarsi l’im-
praticabile, in fatto, criterio di un valore commerciale complessivo, ma che nello stesso tempo
tenga conto dei differenti livelli di edificabilità delle singole parti che compongono l’area (da va-
lutarsi) nel suo complesso.

All’inizio, ci salta agli occhi il difetto, ci respinge il degrado, la bruttura, l’oscenità di una crepa, di una
scrostatura. Poi, cominciamo a percorrerla e a toccarla, superando il rigetto, la prima impressione. Sotto
l’intonaco, i muri sono vivi. Incomincia così la storia di un restauro. Il nostro intervento sarà secondo la pie-
gatura. Certo, tendiamo nella nostra idea di perfezione a escludere tutto ciò che disturba, che è inarmoni-
co. Ma siamo costretti, via via, a divenire più tolleranti. Anzitutto, non sempre si possono fare le cose che si
vogliono, perché materialmente o tecnicamente impossibili, e quindi bisogna trovare combinazioni nuove.
A volte, è l’artigiano a suggerirle: bisogna essere pronti all’imprevedibile e a modificare. Quella che era sta-
ta prevista in un certo modo diventa un’altra cosa e quest’altra cosa deve essere portata alla qualità, non bi-
sogna impuntarsi. La cosa importante è il ritmo: incominciare un lavoro e portarlo a termine, fino all’ulti-
mo piccolo dettaglio. È la cosa più difficile, il passaggio dal cantiere alla definizione del dettaglio. Chi si af-
feziona al cantiere lascia sempre qualcosa di non compiuto, un segno di sé. Occorre, a un certo punto, de-
cidere di uscire dalla stanza dove abbiamo lavorato per mesi, e chiuderci la porta alle spalle. 

Cristina Frua De Angeli

Case popolari,
l’emergenza che non c’è

Roma, dei 112 alloggi
popolari assegnati negli
ultimi tempi sono rimasti
vuoti oltre la metà. 

(Epolis Roma 21.6.’08)

Milano, lo scandalo
delle case popolari

Ha due alloggi e due box
in Costa Smeralda ma vive
in una casa popolare pa-
gando il canone minimo. 

(la Padania 26.6.’08)

La multa fortunata 
Ad Alassio agli automo-

bilisti indisciplinati vengo-
no consegnate, insieme al-
le multe, anche le schedi-
ne del Superenalotto. Il
Sindaco: “Così ci facciamo
perdonare dai turisti”.

(la Stampa 24.7.’08)

BELL’ITALIA

I beni culturali sono
qualcosa di essenziale. Non
è un capitale già dato, è un
capitale da conquistare. È
un capitale come valore in-
tellettuale. In effetti, è il va-
lore intellettuale dell’Italia,
la qualità dell’Italia. E im-
pone per ciascuna impre-
sa, per ciascuna ricerca,
per ciascuna istituzione un
solo criterio, il criterio del-
la qualità. 

Armando Verdiglione

RECENSIONI

Marie-Anne Matard-Bonucci,
L’Italia fascista e la persecuzione
degli ebrei, il Mulino ed., pp. 514.

Dal 1938 al ’45, la storia dell’an-
tisemitismo italiano, esaminata
nei suoi molteplici risvolti di poli-
tica interna ed estera.

Giovanni Papini, Giuseppe
Prezzolini, Carteggio. II. 1908-
1915, a cura di Sandro Gentili e
Gloria Manghetti, Edizioni di
Storia e Letterature e Biblioteca
Cantonale di Lugano edd., pp.
LXXIV + 602, 16 tavv. f. t..

Nuovo, imponente tomo del-
l’immenso epistolario dei due
grandi intellettuali, negli anni
più felici e ricchi della loro fre-
quentazione e della loro intensa
attività culturale, quelli legati al-
la rivista La Voce.

Francesco Tagliabue, Le cose
che voi umani, Betelgeuse ed., pp.
254.

Un romanzo imperniato sull’o-
micidio di Aldo Moro, con contorno
di morti, ricatti e misteri e probabil-
mente con l’ambizione di indicare
soluzioni che possano apparire sto-
riche agl’interrogativi che ancora si
pongono su quella vicenda.
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Imposta di scopo
Non la pagano gli immobili esenti dall’Ici

Secondo la Risoluzione del Ministero dell’economia e delle
finanze 5/6/2008 n. 12/DF, l’esenzione dell’abitazione princi-
pale dall’Ici produce effetti pure per l’applicazione dell’impo-
sta di scopo, Iscop, per quei Comuni che l’hanno istituita ex co.
da 145 a 151 dell’art. 1 della legge n. 296/’06. Giacché il co. 148
precitata legge “stabilisce espressamente che per la disciplina
dell’imposta si applicano le disposizioni vigenti in materia di
Ici, diviene automatica – dice il Ministero – l’esenzione dall’im-
posta di scopo per le unità immobiliari destinate ad abitazione
principale”.

In quali Comuni è stata istituita
Sono diciotto in tutto i Comuni italiani che hanno istituito

l’imposta di scopo (il tributo previsto dalla Finanziaria 2007
che si risolve – come visto – in sostanza in una addizionale Ici).

Si tratta dei seguenti Comuni: Bastia umbra (Pg), Belluno,
Castellabate (Sa), Cinto Caomaggiore (Ve), Lauro (Av), Mate-
lica (Mc), Melilli (Sr), Misano adriatico (Rn), Morciano di Ro-
magna (Rn), Morfasso (Pc), Nocera terinese (Cz), Occhiobello
(Ro), Ponte di legno (Bs), Posina (Vi), Povegliano veronese
(Vr), Rimini (Rn), Rivisondoli (Aq), Soverato (Cz), Temù (Bs),
Vignola (Mo).

Tassazione ai fini Irpef
dei canoni non percepiti

di Corrado Sforza Fogliani*

La tassazione, ai fini Irpef, dei
canoni di locazione dal locatore
non percepiti è una questione
che anima da tempo la giuri-
sprudenza. La materia trova la
sua disciplina giuridica nell’art.
26 del Tuir (d.p.r. n. 917 del
22.12.’86) nonché nelle diverse
disposizioni contenute nel me-
desimo Testo unico che indivi-
duano il reddito dei fabbricati da
assumere come base imponibile
dell’Irpef (art. 36, c. 1 e art. 37,
cc. 1 e 4-bis). Dette norme sono
state oggetto di un’attenta anali-
si da parte della Corte Costitu-
zionale che, chiamata a pronun-
ciarsi sulla loro legittimità alla
luce degli artt. 3, 24 e 53 della
Costituzione, ha offerto una
puntuale interpretazione delle
stesse nella parte in cui assumo-
no quale base imponibile, ai fini
della tassazione Irpef del reddi-
to fondiario di un immobile lo-
cato, l’importo del canone loca-
tivo convenuto in contratto, an-
ziché il reddito medio ordinario
desunto dalla rendita catastale,
anche quando, a causa della
morosità del conduttore, tale ca-
none non sia stato effettivamen-
te percepito. I giudici delle leggi
hanno rilevato, così, che tale im-
pianto è coerente con “il princi-
pio di uguaglianza e con il cor-
relativo parametro di ragione-
volezza” se si valuta il ristretto
ambito applicativo della disci-
plina e “se si considera la natu-
rale forza espansiva del precetto
generale che utilizza il reddito
medio catastale”. Conseguenza
di ciò è che il riferimento opera-
to dalle predette norme al cano-
ne di locazione (anziché alla
rendita catastale), come base
imponibile Irpef, “potrà operare
nel tempo – ha testualmente
detto la Consulta – solo fin quan-
do risulterà in vita un contratto
di locazione e quindi sarà dovu-
to un canone in senso tecnico”.
Quando, invece, la locazione
“sia cessata per scadenza del
termine (art. 1596 cod. civ.) ed il
locatore pretenda la restituzio-
ne essendo in mora il locatario
per il relativo obbligo, ovvero
quando si sia verificata una
qualsiasi causa di risoluzione
del contratto, ivi comprese quel-
le di inadempimento in presen-
za di clausola risolutiva espres-
sa e di dichiarazione di avvaler-
si della clausola (art. 1456 cod.
civ.), o di risoluzione a seguito
di diffida ad adempiere (art.
1454 cod. civ.)”, il citato riferi-
mento al reddito locativo non
sarà più “praticabile”, tornando
in vigore la rendita catastale; co-
sì come non sarà più praticabile,
anche per il caso in cui il locato-
re invochi l’inadempimento e la
risoluzione prima della senten-

za di risoluzione giudiziale, allor-
ché “risulti in maniera certa che
abbia scelto la via di risolvere il
contratto” (sent. 362 del 12.7.’00).

Le appena riferite conclusioni
sono state ampiamente recepite
dalla Cassazione (sent. n.
12905/’07, n. 24444/’05 e n.
6911/’02). In sostanza, seguendo
le indicazioni comportamentali
della Corte Costituzionale (e co-
me da precise istruzioni operative
impartite già a suo tempo dalla
Confedilizia) è possibile superare
il dettato normativo - di cui all’art.
8, comma 5, l. n. 431/’98 - che le-
ga la possibilità di non tassazione
dei redditi da locazione alla “con-
clusione del procedimento giuri-
sdizionale di convalida di sfratto
per morosità del conduttore”.

*presidente Confedilizia

da La Cronaca 25.2.’08

Una petizione alle Camere? Basta niente
“Tutti i cittadini possono rivolgere petizioni alle Camere per chiedere provvedimenti legislativi o

esporre comuni necessità.” Tale la previsione dell’art. 50 della Costituzione. 
Rivolgere una petizione alla Camera o al Senato è molto semplice: basta stenderla dando motiva-

zione del perché si chieda un intervento legislativo ovvero segnalando una necessità, e inviarla al
presidente di una Camera. Non sussiste alcun obbligo burocratico: la petizione va stesa in carta
semplice, la firma non dev’essere autenticata, la spedizione si fa per normale inoltro postale. 

Degli estremi di ciascuna petizione viene data lettura nell’aula parlamentare, da un deputato o
senatore che sia segretario di presenza. Ogni petizione è inoltrata alla Commissione parlamentare
di competenza. La trattazione avviene di solito congiuntamente ad una o più proposte di legge affi-
ni per argomento.

I proprietari di casa possono, ad esempio, inoltrare petizioni relative a questioni che li toccano di-
rettamente: permanenza dell’Ici, contributi di bonifica, catasto reddituale e non patrimoniale, im-
possibilità di ottenere una pronuncia giurisdizionale sull’attribuzione degli estimi…

da 24ore 14.3.’08

La CONFEDILIZIA è forte di oltre 200 sedi territoriali
Per informazioni su indirizzi e sedi tf. 06.679.34.89 (r.a.)
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Fonte Confedilizia. I valori minimi sono riferiti ad immobili da ristrutturare completamente. I valori
massimi sono riferiti ad immobili nuovi o ristrutturati.
Prezzi medi di compravendita di immobili adibiti ad uso abitativo espressi in euro/mq.

La bussola della casa
REGGIO EMILIA PESARO-URBINO MATERAzona
minimo massimo minimo massimo minimo massimo

centro 950 2.850 1.280 2.900 1.000 2.250
semicentro 900 2.400 1.080 2.100 900 1.600
periferia 850 1.860 1.000 1.800 850 1.300

PORDENONE LATINA ORISTANO
minimo massimo minimo massimo minimo massimo

centro 1.150 2.900 1.780 3.050 600 2.000
semicentro 1.000 1.900 1.500 2.100 500 1.580
periferia 800 1.560 1.000 1.850 450 1.250

L’illusione dell’euro
L’euro è stato introdotto forzatamente e il suo potere d’ac-

quisto, stando alle apparenze, determinato da un gruppo di
esperti. L’idea che un euro dovesse acquistare esattamente
quanto 1936,27 lire alla sua introduzione e per sempre è la
più bizzarra nell’intera costruzione. Se fosse possibile pren-
dere un pezzo di carta che non sia mai stato adoperato pri-
ma come moneta e determinare il suo esatto potere d’ac-
quisto al momento della sua introduzione e per il resto
dell’eternità, la povertà scomparirebbe immediatamente.
Stampare una banconota non costa molto: sarebbe possibi-
le, stampando quantità illimitate di moneta cartacea, crea-
re un’enorme ricchezza e spazzare via la povertà una volta
per tutte. 

Come qualsiasi studioso di economia monetaria sa bene,
le cose non funzionano in questo modo. Il potere d’acquisto
della moneta è determinato da un graduale processo di sco-
perta; esso emerge in maniera non intenzionale nel corso
del tempo grazie a milioni di decisioni dei consumatori e dei
venditori. Anche ammettendo per un istante che al momen-
to della sua creazione se ne potesse ipotizzare il valore at-
torno alle 2.000 lire, non vi era ragione di sorta per aspettar-
si che avrebbe mantenuto quel potere d’acquisto per sem-
pre.

Quello che è successo è che coloro a cui si è chiesto di ado-
perare la moneta legale appena creata l’hanno maneggiata
come una valuta estera. Effettivamente, quando ci rechiamo
in un paese che adopera una valuta diversa dalla nostra, sia-
mo in grande difficoltà a cogliere il significato dei prezzi mo-
netari e li traduciamo regolarmente nella nostra moneta. In
generale, finiamo col trattare la valuta estera come se vales-
se meno di quanto suggerisca il tasso di cambio ufficiale e
con lo spendere più che in altre circostanze, pagando prezzi
più alti per qualsiasi cosa acquistiamo di quanto faremmo
usando la nostra moneta. È per questo che i negozi rivolti ai
turisti sono generalmente più cari di quelli destinati ai clien-
ti locali. 

Questo è quanto accaduto all’euro in Italia e - sospetto -
anche in tutti gli altri paesi: i prezzi sono aumentati e il suo
potere d’acquisto è stato sostanzialmente ridotto in quanto i
consumatori non erano esattamente consapevoli del suo va-
lore “reale”. 

La maggior parte delle persone suppone che oggi l’euro
abbia un potere d’acquisto approssimativo di 1.000 lire. Que-
sto significa che il valore reale di tutti i patrimoni nominali è
stato dimezzato. C’è poco da meravigliarsi che per Eurolan-
dia i primi cinque anni dall’introduzione dell’euro siano sta-
ti di relativa stagnazione. I paesi dell’Unione europea che
non hanno adottato la nuova moneta hanno avuto nell’insie-
me tassi di crescita più alti e una più bassa percentuale di di-
soccupazione rispetto a quelli adoperanti l’euro. 

(Da A. Martino, Milton Friedman e l’euro,
IBL Occasional Paper,  luglio ’08)

SE TANTI PROPRIETARI CHE NON SONO ISCRITTI

SAPESSERO COSA FA PER LORO LA CONFEDILIZIA
SENTIREBBERO IL DOVERE DI CORRERE AD ISCRIVERSI
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Disposizioni
per la riproduzione
e la fotocopiatura
di questo notiziario

La riproduzione, anche
parziale, di articoli di Confedi-
lizia notizie è consentita pur-
chè venga citata la fonte.

La fotocopiatura anche di
semplici parti di questo noti-
ziario è riservata ai suoi desti-
natari, con obbligo – peraltro
– di indicazione della fonte
sulla fotocopia.

Esecuzione forzata
e imposta di registro

Il decreto, emesso dal giudi-
ce dell’esecuzione forzata, che
dispone il trasferimento di un
immobile a favore dell’aggiu-
dicatario già proprietario dello
stesso bene sconta l’imposta di
registro nella misura fissa di
168 euro, in quanto l’atto non
è traslativo del diritto di pro-
prietà. Per quanto riguarda
l’imposta ipotecaria, si appli-
cano gli importi relativi alla
cancellazione o riduzione di
pegno o ipoteca nella misura
proporzionale di 0,00026 euro
per ogni 0,052 euro.

Così l’Agenzia delle entrate,
con la Risoluzione n. 266/E del
26.6.’08.

Assistenza
contratti di locazione,
sempre

L’assistenza delle strutture terri-
toriali della Confedilizia per i con-
tratti di locazione continua come
sempre. I proprietari di casa sono
vivamente invitati a ricorrervi con
regolarità, nel loro interesse.

L’assistenza della Confedilizia e
dei sindacati inquilini rappresenta
una garanzia rispetto a future,
eventuali discussioni e controver-
sie ed elimina all’origine il (costo-
so) contenzioso giudiziario.

ATTENZIONE
La Confedilizia
ha istituito
il REGISTRO
NAZIONALE
AMMINISTRATORI
IMMOBILIARI
Chi avesse necessità
di trovare
un Amministratore
nella propria città o
in altre
può chiedere
INFORMAZIONI
alla
SEGRETERIA GENERALE

È legge la (parziale) abrogazione dell’Ici sulla prima casa
Con la conversione nella legge 24.7.’08, n. 126, del d.l. 27.5.’08, n. 93, è diventata definitiva l’esclu-

sione dall’imposta comunale sugli immobili delle unità immobiliari adibite ad abitazione principa-
le del soggetto passivo (cfr. Cn giug. ’08). Confermata, però, l’eccezione: restano soggette all’Ici –
anche se adibite ad abitazione principale – le unità immobiliari di categoria catastale A/1 (“Abita-
zioni di tipo signorile”), A/8 (“Abitazioni in ville”) e A/9 (“Castelli, palazzi di eminenti pregi artisti-
ci o storici”).

Una modifica apportata in sede di conversione consiste nell’ammissione all’esclusione dall’Ici
delle abitazioni che il Comune – non solo con regolamento, ma anche solo con delibera – ha assi-
milato a quelle principali.

Albergo diffuso: nuova occasione per la proprietà
Acquista maggiore estensione l’albergo diffuso, una formula disciplinata in origine da un paio di

Regioni (Friuli-Venezia Giulia e Sardegna: cfr. Cn lug. ‘06) e ora normata da parte di altre, come Ca-
labria, Lazio, Liguria e la Provincia autonoma di Trento. La presenza di unità abitative sparse in
centri storici, con servizi alberghieri centralizzati, consente di avvalorare storia e cultura locale e di
utilizzare strutture proprie dell’albergo, alloggiando però in abitazioni che possono anche essere di-
more storiche o in ogni caso aventi pregi storici o artistici. Spesso un richiamo ulteriore è fornito
dalla cucina e dai prodotti agroalimentari del posto. 

Si tratta di una nuova strada intrapresa dal turismo, che costituisce altresì un’occasione diversa
per utilizzare beni immobili.

Lo sfitto di cui non si parla: negozi chiusi nelle periferie
Quando si devono indicare i canoni delle locazioni commerciali, i giornali si sbizzarriscono

a segnalare i vertici toccati da via Condotti a Roma, piazza S. Marco a Venezia, via della Spiga
a Milano. Sarebbe come, dovendo indicare il prezzo di un abito da donna, segnalare quello di
un capo di Armani usato in una sfilata di moda a Parigi.

A smentire la facile denuncia degli “affitti alle stelle”, scandalistica e tutta mirata a ottenere
facili effetti sui lettori, giunge però la realtà delle periferie, e anche dei semicentri, non solo
nelle grandi città, ma altresì nei medi e piccoli centri. È una realtà fatta di negozi che chiudo-
no, senza trovare più alcun conduttore che li riapra. Ora è un grande magazzino che viene
aperto nei dintorni e induce alla chiusura un certo numero di locali, ora è l’abbandono dell’at-
tività da parte di negozianti anziani, ora sono svariate altre cause che costringono a cessare
l’esercizio. Il proprietario si trova così con un immobile senza mercato. Deve tenerlo, con ero-
sione del valore del bene, pagamento dell’Ici (anche maggiorata) e delle altre imposte, immo-
bilizzo del capitale. Naturalmente di tutte queste difficoltà dei proprietari, di questo sfitto in-
volontario e anzi subito, non si trova mai traccia alcuna sulla stampa. Meglio parlare dei ne-
gozi di “via Montenapo”.

Deducibilità delle erogazioni liberali
in favore di attività di rilevante interesse culturale 

In tema di erogazioni liberali finalizzate alla ideazione, progettazione e organizzazione di mo-
stre o di altre manifestazioni culturali, l’Amministrazione finanziaria precisa che l’art. 100, com-
ma 2, lettera f), del Tuir è applicabile alle ipotesi nelle quali il soggetto beneficiario - enti o isti-
tuzioni pubbliche, di fondazioni e di associazioni legalmente riconosciute - svolge attività rivol-
te allo studio, ricerca e documentazione di rilevante valore culturale e artistico per l’acquisto, la
manutenzione, la protezione o il restauro dei beni culturali, nonché per l’organizzazione di mo-
stre e di esposizioni di rilevante interesse scientifico o culturale. A tale fine non vi è coincidenza
fra preclusione di perseguimento dello scopo lucrativo e non commercialità. In merito all’art. 14
del D.L. 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla L. 14 maggio 2005, n. 80,
l’Agenzia delle Entrate ritiene che nell’ambito della “valorizzazione” dei beni culturali sia con-
templata l’organizzazione di mostre e di esposizioni subordinatamente alla verifica della sussi-
stenza dell’interesse artistico e storico. 

Risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 249/E del 17 giugno 2008

Aree verdi affidate a privati
“Il verde, soprattutto quello pertinenziale, va affidato a chi lo utilizza: in futuro cercheremo di af-

fidarne la cura sempre più ad associazioni, condominii e consorzi”. Tale l’impegno assunto dall’as-
sessore all’Ambiente del Comune di Roma, Fabio De Lillo. È la stessa linea sostenuta in più occa-
sioni dalla Confedilizia, che ha proposto di affidare a comitati spontanei di cittadini e imprese l’or-
ganizzazione di servizi, la manutenzione di strade e piazze, la realizzazione di parchi e giardini,
l’apprestamento di arredi urbani e anche la realizzazione di servizi fognari, cablaggio e quanto ser-
va agli spazi urbani, in cambio di detassazioni. “Si fa a New York e negli Stati Uniti in genere, con
una vasta applicazione del principio di sussidiarietà – dichiarò il Presidente confederale, aprendo i
lavori del Convegno del Coordinamento legali del settembre 2005 (cfr. Cn ott. ’05) – e non si vede
perché non si possa fare anche in Italia, magari per spazi più piccoli, se a New York lo si fa per am-
ministrare Union Square”. 
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Non spetta al comune regolare
l’esposizione della popolazione ai campi elettromagnetici 
Il comune non può inibire totalmente l’attività di installazione di an-

tenne sul territorio, ma solo adottare un regolamento per assicurare il
corretto insediamento urbanistico e territoriale degli impianti medesimi.
Lo ha chiarito la seconda sezione del Tar Calabria con la sentenza n. 269
del 6 marzo 2008. Il caso di esame riguardava il ricorso presentato da
un’impresa, in qualità di esecutore dei lavori per la realizzazione di al-
cune stazioni radio nel territorio calabrese, avverso la delibera comuna-
le di divieto di rilascio di autorizzazioni all’installazione degli impianti
medesimi. Avverso tale provvedimento di diniego l’impresa ricorrente
contestava la violazione e la falsa applicazione della normativa di riferi-
mento, nonché l’erroneità della motivazione ivi contenuta, basata sulla
necessità delle procedure di valutazione di impatto ambientale per l’in-
stallazione delle stazioni radio base. I giudici della seconda sezione del
Tar Calabria hanno risolto la questione accogliendo il ricorso e annul-
lando il provvedimento impugnato. La seconda sezione ha infatti osser-
vato che anche prima dell’adozione della legge quadro sulle emissioni
elettromagnetiche n. 36 del 2001, la competenza ad accertare la confor-
mità della stazione radio base e delle sue emissioni nei limiti di legge non
è mai spettata al comune, neppure sulla base della legislazione prece-
dente in tema di inquinamento, e che, per tale motivo, la delibera comu-
nale impugnata era da ritenersi come una immotivata e illegittima com-
pressione degli interessi legittimi manifestati dalla società ricorrente. I
giudici hanno infatti spiegato che spetta ai comuni l’adozione di un rego-
lamento per assicurare il corretto insediamento urbanistico e territoria-
le degli impianti e minimizzare l’esposizione delle popolazioni, ma che
l’ente locale non può vietare totalmente l’attività di installazione di an-
tenne sul territorio, atteso che tali impianti sono divenuti opere di urba-
nizzazione primaria ai sensi dell’art. 86 del dlgs n. 259/2003.

Tar Calabria, Catanzaro, sezione seconda,
sentenza n. 269 del 6 marzo 2008

GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA

COORDINAMENTO NAZIONALE CASE RISCATTO EDILIZIA PUBBLICA (ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

Edilizia popolare ed economica – Assegnazione – Separazione
personale dell’assegnatario – Attribuzione della casa familiare

al coniuge dell’assegnatario.
L’assegnazione di un immobile di edilizia residenziale pubblica sito

nella Regione Lombardia viene meno ipso iure, senza bisogno di alcun
provvedimento amministrativo formale, nel caso in cui il giudice ordi-
nario, in sede di separazione dei coniugi, attribuisca l’uso del suddetto
immobile al coniuge dell’assegnatario, per effetto della espressa previ-
sione di cui all’art. 14, numero 3, legge reg. Lombardia n. 31 del 1985.
Ne consegue che, per effetto del suddetto provvedimento giudiziale, il
primo assegnatario può legittimamente acquistare il godimento o la
proprietà di altro immobile di edilizia residenziale pubblica, senza in-
correre nel divieto di doppia assegnazione.

* Cass. civ., sez. III, 26 giugno 2007, n. 14741,
Az. Lombarda Edil. Residenziale c. Rondoni ed altri

Edilizia popolare ed economica – Cessione in proprietà –
Domanda di riscatto – Disciplina transitoria.

Riguardo al trasferimento in proprietà agli assegnatari di alloggi di
edilizia economica e popolare già assegnati in locazione semplice, lo
scambio di consensi che si verifica quando alla domanda di riscatto
dell’assegnatario di alloggio, inviata prima dell’entrata in vigore della
legge n. 513 del 1977, ed opportunamente confermata in ottemperanza
al disposto dell’art. 27 della stessa legge, sia seguita l’accettazione da
parte dell’istituto, con comunicazione del prezzo di cessione, esaurisce
il procedimento amministrativo, attribuendo all’assegnatario – ed agli
eredi – il diritto a pretendere la valutazione della domanda e di ottene-
re il risarcimento del danno per la perdurante inerzia dell’amministra-
zione, ma non determina l’acquisizione della proprietà dell’alloggio fi-
no alla formale stipulazione del contratto, e neppure integra, in quanto
caratterizzato da connotazioni pubblicistiche, un contratto preliminare
di compravendita suscettibile di esecuzione in forma specifica.

* Cass. civ., sez. un., 17 maggio 2007, n. 11334,
Az. Territoriale Casa Prov. Torino c. Costanza ed altri

Pensate agli edifici in corso Venezia, da San Babila a piazza
Oberdan: vi sfido a trovare una sola facciata che non sia stata
restaurata negli ultimi quindici anni grazie alla legge sulle
esenzioni fiscali. Se non ci fosse stata l’esenzione per le manu-
tenzioni straordinarie, sicuramente tutte le facciate degli edifi-
ci non sarebbero state rifatte. Per ottenere risultati importanti,
ha avuto, quindi, valore un elemento di fiscalità, per altro di
grande equità, perché rivolto a tutti.

Gianni Verga
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OOOONNNN    LLLLIIIINNNNEEEE
Gli organi centrali della Confedilizia

Indirizzi, telefoni e responsabili
delle sedi territoriali Confedilizia

Notizie utili per il proprietario di casa

Tabelle per paghe e contributi
colf e portieri

Rassegna tematica di giurisprudenza
locatizia e condominiale

Aggiornamento continuo
sulle decisioni rilevanti

dei Tribunali

Riscaldamento:
gli orari di accensione
Comune per Comune

Certificazione qualità immobili

Aste giudiziarie

SU INTERNET
www.confedilizia.it

Svista tecnica
sulle Commissioni
censuarie

Con regolamento di cui
al d.p.r. 30.1.08, n. 43, è sta-
ta prevista l’abrogazione,
tra gli altri, dell’art. 15 del
d.p.r. 26.3.01, n. 107, che
stabiliva che continuassero
ad operare, presso l’Agen-
zia del territorio, la Com-
missione censuaria centra-
le e le Commissioni cen-
suarie provinciali. 

Si deve ritenere che si sia
trattato di una svista tecni-
ca e, pertanto, la Confedili-
zia ha chiesto che ad essa si
ponga prontamente rime-
dio.

CONDÒMINI,
ricorrete
agli amministratori
iscritti
al Registro nazionale
amministratori
della Confedilizia

ammin
istrato

ri

dalla
 parte

della 
propri

età

AMMINISTRATORE
PREPARATO

CONDOMINO
ALLEATO

CHI SIAMO
La CONFEDILIZIA-Confederazione Italiana Proprietà Edilizia è un’Associazione di secondo grado ri-

costituita nel 1945 da tutte le Associazioni territoriali dei proprietari di casa, diretta erede - caduto l’ordi-
namento corporativo - della Federazione Associazioni dei proprietari di casa, costituita fra organizzazio-
ni con primi nuclei associativi sorti nel 1883.

La Confedilizia è articolata sull’intero territorio nazionale in oltre 200 sedi. Alla Confedilizia aderisco-
no proprietari (anche della sola casa di abitazione), condominii, condòmini singoli e investitori istituzio-
nali quali compagnie di assicurazione, banche, casse pensioni, istituti previdenziali e società immobilia-
ri di rilevanza nazionale.

Aderiscono alla Confedilizia anche Associazioni di settore, fra cui l’ADSI-Associazione dimore storiche
italiane; l’AMPIC-Associazione multiproprietari italiani Confedilizia; l’ANBBA-Associazione nazionale dei
bed & breakfast e degli affittacamere; l’ANCE-Associazione nazionale costruttori edili; l’ANIA-Associazio-
ne nazionale imprese assicuratrici; l’ASAGES-Associazione archivi gentilizi e storici; l’ASPESI-Associa-
zione nazionale tra società di promozione e sviluppo immobiliare; l’ASSINDATCOLF-Associazione sinda-
cale nazionale datori di lavoro colf; la CONFCASALINGHE-Confederazione nazionale casalinghe; il CNR
CASA-Coordinamento nazionale case riscatto edilizia pubblica; la FIAIP-Federazione italiana agenti im-
mobiliari professionali; la FIDALDO-Federazione italiana datori di lavoro domestico; il FIMPE-Fondo in-
tegrativo multiservizi proprietari edilizi. Apposite sezioni della Confedilizia organizzano i trusts immobi-
liari (ASSOTRUSTS-Coordinamento trusts immobiliari Confedilizia), i fondi immobiliari (COFIC-Coordi-
namento fondi immobiliari Confedilizia) e gli italiani all’estero (CITES-Coordinamento italiani all’este-
ro).

La Confedilizia stipula con i sindacati confederali il Contratto collettivo nazionale di lavoro per i di-
pendenti da proprietari di fabbricati e, tramite l’ASSINDATCOLF, il Contratto collettivo nazionale di la-
voro per i lavoratori domestici. In quanto firmataria - con Cgil, Cisl e Uil - del CCNL dipendenti da pro-
prietari di fabbricati in rappresentanza - esclusiva - della proprietà edilizia, ha costituito con gli stessi sin-
dacati - oltre al FONDO COASCO - la CASSA PORTIERI, che eroga servizi assistenziali ai dipendenti del
settore e l’ente EBINPROF, allo scopo - tra l’altro - di provvedere alla formazione e riqualificazione dei la-
voratori interessati al CCNL anzidetto. In quanto firmataria sempre di tale CCNL (che interessa anche le
imprese del settore), la Confedilizia fa parte integrante dell’Osservatorio permanente sui rapporti banche
e imprese (BANKIMPRESE), costituito su iniziativa di Abi (Associazione bancaria italiana) e Confindustria
insieme con Asso Confidi Italia, Casartigiani, Cna, Coldiretti, Confagricoltura, Confapi, Confartigianato,
Confcommercio, Confcooperative, Confederazione Italiana Agricoltori, Confesercenti e Legacoop.

Gli amministratori di immobili, condominiali e non, partecipano alla vita dell’Organizzazione tramite
il CORAM (Coordinamento Registri Amministratori). La Sede centrale della Confedilizia assicura il con-
tinuo aggiornamento - con l’iscrizione dei nuovi ammessi - del REGISTRO NAZIONALE AMMINISTRA-
TORI CONFEDILIZIA, ai cui iscritti rilascia un attestato di iscrizione firmato in originale dal Presidente
confederale e dal Presidente del Coram, e fornisce gratuitamente i previsti servizi. Alla Confederazione
aderisce anche GESTICOND-Libera associazione nazionale amministratori condominiali e immobiliari
e gestori di edifici (costituita secondo i principi della Direttiva europea 92/51). In collaborazione con il RI-
NA, la Confedilizia assicura agli enti, società, condominii e privati interessati il servizio di certificazione
della qualità degli immobili. L’Organizzazione ha inoltre stipulato una convenzione con l’AGENZIA DEL
TERRITORIO per l’accesso delle Associazioni territoriali agli archivi informatici del Catasto Fabbricati e
Terreni. Altre convenzioni la Confedilizia ha stipulato con Banca Intesa/Sanpaolo per il “Servizio Garan-
zia Affitto” e con R.E. FACTOR per la cessione dei crediti derivanti da contratti di locazione.

La Confedilizia ha sottoscritto protocolli con l’ASSOCAMERESTERO-Associazione delle Camere di
commercio italiane all’estero, per consulenze a connazionali che risiedono od operano all’estero, in ma-
teria immobiliare; con la CORTE ARBITRALE EUROPEA, con la quale ha costituito la CAMERA IMMOBI-
LIARE della Corte Arbitrale Europea-Sezione della Delegazione Italiana, con il compito di risolvere le
controversie in materia di locazioni, condominio, contratti preliminari di compravendita, contratti di
compravendita, mediazione immobiliare ecc.; con l’ASSOCIAZIONE NAZIONALE FRA LE BANCHE PO-
POLARI. Mantiene rapporti di continua consultazione con l’ABI-Associazione Bancaria Italiana e la
CONFCOMMERCIO. Ha inoltre accordi di collaborazione - tra altri - con la CONFAGRICOLTURA, la FE-
DERAZIONE NAZIONALE PROPRIETA’ FONDIARIA, l’ANACAM (Associazione nazionale imprese di co-
struzione e manutenzione ascensori), l’ANIEM (Associazione nazionale piccole imprese edili) e l’AS-
SOUTENTI (nonché con il COMITATO NAZIONALE DIFESA CONTRIBUENTI BONIFICHE di quest’ulti-
ma Associazione).

In sede internazionale la Confedilizia è fra i “Gruppi di interesse” accreditati presso il Parlamento eu-
ropeo e rappresenta l’Italia in seno all’UIPI (Union Internationale de la Propriété Immobilière, organiz-
zazione accreditata al Consiglio d’Europa, all’OCSE, al Parlamento Europeo e al Comitato abitazioni
dell’ONU a Ginevra). In sede di Unione Europea rappresenta il nostro Paese nell’EPF (European Property
Federation). La Confedilizia - per l’assistenza diretta a connazionali - ha istituito proprie delegazioni
all’estero, come negli Stati Uniti d’America, in Inghilterra, in Germania, in Francia, in Spagna, in Belgio,
in Svizzera e in Argentina. Tiene inoltre continui rapporti con la Confedilizia sammarinese.

La Confedilizia viene regolarmente consultata - oltre che dai Ministeri - dalle Commissioni parlamen-
tari di Senato e Camera, dal CNEL, da Regioni ed Enti locali.  Cura il mensile “Confedilizia notizie” (dif-
fuso ai singoli soci tramite le Associazioni territoriali) nonché pubblicazioni interessanti il settore, a mez-
zo della controllata CONFEDILIZIA EDIZIONI. Compiti istituzionali della Confedilizia sono la rappre-
sentanza delle categorie dei proprietari d’immobili e degl’investitori nei rapporti col Parlamento e col Go-
verno sui problemi che interessano il comparto immobiliare.

LA CONFEDILIZIA NON È SOLTANTO UN SINDACATO
NON È SOLTANTO UN’ORGANIZZAZIONE DI CATEGORIA

NON È SOLTANTO UN’ASSOCIAZIONE DI CITTADINI
MA È QUESTO TUTT’INSIEME
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Così Poste Italiane
impiega il denaro

Giovanni Floris, condut-
tore di Ballarò, è stato mo-
deratore di un convegno di
Poste Italiane per la bella
cifra di 8mila euro. 

(ItaliaOggi 3.8.’07)

Quando il Comune corre
in soccorso degli stupratori

Il Sindaco Ds di Montalto
di Castro ha stanziato 30mi-
la euro per le famiglie dei
presunti stupratori di una
minorenne. Pentito, poi ha
dichiarato: “Chiedo scusa,
ho fatto una cavolata ma
non lascio il mio partito”.

(la Repubblica 3.8.’07)

I mali della giustizia
con le stellette

L’autodenuncia del ma-
gistrato militare Roberti:
“Poco lavoro, siamo troppi.
Nei prossimi tre mesi dovrò
presenziare a 15 udienze:
lavorerò cinque o sei mez-
ze giornate al mese”.

(Il Sole 24Ore 28.8.’07)

I sindacalisti nella P.A.
Nella pubblica ammini-

strazione oggi sono occu-
pate circa 3,5 milioni di
persone: 3.077 di queste
(cioè poco meno di una
ogni mille), nonostante
percepiscano regolar-
mente uno stipendio dallo
Stato o dagli enti locali,
lavorano in realtà a tem-
po pieno per i sindacati.

(Duemila 30.7 -
10.8.’07)

Avviso d’asta per immobili
liberi o quasi…

La Scip, la società pubbli-
ca di cartolarizzazione im-
mobiliare, ha pubblicato un
avviso d’asta per unità im-
mobiliari residenziali libe-
re segnalando però, candi-
damente, che su 231 immo-
bili ben 87 risultano occu-
pati abusivamente. 

(Corriere della Sera
6.8.’07)

“La Campania paga
l’ecomostro dell’assessore”

Costruito nel ’64 l’al-
bergo di Alimuri è un ru-
dere inutilizzato di pro-
prietà del suocero di An-
drea Cazzolino, delfino di
Bassolino. Per abbatterlo i
proprietari dell’ecomo-
stro non solo riceveranno
da Governo e Regione ric-
che sovvenzioni ma otter-
ranno anche l’autorizza-
zione a costruire un nuo-
vo hotel poco lontano.

(il Giornale 5.8.’07)

BELL’ITALIA

La CONFEDILIZIA
è forte di oltre

200 sedi territoriali
Per informazioni su indirizzi
e sedi tf. 06.679.34.89 (r.a.)
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Nella lettera a Leone X,
scritta nel 1514, Raffaello
invita il papa, per altro me-
diceo, quindi con una forte
e radicata tradizione di go-
verno del territorio e di ri-
spetto delle bellezze artisti-
che, a restaurare facendo
attenzione ai segni del pas-
sato. Proprio allora s’inco-
mincia a interrompere il
saccheggio delle pietre del
Colosseo, delle chiese o di
altre costruzioni laiche per
costruire templi religiosi o
abitazioni private. 

Amerigo Restucci

Si tratta di salvaguardare
il bene culturale nel conte-
sto storico in cui si trova, e
poi di utilizzarlo, con tutte
le innovazioni tecnologi-
che che non abbiano per
nulla a intaccare, a detur-
pare, anzi, che possano
meglio conservare; la tec-
nologia può contribuire a
meglio conservare il bene.

Armando Verdiglione

Attenzione
Il nostro notiziario viene

sempre postalizzato in tem-
po utile perché sia recapita-
to entro il mese di riferi-
mento.

Chi lo ricevesse nel mese
successivo, è invitato a se-
gnalare la cosa alla Direzio-
ne provinciale delle Poste e
all’Ufficio amministrazione
della Confedilizia centrale,
indicando la data esatta in
cui il notiziario è stato reca-
pitato.

Grazie per la collabora-
zione. Ci serve per servirvi
meglio.

No al restauratore che
vuole sovrapporsi all’og-
getto da restaurare, per di-
ventare esso stesso più im-
portante dell’oggetto.

Augusto Cagnardi

L’integrità del bene cul-
turale non esige la restitu-
tio in pristinum, in nome
del rispetto di una presunta
purezza di origine, ma la
restituzione in qualità,
comportando un interven-
to che procede dal contesto
e va in direzione della valo-
rizzazione.

Sergio Dalla Val

Impossibilità di adibire l’immobile all’uso non abitativo convenuto 
CASSAZIONE, 30 ottobre ‘07, n. 22886 - Pres. Nicastro - Est. Lanzillo - P.M. Abbritti 

Le irregolarità accertate dalla P.A. (nella specie la USL), che hanno comportato la dichiarazione
di inagibilità dell’immobile locato per uso non abitativo, determinano la nullità del contratto stesso
per impossibilità dell’oggetto, ai sensi degli artt. 1346-1418 c.c., nel caso in cui, pur preesistenti al-
la data di conclusione del contratto e note (o conoscibili) al conduttore, si riferiscano a requisiti im-
posti da norme inderogabili, come le prescrizioni attinenti alla sicurezza degli edifici (soprattutto
se, come nella specie, adibiti a scuola), atteso che una presunta accettazione da parte del condutto-
re, con la conclusione del contratto, delle particolari caratteristiche dell’immobile, è del tutto irrile-
vante, non potendo le parti derogare con i loro accordi alle norme imperative. 

da: I CONTRATTI n. 7/108

da Panorama 13.3.’08

Rumori molesti condannati, ma difendersi non è facile…
Il problema delle immissioni sonore che recano disturbo al tranquillo abitare è questione seria

e della massima importanza.
La norma del codice civile che si occupa della materia è l’art. 844, secondo cui il proprietario di

un fondo non può impedire le immissioni ove queste non superino il limite della normale tollera-
bilità, avuto anche riguardo alla condizione dei luoghi.

In proposito la Cassazione ha precisato che tale disposizione “è applicabile anche negli edifici
in condominio” (sent. n. 3090 del 15.3.’93) e che detto limite “non è mai assoluto, ma relativo al-
la situazione ambientale, variabile da luogo a luogo, secondo le caratteristiche della zona e le abi-
tudini degli abitanti, e non può prescindere dalla rumorosità di fondo, ossia dalla fascia rumoro-
sa costante, sulla quale vengono ad innestarsi i rumori denunciati come immissioni abnormi”
(sent. n. 5157 del 27.7.’83). Più di recente la Cassazione, tornando sul tema, ha anche chiarito che
nei rapporti tra privati non è applicabile la legge 26.1.’95, n. 477, sull’inquinamento acustico, ri-
guardando tale normativa, come quella contenuta nei regolamenti locali, i rapporti di natura pub-
blicistica e che, di conseguenza, quand’anche le immissioni sonore “non superino i limiti fissati
dalle norme di interesse generale, il giudizio in ordine alla loro tollerabilità va compiuto secondo
il prudente apprezzamento del giudice”, tenuto conto delle particolarità della situazione concre-
ta (sent. n. 1151 del 27.1.’03).

Interessante in tema di rumori molesti è anche la precisazione, operata sempre dalla Suprema
Corte, secondo cui, laddove un regolamento condominiale di origine contrattuale contenga de-
terminate disposizioni a tutela della tranquillità di chi vive nello stabile, è a queste disposizioni, e
non all’art. 844 c.c., cui necessariamente occorre far riferimento per accertare se l’attività posta
in essere da uno dei condòmini costituisca o meno immissione vietata (sent. n. 4963 del 4.4.’01).

Quanto ai rimedi che l’ordinamento giuridico offre contro le immissioni sonore, essi sono di-
versi e di diversa natura.

Chi vede pregiudicata la propria tranquillità, infatti, può proporre l’azione di cui al predetto art.
844 c.c., volta ad ottenere l’eliminazione delle cause dei rumori e, in più, agire – ai sensi dell’art.
2043 c.c. – per il ristoro del pregiudizio subito (Cass. sent. n. 7420 del 2.6.’00). Può, inoltre, de-
nunciare il fatto – ove, in particolare, si tratti di immissioni sonore provenienti da esercizi com-
merciali (è il caso, ad esempio del pub aperto fino a tarda notte) – all’amministrazione comunale
che, accertata tramite l’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente la violazione delle nor-
me sull’inquinamento acustico, potrà ordinare di porre in essere tutti gli accorgimenti necessari
perché la causa del disturbo cessi. Tornando all’esempio del pub: potrebbe trattarsi di ridurre
l’orario di apertura dell’esercizio o interrompere determinate attività oltre una certa ora, come la
somministrazione di bevande o l’intrattenimento musicale. 

C’è, poi, sempre da tener presente che il codice penale (art. 659, primo comma) punisce chiun-
que disturbi le occupazioni o il riposo delle persone. Reato, questo, nel quale incorre – secondo la
giurisprudenza penale – il gestore di un esercizio commerciale per i continui schiamazzi e rumo-
ri provocati dai suoi clienti (Cass. sent. n. 16686 dell’8.4.’03 e Cass. sent. 7980 del 24.8.’93).

Insomma, ancorché l’esasperazione di chi è vittima di continui rumori molesti possa far sem-
brare insussistenti le misure approntate dall’ordinamento a tutela della quiete, in effetti non può
negarsi – ad un esame obiettivo – che tali misure esistono. Il problema sta forse in chi è chiama-
to ad applicarle, cioè la magistratura e i Comuni, le cui inefficienze e croniche lungaggini (ma,
con riferimento alla magistratura, anche a causa delle interpretazioni contrastanti da essa rese su
di una medesima fattispecie: valga su tutti l’esempio dei latrati del cane, considerati prima dalla
Cassazione, nella sentenza n. 36241 del 13.9.’04, penalmente rilevanti quand’anche fossero di di-
sturbo ad una sola persona e poi, invece, irrilevanti dalla stessa Cassazione nella pronuncia n.
40502 del 5.11.’07) scoraggiano inevitabilmente i cittadini, rendendo di fatto inutili i descritti ri-
medi previsti dal legislatore. 
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Roma è la città delle so-
praelevazioni, che certa-
mente non migliorano, ma
ce ne sono alcune anche
belle, e non soltanto in que-
sta città; quasi tutti i palaz-
zi romani, anche quelli an-
tichi, sono sopraelevati, al-
cuni bene, alcuni male.
Questo dimostra che non
c’è un criterio generico per
poter distinguere il bello
dal brutto: l’unico criterio è
il giudizio a cose viste, e
purtroppo questo giudizio
non sempre può portare a
una correzione del già fat-
to; ci si può augurare che
porti a una correzione del-
le cose ancora da farsi. Esi-
stono missioni edilizie che
devono approvare i proget-
ti: possibile che non ci sia
nessuno che abbia l’occhio
per vedere che cosa verrà
fuori dalle nuove costru-
zioni? 

Vittorio Mathieu

La Confedilizia rivendica
per il condominio
la capacità giuridica
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Agenzia del Territorio, pubblicato il rapporto immobiliare 2007
Aumentate del 30% le compravendite di immobili dal 2000 al 2006. È quanto emerge dal Rappor-

to immobiliare 2007 realizzato dall’Osservatorio del mercato immobiliare dell’Agenzia del territo-
rio, che analizza i volumi delle compravendite effettuate in Italia nel 2006 e nel periodo 2000-2006.

In particolare, nel 2006 il numero delle transazioni è aumentato dell’1,3% rispetto all’anno pre-
cedente grazie soprattutto al settore residenziale, che è cresciuto dell’1,4%. In sensibile diminuzio-
ne, invece, le compravendite nel settore commerciale e terziario dopo un triennio di continua
espansione, mentre risulta stazionario il volume degli scambi dei magazzini.

Quanto ai prezzi delle case, nel secondo semestre 2006 essi hanno segnato – secondo l’Agenzia
del territorio – un incremento dell’8,75% rispetto allo stesso periodo del 2005 e del 3,7% rispetto ai
sei mesi precedenti. I valori salgono maggiormente nei capoluoghi (+4,1% rispetto al primo seme-
stre 2006 e +10,5% rispetto al secondo semestre 2005, con un incremento complessivo dal 2004 del
23,1%), mentre nei Comuni non capoluogo le quotazioni aumentano del 3,4% su base gennaio-giu-
gno 2006 e dell’8,1% rispetto alla seconda metà del 2006.

Ecco perché l’Ici è espropriativa
L’assoggettamento ad imposizione al tributo Ici delle aree soltanto potenzialmente edificabili sulla base

delle previsioni del P.R.G. appare in contrasto non soltanto con gli artt. 3 e 53 della Costituzione – come già
sottoposto all’attenzione di codesta on/le Corte con proprie ordinanze sia dalla Commissione tributaria re-
gionale del Lazio (Ord. n. 313 del 30 agosto 2006 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italia-
na - 1ª serie speciale – n. 18 del 9 maggio 2007 pag. 103) e sia dalla Commissione tributaria provinciale di
Piacenza (Ord. n. 29 del 13 marzo 2007), ma anche, ad avviso di questo Collegio, con l’art. 42 della Costitu-
zione, trattandosi nei fatti di una sostanziale espropriazione di un bene senza indennizzo alcuno.

Va premesso al riguardo che un bene può conseguire degli incrementi patrimoniali, i quali possono da-
re luogo ad una entrata di denaro attraverso un trasferimento oneroso (vendita del bene) o in collegamen-
to ad una attività produttiva organizzata (è il caso tipico dell’incremento di valore dei beni patrimoniali di
una impresa); ma gli stessi incrementi patrimoniali possono anche dare luogo a nessuna forma di entrata
monetaria nel caso di mancato realizzo del bene. 

L’assoggettare a tassazione il semplice possesso di un’area edificabile, la quale fino a quando viene pos-
seduta, realizza sì un incremento patrimoniale, il quale però non si concretizza in alcuna forma di entrata
,– e ciò fino a quando la detta area non viene alienata o non venga trasformata in fabbricato, produttivo que-
sto ultimo di un reddito (locazione) diverso da quello agricolo accertato sulla base della rendita catastale in
ogni caso, – è un classico esempio di imposta ordinaria sul patrimonio, a carico soltanto dei proprietari del-
le aree edificabili su descritte.

Se è vero che non tutte le tassazioni degli incrementi patrimoniali sono incostituzionali, rappresentando
gli incrementi patrimoniali anch’essi una componente della capacità contributiva, di cui all’art. 53 della Co-
stituzione; tuttavia, secondo l’insegnamento di codesta on.le Corte (sentenza n. 89/1966), la capacità con-
tributiva, presupposto di una legittima imposizione, condiziona la misura massima del tributo, nel senso
che questa non può mai essere fissata ad un livello superiore alla capacità dimostrata dall’atto o dal fatto
economico.

E d’altronde codesta on.le Corte, pronunciandosi in occasione della legittimità costituzionale dell’Ici, eb-
be ad affermare che occorre comparare, ai fini di una eventuale violazione del principio della capacità con-
tributiva, il rapporto intercorrente tra l’aliquota del tributo (e quindi il carico tributario che ne consegue) e
il valore del bene oggetto della imposizione. (Corte cost. n. 111/1997).

Nel caso del tributo Ici non è tanto la esistenza di una aliquota elevata che determina una occulta espro-
priazione del bene senza indennizzo, quanto piuttosto la prolungata tassazione nel tempo del bene (area
edificabile), la quale determina alla lunga (dopo 10-15 anni) una sommatoria di imposte pagate pari o mol-
to prossime alla parità o se del caso superiore, al valore di mercato del bene. In tal modo il contribuente pur
rimanendo titolare del bene, sopporta un esborso monetario che si approssima al valore del bene sino ad
eguagliarlo.

(dall’Ordinanza del 13 dicembre 2007 emessa dalla Commissione tributaria provinciale di Messina) 
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Casarini e le occupazioni no global a Venezia
“Il leader dei disobbedienti abita abusivamente

in una casa popolare. Il Comune la mette in vendi-
ta a prezzo agevolato. E lui pensa a una coop per
partecipare al bando e comprarla”.

(Libero 27.9.’07)

Abusivi, il dramma di Roma
Ogni giorno nella Capitale vengono occupati

abusivamente oltre 50 appartamenti e per rientra-
re in possesso di ciascuno di essi il Comune spen-
de fino a 3000 euro.

(la Repubblica 27.9.’07)

Case popolari, scandalo abusivi:
l’ente incassa l’affitto e non li caccia

L’Aler, l’azienda lombarda di edilizia residenzia-
le che gestisce 64mila case popolari a Milano, non
solo tollera che centinaia di persone vivano nei
suoi alloggi senza averne titolo ma richiede loro
pure una sorta di canone d’affitto, più un rimborso
a forfait per il riscaldamento e i servizi generali. E
per molti ciò rappresenta una specie di legittima-
zione.

(il Giornale 28.9.’07)

Milano, così ci si difende dagli abusivi 
“Turni di guardia dei vicini”. Così una signora di

90 anni che abita in una casa popolare a Milano as-
segnatale dal Comune dichiara di resistere agli
abusivi.

(Corriere della Sera 28.9.’07)

Dove lo Stato non produce
“Al ministero regna la regola del 3: per uno che

lavora due stanno a guardare”. 
(la Repubblica 4.10.’07)

“Napolitano, lo stipendio sale al Colle”
“In tre anni 8 mila euro in più. Lo batte solo Bu-

sh: di 2 mila euro”.
(ItaliaOggi 5.10.’07)

Spese Corte dei Conti
L’organo di vigilanza dei conti pubblici ha chie-

sto di aumentare i propri fondi per il 2008 del 20%
rispetto al 2006. 

(ItaliaOggi 5.10.’07)

G8, spese pazze del PM per processare i poliziotti 
In un esposto presentato alla procura di Genova

dai difensori dei poliziotti imputati per l’irruzione
alla scuola Diaz vengono denunziate pretese gravi
irregolarità che sarebbero state commesse dal ma-
gistrato che si occupa dell’inchiesta: incarichi affi-
dati con atti nulli, periti esterni pagati per fare foto-
copie, compensi tripli rispetto al normale ecc. Un
esempio su tutti: per tradurre appena cinque righe
di fax ci sarebbero voluti due giorni e ben 70 euro.

(il Giornale 4.10.’07)

Quando anche i senatori devono rassegnarsi
Per i senatori è impossibile per legge rinunciare

all’aumento automatico del proprio stipendio. Lo
hanno sostenuto i tre questori del Senato in una let-
tera inviata a tutti i componenti il consesso per ri-
spondere ad un gruppo di parlamentari che, come
gesto simbolico, volevano rinunciare a 200 euro in
più in busta paga, frutto dell’adeguamento auto-
matico agli stipendi dei magistrati.

(la Repubblica 3.10.’07)

Sicilia, il primato degli addetti stampa
Nessuno può vantare tanti addetti stampa

quanto il Governatore della Sicilia, neanche Pa-
lazzo Chigi o il Quirinale: ben 23 giornalisti, tut-
ti assunti con contratto a tempo indeterminato e
con retribuzione da capo redattore, circa 3.800
euro netti al mese.

(la Repubblica 3.10.’07)

I fannulloni nella P.A.
Impiegata fantasma in Procura: mille giorni di

malattia in tre anni. Una volta in un fax la signo-
ra, ultracinquantenne, si giustificò: “Forse sono
incinta”.

(il Giornale 10.10.’07)

Il Comune chiede l’Ici sulla tomba
Singolare domanda spedita dall’Ufficio tributi

di un piccolo Comune della provincia di Treviso
che pretende la regolarizzazione dei versamen-
ti Ici per una cappella funeraria costruita nel lo-
cale cimitero.

(La Tribuna di Treviso 9.10.’07)

“Roma, i tagli ai consulenti
non valgono per ex br”

L’ex terrorista Claudia Gioia, condannata per
l’omicidio del generale Giorgeri e processata
per il delitto Moro, resta al prestigioso museo
d’arte contemporanea come consulente nono-
stante una circolare del Campidoglio imponga
lo sfoltimento degli incarichi esterni. 

(il Giornale 14.10.’07)

Gli scrocconi
Milano. Tra gli “indigenti” a cui il Comune ha

affittato a prezzi stracciati immobili situati in
pieno centro ci sono anche Ricucci, Prada,
Emergency e la Cisl.

(Libero 18.10.’07)

Roma, una casa al prezzo
di una pizza Margherita

Da un’indagine della Corte dei Conti risulta
che il canone medio mensile per un alloggio po-
polare dell’Ater è di 71,60 euro, con casi limite in
cui l’inquilino paga di pigione 7,75 euro al mese.

(Il Sole 24Ore Roma 17.10.’07)

I vergognosi ritardi della posta
Da un’indagine sui servizi postali svolta da

una società di analisi che lavora per conto del
Ministero delle comunicazioni è emerso che, nei
i primi mesi del 2007, solo quattro lettere priori-
tarie su dieci sono state consegnate nei tempi
previsti.

(il Salvagente 18.10.’07)

Roma, i costi della polizia municipale
Nonostante il Campidoglio spenda per la poli-

zia municipale – che dovrebbe garantire la sicu-
rezza nelle strade cittadine – più di tutti gli altri
Comuni d’Italia, cioè circa 130 euro per abitan-
te, la Capitale è la città meno sicura per chi pos-
siede un’auto, con 27mila denunce di furto nel
2006.

(Il Sole 24Ore 15.10.’07)

BELL’ITALIA

da QN 11.2.’07

I beni culturali non possono essere conservati come i castelli scozzesi, che diventano un peso
insopportabile per chi li possiede; non è possibile costringere una comunità a sopportare tasse
sempre più alte per tutelare e conservare il patrimonio dell’arte e della storia, che poi appartiene
a tutta l’umanità, perché Dio ce l’ha dato e guai a chi lo tocca, e in compenso a noi non resta che
morire di fame. Questa è un’utopia.

Amerigo Restucci
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da ItaliaOggi 30.7.’08

da il Duemila 9-16.6.’08

Italia e pressione fiscale
Nella graduatoria della pressione fiscale, stilata dalla Com-

missione Europea, il nostro Paese si posiziona settimo con il
42,3%; peccato che la pressione reale sia ben oltre il 50%, pre-
cisamente prossima al 51,6%, una percentuale che le permet-
te di conquistare il primato europeo superando perfino la Sve-
zia (già prima con il 50,2% nel 2006). Come nasce, vi chiede-
rete, un simile risultato? Lo ha spiegato con chiarezza proprio
Giancarlo Pagliarini; i dati ufficiali sono infatti calcolati sulla
base del Pil nazionale complessivo, 1.475 miliardi di Euro, la
cui stima però, come dichiarato dalle stesse fonti ufficiali Istat
(i dati si riferiscono al 12 giugno 2007), comprende il 18% di
sommerso. Se di sommerso si tratta, è corretto assumere che a
questo 18% di Pil non sia associato alcun pagamento di tasse e
contributi sociali; se ne deduce quindi che il Pil reale su cui
calcolare la pressione effettiva è pari al totale di 1.475 miliardi
meno il 18%, ovvero 1.210 miliardi di Euro, su cui si pagano
432 miliardi di tasse e 192 miliardi di contributi sociali. La
pressione che ne deriva è così di 51,6 punti percentuali. Già,
ma avete idea di come sia composto quel totale di 432 miliardi
che tutti noi contribuiamo a pagare? Ben l’88,2% è costituito da
dieci sole imposte, di cui l’Irpef (stato e addizionali) conta da
sola per il 34,8%; a essa si aggiungono rispettivamente l’Iva
(21,1%), l’Irap (8,7%), l’Ires (8,3%), l’imposta sugli oli minera-
li e derivati (5,5%), l’imposta comunale sugli immobili, ovvero
l’Ici (2,8%), le ritenute sugli interessi e su altri redditi (2,1%),
l’imposta sul lotto e le lotterie (1,3%) e l’imposta di registro e
sostitutiva (solo 1,4%). Il restante è costituito da tutte le altre
imposte indirette (7,7%), dal 4% di tutte le altre numerosissi-
me (ben 37!) imposte dirette e da uno 0,1% di imposte in con-
to capitale. Il totale del lungo elenco descritto costituisce quei
432 miliardi di euro che vi ho indicato sopra.

l’organizzazione storica della proprietà immobiliare

Presidenza e Segreteria generale
Via Borgognona, 47 – (3° piano) – 00187 Roma

Tel. 06.6793489 (r.a.) – fax 06.6793447
Uffici operativi

Via Borgognona, 47 – (2° piano) – 00187 Roma
Tel. 06.69942495 (r.a.) – fax 06.6796051

Uffici amministrativi
Via della Vite, 32 – 00187 Roma

Tel. 06.6798742 (r.a.) – fax 06.69797107
Uffici Organizzazioni collegate

Via Emanuele Gianturco, 5 – 00196 Roma
Tel. 06.32650952 (r.a.) – fax 06.32652673

Uffici Enti bilaterali
Corso Trieste, 10 – 00198 Roma

Tel. 06.44251191 (r.a.) – fax 06.44251456
www.confedilizia.it
www.confedilizia.eu

dal 1883, a difesa del proprietario di casa

A metà degli anni ottanta, l’ideologia ambientalista e un
diffuso proibizionismo hanno portato a una specie di princi-
pio d’intangibilità in materia di restauro che ha causato il
crollo di tante dimore storiche e di tanti monumenti della
Lombardia, per l’intervento di un potere penale affidato alle
amministrazioni comunali. Spesso, per non lasciare che un
privato potesse trarre un beneficio finanziario o un vantaggio
commerciale dall’utilizzo di un bene acquistato e poi restau-
rato a proprie spese, si preferiva che quel monumento re-
stasse abbandonato. 

Cristina Frua De Angeli
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Costo della vita - Indici nazionali
(Comunicazioni ISTAT ai sensi dell’art. 81 legge 392/1978)

Le variazioni dell’indice Istat dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati - da utiliz-
zare per l’aggiornamento dei contratti di locazione - sono le seguenti:
VARIAZIONE ANNUALE Dato pubblicato dall’ISTAT 75%
Variazione febbraio 2007 - febbraio 2008 2,9 % 2,175 %
Variazione marzo 2007 - marzo 2008 3,3 % 2,475 %
Variazione aprile 2007 - aprile 2008 3,3 % 2,475 %
Variazione maggio 2007 - maggio 2008 3,5 % 2,625 %
Variazione giugno 2007 - giugno 2008 3,8 % 2,850 %
Variazione luglio 2007 - luglio 2008 4,0 % 3,000 %
VARIAZIONE BIENNALE Dato pubblicato dall’ISTAT 75%
Variazione febbraio 2006 - febbraio 2008 4,4 % 3,300 %
Variazione marzo 2006 - marzo 2008 4,8 % 3,600 %
Variazione aprile 2006 - aprile 2008 4,8 % 3,600 %
Variazione maggio 2006 - maggio 2008 5,0 % 3,750 %
Variazione giugno 2006 - giugno 2008 5,4 % 4,050 %
Variazione luglio 2006 - luglio 2008 5,6 % 4,200 %
AVVERTENZA - Il dato al 75% viene qua pubblicato con tre decimali, come da computo arit-
metico. Per ragioni pratiche, potrà peraltro essere utilizzato il dato con i primi due decimali

Le variazioni dell’“Indice armonizzato dei prezzi al consumo per i Paesi dell’Unione Europea”
(cosiddetto indice armonizzato europeo, che si può utilizzare con specifica clausola nei contratti di
locazione abitativa non regolamentati per l’aggiornamento del canone - cfr. Confedilizia notizie feb-
braio ’99) sono le seguenti:
VARIAZIONE ANNUALE Dato pubblicato dall’ISTAT
Variazione febbraio 2007 - febbraio 2008 3,1 %
Variazione marzo 2007 - marzo 2008 3,6 %
Variazione aprile 2007 - aprile 2008 3,6 %
Variazione maggio 2007 - maggio 2008 3,7 %
Variazione giugno 2007 - giugno 2008 4,0 %
Variazione luglio 2007 - luglio 2008 4,0 %
I dati Istat sono tempestivamente disponibili (il giorno stesso della diffusione) presso le Associa-
zioni territoriali della Confedilizia
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Citazioni

Le frasi riprodotte in questo
numero di Confedilizia notizie
sono tratte dal testo Il restau-
ro, di Roberto Cecchi, ed. Spi-
rali.

RECENSIONI

Cartello a perdere, a cura di
Alberto Mingardi, pref. di Fran-
co Debenedetti, Rubbettino Fac-
co edd., pp. 322.

Polemiche, vivaci, accurate
pagine che smontano molti luo-
ghi comuni a proposito di mo-
nopòli, posizioni dominanti, in-
teressi dei consumatori, con pe-
culiare attenzione per il mondo
delle assicurazioni.

Lettere edificanti e curiose di
missionari gesuiti dalla Cina
1702-1776, pref. di Pietro Citati,
Guanda ed., pp. LXXVI + 488.

Testimonianza di un mondo
lontano, mirabile e portentoso,
queste lettere documentano al-
tresì il ruolo di alta mediazione
culturale svolto nel Settecento
dai gesuiti, i quali furono diffu-
sori dell’interesse per la Cina
negli ambienti intellettuali non
solo francesi.

Concetto Pettinato, Se ci sei,
batti un colpo…, introd. di Giu-
seppe Parlato, Lo Scarabeo ed.,
pp. 296.

Sono per la prima volta raccol-
ti in volume i cento articoli scrit-
ti dall’autore durante la Repub-
blica Sociale, quand’era direttore
de La Stampa: il titolo è quello
del più celebre fra essi, che sol-
levò polemiche e dibattiti
nell’estate del ’44, apparendo co-
me un atto d’accusa a Mussolini.

Anthony de Jasay, Scelta, con-
tratto, consenso, a cura di Gusta-
vo Cevolani, Rubbettino Facco
edd., pp. 218.

L’autore, filosofo della politi-
ca, si muove nella cornice teori-
ca del liberalismo classico, po-
stulando un “liberalismo rigoro-
so” che delimiti nettamente la
sfera del collettivo rispetto alle
libere scelte individuali.

Luciano Monzalli, Italiani di
Dalmazia 1914-1924, Le Lettere
ed., pp. XIII + 474.

Fra grande guerra, impresa
fiumana di d’Annunzio e fasci-
smo, le vicende degli italiani
nella Dalmazia contesa, rilette
dentro una politica estera on-
deggiante e culminate nell’ab-
bandono di molte terre alla Iu-
goslavia.

Théophile Gautier, Viaggio in
Italia (1852), a cura di Annalisa
Bottacin, testo francese a fronte,
La Vita Felice ed., pp. 310.

Appunti veloci e brillanti, da
Ginevra a Venezia (le pagine de-
dicate a Venezia sono le più im-
portanti e le migliori): Gautier è
attento a monumenti e cultura,
personaggi e ambiente. 

Aurelio Lepre, Claudia Petrac-
cone, Storia d’Italia dall’Unità
ad oggi, il Mulino ed., pp. 436.

Da Cavour a Berlusconi, una
veloce rassegna dei momenti
importanti della storia unitaria,
ricostruendo la continuità di al-
cuni essenziali problemi.

Proposte e interrogazioni di nostro interesse
Nuove agevolazioni fiscali per gli interventi volti al recupero

dei fabbricati residenziali, per l’eliminazione delle barriere ar-
chitettoniche e per altre finalità sono contenute in una proposta
di legge presentata dai deputati Grimoldi e Allasia (LNP).

Il senatore Pinzger (Udc–Svp–Aut) è il primo firmatario di un
disegno di legge volto ad introdurre la possibilità di detrarre il
canone di locazione per i genitori di ragazzi che studiano presso
università situate nell’Unione europea.

Il deputato Napoli (PdL) ha depositato una proposta di legge
volta ad introdurre disposizioni per lo sviluppo del settore turi-
stico e la disciplina degli “alloggi vacanze”.

Modifiche al regio decreto n. 215/’33, in materia di Consorzi di
bonifica, sono il tema di un disegno di legge presentato dal sena-
tore Palmizio, del Gruppo del Popolo della libertà.

Dai deputati Della Vedova e Lupi, del gruppo del Popolo della
Libertà, proviene una proposta di legge per introdurre un’impo-
sta sostitutiva per i redditi derivanti dalla locazione di immobili
ad uso abitativo.

Il Senatore Menardi (PdL) è il primo firmatario di un disegno
di legge con il quale si intendono individuare nuove aree desti-
nate all’edilizia residenziale pubblica.

La riforma della disciplina delle professioni intellettuali è con-
tenuta in una proposta di legge presentata dal deputato Vietti
(UDC).

Con un’interrogazione rivolta al Ministro per le pari opportu-
nità ed al Ministro per la pubblica amministrazione e l’innova-
zione, i senatori Perduca e Poretti (Pd), chiedono al Governo
quali iniziative intenda assumere per affrontare e risolvere il
problema delle persone con disabilità motorie (in particolare
nell’uso delle mani), impossibilitate ad accedere autonomamen-
te a pratiche amministrative quali atti di compravendita di im-
mobili e contratti di locazione.

DAL PARLAMENTO

Lo sfitto vero
Nelle periferie delle mag-

giori città, ma nei Comuni mi-
nori spesso anche nelle stesse
zone centrali, cresce il nume-
ro dei negozi sfitti per oggetti-
va impossibilità di trovare un
conduttore. Vi sono casi in cui
sarebbe possibile mutare la
destinazione in posti auto o in
autorimesse, ma le norme co-
munali lo vietano. In tal modo
si assiste ad un progressivo
degrado – edilizio, urbanisti-
co, economico e sociale – del-
l’immobile e di riflesso della
zona.

Mi chiedo come mai il legislatore, che dovrebbe avere chiaro il
contesto normativo generale, non riesca a proporre leggi che, nel
risolvere un determinato problema, tengano conto anche delle
norme vigenti negli altri settori coinvolti. Dovremmo trovare una
soluzione che conduca allo snellimento e alla chiarezza normati-
va. Credo che questa sia una delle strade da percorrere. 

Sabina Ferrari


